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Contri la a)ftni «*trfjni6i'6 eh© 
stanno per giungere in un porto 
italiano si levi unanime la prote
sta del Paese in difesa della sua 
pace e della sua indipendenza 
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Domenica prossima Napoli tri
buterà solenni onoranze alle ce
neri di Giovanni Amendola, re
duci dall'esilio, alle ceneri del 
ministro liberale il quale solo, o 
quasi, nel governo Fncta chiese 
c h e lo Stato fosse difeso con le 
armi contro la sommossa mussoli-
niana, e assassinato dai fascisti 
mori profugo e povero a Cannes. 
Sarà presente forse il presidente 
della repubblica e forse anche 
l'on. D e Gasperi " seguirà, com-

fmnto ed ipocrita, il feretro. Cer-
o è stato per preparare l'atmo-

Bfera propizia alla cerimonia che 
il governo d. e. ha fatto risusci
tare il « Mattino > e ne ha affidato 
a Giovanni Ansaldo la direzione. 

' A Napoli si pubblicano quat
tro quotidiani. « Il Roma >, ceduto 
dal Banco di Napoli al monar
chico Lauro armatore ed affarista 
di grosso calibro, filo-governativo, 
e diretto dal fascista Signoretti, 
ex-direttore della e Stampa >. Gli 
altri tre giornali sono di proprietà 
del Banco di Napoli e tutti filo
governativi: < Il Corriere di Na
poli >, direttore Arturo Assente, 
ex-giornalista fasciata; *-1! Risor
gimento », direttore Carlo Nazzu.- •». 
ex-giornalista fascista, e da ieri 
« Il Mattino >, direttore Giovanni 
'Ansaldo, ex-socialista, ex-aventi
niano, ex-uomo di fiducia di Cia
n o al < Telegrafo >, ex-commenta
tore di primo piano alla radio fa
scista durante la guerra, uno dei 
maggiori profittatori e responsa
bili della rovina italiana, uno di 
quei tipi, insomma, di cui Rabe
lais diceva che non era possibile 
capire se la faccia l'avesse da
vanti o dietro e viceversa. Il si
gnor Ansaldo ha posto anche del
le condizioni: sembra infatti che 
egli abbia rifiutato la direzione del 
« Risorgimento > affermando che 
non si degnerebbe mai di diri-

Eere un quotidiano sorto con la 
iberazione, ma che avrebbe po-

'tuto dirigere solo (a 3u0 o 400 mi
la lire al mese) un giornale dalla 
pecchia testata fascista. 

Il governo, la d. e , 1 gruppi 
- finanziari che dominano nel Mez-
Eogiorno non hanno voluto che 
un solo giornale napoletano • fosse 
affidato a d un democratico anti
fascista. Hanno voluto la com
pleta fascistizzazione della stampa 
meridionale. 

d i Mattino > Infatti — tipo-

8rafia e testata — è proprietà del 
anco di Napoli . Questo non è 

una banca privata, ma un isti
tuto di diritto pubblico, i cui di
rigenti sono nominati dal Con
siglio dei ministri e che è sotto il 
controllo continuo del ministro 
alle finanze. Presidente del Ban
c o di Napoli è il signor Ivo Van
i i , nominato (tall'on. D e Gasperi, 
contro i! parere di quasi tutti i 
deputati napoletani. Per la ge
stione del « Mattino > è stata co
stituita nna società al la quale 
partecipano essenzialmente il Ban
c o stesso, la S.E.M., cioè uno dei 
gruppi finanziari meridionali più 
forti, l'on. D e Martino, agrario, 
industriale e deputato democri
stiano. Si domanda innanzi tutto 
• e è corretto ed onesto che dal 
B a n c o di Napoli , da un istituto 
di diritto pubblico, che raccoglie 
Ì denari di tutti i meridionali e 
e h * dovrebbe essere il centro fi
nanziario piti importante per ri
solvere i problemi del Mezzogior
n o nell'interesse generale, i capi
tali così raccolti s iano impiegati 
per finanziare giornali passivi. 
per metterli a disposizione del go
verno e del partito di maggio
ranza, per affidarne la direzione 
a fascisti confessi, ma non pentiti. 

Si può osservare ancora che 
secondo la dodicesima disposi
s e n e transitoria della Costitu
zione e secondo l'art. 93 dplla 
legge elettorale il signor Giovan
ni Ansaldo non è né elettore ne 
eleggibile. Si domanda se è poli
t icamente decente che il governo 
e la d. e — direttamente od in
direttamente — gli affidino la 
direzione di un giornale cioè nn 
compi to molto più importante e 

Già del icato che il partecipare al-
; elezioni. 
Cosi Ansaldo torna a forgiare 

l'opinione pubblica. Ieri Missiroli. 
sul e Messaggero» gli ha espres
s o le sue felicitazioni e così ha 
fatto il senatore liberale-d. e An-
f io l i l lo sul « Tempo ». Sono i due 
giornali « indipendenti », reazio
nari e filo-governativi di Roma. 
Prudenti i giornali cattolici uffi
cial i , il «Quot id iano» e il « P o 
p o l o », hanno soppresso la notizia. 
Agnosco */«//«m_ della compa
gnia di Gesù. Comprendiamo be
nissimo. ET il « grande perdono ». 

Signor presidente della re
pubblica, ella andrà domenica 
a rendere omaggio a Giovanni 
Amendola ed il 25 aprile a de
corare con la medaglia d'oro il 
gonfalone di Reggio Emilia per 
i suoi eroici sacrifìci durante la 
Resistenza, proprio mentre, con
senziente e volente il governo. 
numerosi magistrati italiani si 
radunano a banchetto attorno a 
Grandi e Ansaldo torna trion
fante alla vita politica e al mi
nistero della Pubblica Istruzione 
si decreta che per gli esami di 
maturità classica e scientifica, nel 
1930, gli alunni debbano saper ri
spondere su argomenti come: « La 
dottrina fascista dello Stato, la 

"NO,, DI BELGRADO ALLE SERVIZIEVOLI PROPOSTE SU TRIESTE 

Umiliante scacco di Sforza 
nei tentativi di accordo con Tito 

A Washington e a Londra si considera archiviata la promessa 
elettorale degli anglo-h anco-americani per il Territorio Lìbero 

£.a stempa di Belgrado ha re
spinto duramente le proposte fatte 
sabato a Milano dal conte Sforza 
sulla questione del Territorio Li-
oero di Trieste. In quel discorso 
Sterza aveva in sostanza afferma
to che la dichiarazione anglo-
franco-americana del marzo 1948 
con la quale gli occidentali ave-
\ano promesso alla vigilia delle 
elezioni la restituzione del Terri
torio Liboro all'Italia, non ha più 
un valore preminente (« non è un 
diktat » ha detto Sforza) ma se
condarlo, su cui si può trattare. 
L'elementd principale dovrebbe 
diventare secondo Sforza la neces
sità di una alleanza fra la cricca 
di Tito e il governo Italiano sulla 
base dell'antisovietismo. 

I giornali « Borba >» t « Politi-
ka », messi dinanzi alle proposte 

di Sforza, le hanno definite un 
tentativo di «estorsione» che di
mostrerebbe « la presa di posizio
ne non realistica degli sciovinisti 
Ualiani-. Dopo aver qualificato di 
ipocrisia le proposte del conte, il 
« Borba » ha affermato che la Ju
goslavia non tenterà di comperare 
l'amicizia di alcuno « con con
cessioni che comporterebbero la 
rinuncia dej territori e delle po
polazioni di simili territori». 

La risposta del « Borba »» costi
tuisce luno degli smacchi più umi
lianti subiti dal ministro Sforza, il 
quale interrogato ha dichiarato che 
« certuni a Belgrado non si sono 
resi conto della profonda sincerità 
delle mie proposte» aggiungendo: 
«Se, come non ho ragione di dubita
re, 1 supremi reggitori jugoslavi 
hanno a cuore quanto noi l'indipen-

UN COMMENTO DEL "TIMES „ 

Sarebbe sialo meglio 
per Sforza non parlare 

La stampa londinese confessa che la dichiarazione tripar
tita fu un "buffetto elettorale sulla guancia degli italiani» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 10 — Tutta la stampa 

inglese ha commentato il discorso 
di Sforza a Milano e la risposta 
del Borba. 

L'impressione unanime è eh» a 
Londra il discorso di Sforza non 
è piaciuto e che gli anglo-ameri
cani considerano oramai decaduta 
la promessa elettorale del 20 mar
zo 1948. mSarebbe stato dssai me
glio — scrive il corrispondente di
plomatico del Times, dei quale si 
conoscono bene l'autorevolezza e le 
fonti d'ispirazione — se il proble
ma di Trieste fosse stato lasciato 
in disparte per il momento ». . 

Ed il Manchester Guardian, an
cora più esplicito, cosi si esprime: 
« Quali che siano stati t motivi che 
hanno spinto ti conte Sforza a par
lare, sembra proprio che il suo di
scorso abbia reso ancor più diffici
le la possibilità di un accordo ». 

Nel suo complesso la stampa sot
tolinea, come fa il Daily Telegraph 
« Che il discorso di Sforza era so
pratutto indirizzato alle potenze 
occidentali* che vedono con assai 
più benevolenza la reazione jugo
slava che non le richieste di Sfor
za. Il Times si rifa alle dichiara
zioni fatte da Tito la scorsa setti
mana al suo corrispondente e si 
trova col maresciallo pienamente 
concorde che quello di Trieste non 
è un problema urgente e dichiara 
che questa frase è interpretata a 
Londra nel senso che « negoziati su 
questo problema fra Jugoslavia ed 
Italia sono prematuri »; guanto ai-
la politica di terrore condotta dal 
maresciallo nella Zona B il Times 
la giustifica perchè — il giornale 
scrive — • parte della popolazione 
italiana « prò comunista-cominfor-
mista ». 

Il Daily Telegraph inizia 4 tuo 
editoriale scrivendo che « solo una 
immediata sfavorevole reazione ci 
si poteva aspettare da Belgrado » e 
conclude che « sarebbe siato non 
realistico aspettarsi da Tito, al mo
mento, anche una condizionata ac
cettazione di questa offerta ». 

Con lo stesso tono il Manchester 
Guardian approva la reazione di 
Tito. « La reazione di Belgrado non 
può sorprendere. L'offerta del con
te Sforza deve sembrare molto uni
laterale a Belgrado con l'aperta 
richiesta del Territorio Libero per 
VItalia in cambio di imprecisati 
compensi per la Jugoslavia ». 

La stampa londinese mette in 
evidenza come il conte Sforza ab
bia voluto ricordare agli occiden
tali le promesse fatte alla vigilia 
delle elezioni del 1948 per una va
lida assistenza per il ritorno di 
Trieste all'Italia. Ma la situazione 
ora è cambiata sostanzialmente, si 
legge fra le righe. E mentre non 
vi sono elezioni italiane in vista, 
da dover influenzare con riassicu
razioni del genere, vi i invece un 
conto con la Jugoslavia che è stato 
aperto col tradimento di Tito e che 
va ora riempito da parte degli al 
leati occidentali, perchè il conto è 
naturalmente a partita doppia. Co
sì delle proposte di allora il conte 
Sforza farebbe bene a dimenticar
si. Il Manchester Guardian sugge
risce addirittura di abbandonarle. 

• Nei 1348, sia come mossa poco 
illuminata in una più vasta batta
glia diplomatica, sia per dare un 
buffetto sulla guancia degli elet
tori italiani, gli alleati occidentali 

carta del lavoro, la condanna 
dell'Internazionale liberale socia
lista >. Non crede, signor presi
dente della repubblica che, non 
dirò la sua presenza, ma quella 
degli onorevoli De Gasperi, Scei
ba, Piccioni, Gonella. ecc., sia 
una beffa e uno scherno ai morti 
ed ai superstiti della guerra di 
Liberazione contro i tedeschi e 
contro i fascisti? 

, . OTTAVIO PASTORE 

annunciarono che questa volta la 
zona B doveva essere resa all'Ita
lia. Questa nostra mezza promessa 
è oggi un ostacolo. Perchè non tor
niamo ai piani originari, cioè a 
quanto dispone il trattato di pace?». 

Anche il Daily Telegraph vuole 
sottolineare che nessun impegno fu 
preso allora dagli occidentali 

« La dichiarazione naturalmente 
non conteneva nessuna garanzia che 
le tre potenze sarebbero interve
nute per prevenire quell'annessio
ne che oggi l'Italia teme: anzi — 
aggiunge il giornale — la dichia
razione riconosceva che già due 
anni fa la zona B** era virtualmen
te incorporata nella Jugoslavia ». 

Anche il Times butta acqua *ul 
fuoco scrivendo come la dichiara
zione congiunta non era niente più 
che una proposta fatta all'URSS ed 
all'Italia da parte delle tre poten
ze occidentali. 

CARLO DE CTJGIS 

denza del proprio paese In un'Euro
pa organizzata e pacifica, si rende
ranno conto che il mio pensiero 
e contrario a quanto il giornale 
di Belgrado mostra supporre». Ma 
la risposta di Btigrado, con buona 
pace del conte Sforza, è chiaris
sima, del resto essa era facilmen
te prevedibile per tutti tranne 
forse che per .1 ministro degli 
eeteri. Dinanzi, difatti, alle lusin
ghe e alle false minacce di Sfor
za, perchè la cricca di Belgrado 
avrebbe dovuto accondiscendere 
alle proposte del discorso di Mi
lano? Tito sa che egli rappresenta 
nelle mani degli Stati Uniti una 
carta ben più imporrante del con
te Sforza, ea che difficilmente gli 
americani lo metteranno in diffi
coltà mantenendosi rigidi su quel
la famosa dichiarazione tripartita 
che è servita solo a narcotizzare 
i dirigenti italiani. In proposito 
ancora '?ri un alto fur.'ionario 
americano parlando di quella p ie -
sa di posizione delle tre potenze 
occidentali l'ha definita «oramai 
archiviata ». Il governo di Belgra
do ha capito tutto ciò e si burla 
del conte Sforza che è stato tanto 
inabile da scoprire completamente 
la sua debolezza nel discorso di 
Milano. An'he sulla famosa offer
ta di alleanza, i titini hanno fatto 
orecchi da mercante. Un'alleanza 
condizionata a una soluzione del 
Territorio Libero nei termini espo
sti da Sforza, non interessa in 
questo momento Belgrado che sa 
dì godere oramai la protezione 
militare degli ameiicani. Tra l'al
tro negli ambienti politici romani 
si rilevava come anche su un Dia
no diplomatico il discorso di Sfor
za sia stato una vera e propria 
gaffe. Come è possibile, ci si do
manda, che un ministro degli este 

del CLN dell'Istria, notoriamente 
filodegasDenano, il quale aveva 
invitato il governo ad intrapren
dere una tale azione presso le Na
zioni Unite onde impedire le ma
novre annessionistiche di Tito. Ma 
poi è sopra\ venuto il dispaccio 
.lell'ambasciatore Tarchiani da 
Washington il quale, riportando i 
risultati dell'incontro con fi vice 
segretario di Stato Perkins, sem
bra abbia avvertito Palazzo Chigi 
che gli Stati Uniti non avrebbero 
gradito passi presso l'ONU. 

Tito cosi terrà le sue elezioni 
nella zona B del Territorio Libe
ro di Trieste, ultimo passo verso 
la scissione di quella regione, con
tinuerà a commettere arbitrii e a 
perseguitare gli italiani che si tro
vano nella zona B. 

MENTRE SI TENTA LA RIABILITAZIONE POSTUMA 

Storia di ricatti e fughe 
nei documenti di Mussolini 

I nascondigli segreti - Come vennero ritrovati i bauli 
di Claretta Petacci - Il ritornello dell'austriaco Rudi 

L'arrivo a Roma del bauli di Cla
retta Petacci, ritrovati nella Villa 
Mirabella di Gardone, ha messo in 
allarme e in agitazione i giornalisti 
dei grandi settimanali a rotocalco i 
quali si sono lanciati a narrare la 
« vera storia » di Benito Mussolini 
ad uso dei nostalgici e delle belle 
famiglie 'taliane e borghesi. 

Ma questa storia non e fatta solo 
di lettere amorose e di gioielli. E' 
fatta di ansie terribili, di vergogne 
inconfessabili, di ricatti, di porche
rie e di una grande, sconfinata pau
ra. Pe'rchè dovremmo tacere, men
tre la riabilitazione postuma tenta 
di dare ossigeno alla grassa bor
ghesia a base di « carteggi amo
rosi »? 

Abbiamo visto lettere e docu
menti, e li pubblicheremo. Abbiamo 
rifatto l'itinerario della colonna in 
fuga che nell'aprile 1945 nascon
deva Mussolini munito di una borsa 
di documenti ed imbottito di valuta 
straniera. Abbiamo seguito il tra

gitto di altre borse, di altra valuta, 
di altri documenti che hanno ten
tato la fuga verso il confine con i 
gerarchi-

Sappiamo quante erano le borse 
e dove sono andate a finire. Abbia
mo individuato strani e misteriosi 
personaggi, celebri e sconosciuti, 
figure politiche, giornalisti, donne. 
Vedrete tutta la repubblica dj Sal#: 
tutta una scelta compagnia. 

I documenti portati via dal ge
rarchi in fuga, hanno seguito, come 
le varie parti del tesoro, vie se
grete e hanno avuto nascondigli 
segreti. Per rintracciarli, un trian
golo è da tener d'occhio: quello 
compreso fra tre ville, villa Fel
trinelli, vili» Mirabella e villa 
Acquarone. 

I 
La nostra ricostruzione dei fatti 

che portarono alla scoperta dei 
documenti segreti di Mussolini co-

UNA SETTIMANA DI INTENSA ATTIVITÀ' POLITICA 

Dichiarazioni di Togliatti 
sui lavori del Comitato Centrale 
Lo sbarco delle armi e la tensione internazionale - Riunioni 
della "Internazionale cattolica» e del C. N. democristiano 

L'aria di Roma, primaverile • 
serena, induce assai più natural
mente all'ozio, o tutt'al più alla 
satira bonaria di questi pellegrini 
incredibilmente- ridicoli e impac-

ri si azzardi a fare delle propo- ciati, piuttosto che alla politica. A 
ste di quel genere senza minima 
mente avere sondato il terreno, 
senza prima essersi premunito 
sulle possibilità che le proprie 
proposte potessero essere almeno 
in parte accettate come base di 
discussione? 

Dopo il discorso di Milano e con 
la risposta della « Borba » Palazzo 
Chigi ha perduto l'iniziativa, se 
mai l'ebbe, nella questione del 
Territorio Libero. Credendo di 
fare un piacere a Tito, Sforza non 
ha manifestato alcuna intenzione 
di volere fare un passo presso 
l'ONU, nemmeno presso il Con
siglio dei quattro ambasciatori del
le grandi potenze. 

Eppure c'era stato un appello 

Montecitorio, negli uffici e nei mi
nisteri, ieri non c'era nessuno, ma 
bastava fare una capatina in Sala 
Stampa per rendersi conto che la 
situazione è tutt'altro che tran
quilla. 

Vista In prospettiva, l a settima
na che ci sta davanti, si presenta 
anzi burrascosa, tanto è vero — 
notano i giornali governativi — 
che De Gasperi non ha potuto fa
re a meno di parlare di armi e 
di patti militari nella sua allocu
zione pasquale. Ed essi aggiungono 

evidentemente ispirati dal Vi
minale — che se il presidente del 
consiglio non ha accennato a san
zioni contro i Partigiani della Pace, 
i quali si preparano ad accogliere 

le armi americane come ti con
viene per strumenti di asservi
mento e di distruzione, ciò non 
significa che il governo non ab
bia già trovato nel solito codice 
fascista lo strumento adatto per 
procedere a repressioni. • 

Una risposta a questo atteggia
mento è stata data dal compagno 
Togliatti nel corso di una inter
vista sui lavori del prossimo Co
mitato Centrale del Partito, con
cessa ad un giornale democratico. 
Parlando della situazione politica, 
Togliatti ha dichiarato che * il 
fatto più grave è senza dubbio lo 
accentuarsi della tensione interna
zionale, e quindi del pericolo di 
guerra. L'isterismo reazionario cui 
sono caduti in preda De Gasperi 
e Sceiba, sino a compiere atti che 
hanno ancor più di prima minato 
il prestigio del loro governo, de
riva senza dubbio da qui. Occorre 
che tutti gli italiani — ha con-

SMENTISCANO G L I ITALIANI I..A TRACOTANTE DICHIARAZIONE! 

Per la flotta U.S.A. nel Mediterraneo 
l'Italia è zona militare d'occupazione 

I l comunicato-stampa sui compiti di controllo del la flotta americana pubblicato , 
da un giornale democristiano - E* imminente l'arrivo del primo carico di armi 

Secondo notizie gta diffuse dalla 
stampa, seppur non confermate uffi
cialmente, la nave americana • Exi-
lona », partita il 31 marzo scorso 
da New York col primo carico di 
armi destinato al nostro Paese, è 
attesa da un momento all'altro nel 
porto di Napoli. Preoccupati dalle 
manifestazioni popolari che un cosi 
grave avvenimento susciterà, gli 
ambienti ufficiali mantengono tutto
ra in dubbio se il porto prescelto 
sarà realmente Napoli o non piut
tosto Bari o Trieste o qualche altra 
località. 

A documentare la gravita della 
situazione nella quale il nostro Pae
se si trova coinvolto sono giunte, 
»n coincidenza con l'annunciato ar
rivo delle armi, alcune dichiarazio
ni di due ufficiali della flotta mili
tare degli S. U. Queste dichiarazio
ni, che non è esagerato definire 
pazzesche, sono state riportate dal 
giornale Voce Adriatica, quotidiano 

ufficioso del governo nella citta di 
Ancona e notoriamente controllato 
dalla Democrazia Cristiana. 

Nel numero del 9 aprile, la Voce 
Adriatica dà notizia dell'arrivo nel 
porto di Ancona dei cacciatorpedi
niere « George G. Mackenzie » 
(DD. 836) e • Glennon » (DD. 840) 
appartenenti alla flotta della Man
na militare degli S. U. Le due unità 
sono comandate dal capitano M. D. 
Matthew* e dal capitano George 
F. Dalton, ed ninno in totale 500 
uomini tra marinai e soldati. 

« Splendida opportunità » 
Sempre secondo la Voce Adria

tica i due comandanti suddetti han
no fatto alla stampa locale alcune 
dichiarazioni definendo in questo 
modo gli scopi specifici della pre
senza, nell#» acque mediterranee, 
delle unità della Marina americana: 
1) rafforzare le forze alleate di 

1 IL SINGOLARE FENOMENO CONTÌNUA 

Nuove scosse telluriche 
a Messina e a Reggio Calabria 

Nuove «CUBM di terremoto ti t o 
no registrate ieri a Reggio Cala
bria e a Messina. Il fenomeno ap
pare del tutto singolare ove si pen
si che da oltre una settimana mo
vimenti tellurici ai tono susseguiti 
senza un giomp di sosta prima a 
Livorno poi a Catania, di qui a 
Reggio Calabria e infine a Messina. 

Sia a Reggio Calabria sia a Mes
sina le scosse avvertite sono state 
tre ma ad ore differenti. A Messi
na alle ore 4,50' e 1" la prima, alle 
ore 19,7'52" la seconda e alle ore 
19.35'52" la terza. 

A Reggio Calabria il movimento 
tellurico è stato avvertito dalla po
polazione alle 4,50, alle 9,20 e alle 
10,50 di ieri mattina. 

Nel panico hanno Invece vissuto 
la giornata di Pasqua le popolazio
ni dei parsi del Catanese colpiti sa

bato sera dalle forti «cosse di ter
remoto di cui abbiamo dato notizia 
domenica. I movimenti tellurici la 
cui intensità è stata di 4 gradi nel
la Scala Mercalli hanno interessa
to una vasta zona compresa fra le 
località Mangano, S. Verina, Daga-
la, Sant'Alfio Macchia. Daino e Co
da di Volpe. A Coda di Volpe sono 
crollate 5 casette e 25 altre abita
zioni hanno riportato seri danni. 
Cinquanta 6ono le famiglie rima
ste senza tetto: Sulla strada Croce-
Soglio-Cava è crollata una casa 
ed una donna è rimasta ferita. In 
contrada Calvario quasi tutte le 
abitazioni e la chiesa sono rimaste 
gravemente lesionate. A Macchia e 
a Tre Punte la strada nazionale 
Giarre-Taormina è 6te»t» squarciata 
In più punti da profonde voragini 
che hanno interrotto il traffico. 

occupazione « il governo militare 
alleato nell'incarico delle loro re
sponsabilità nei paesi occupati di 
Europa; 2) proteggere gli interessi 
degli S. U. e rafforzare la politica 
degli S. U. in dette zone; 3) offrire 
una splendida opportunità per l'ad
destramento degli ufficiali e dei ma
rinai in operazioni che li facciano 
familiarizzare non solo con le acque 
in cui essi incrociano, ma anche con 
le usanze dei popoli e dei Paesi 
che essi visitano. 

I due ufficiali hanno inoltre affer
mato che si è • stabilito di mante
nere il numero delle navi ameri
cane nel Mediterraneo a livello tale 
da poter mettere in effetto i pro
positi di cui sopra. 11 numero delle 
navi americane nel Mediterraneo 
potrà variare, ma normalmente in
cluderà una portaerei, una divisio
ne di incrociatori, da una a due 
squadre di caccia e le altre navi 
necessarie di tipo ausiliario. Salvo 
qualche eccezione, queste navi a-
vranno un periodo di servizio di 
circa quattro mesi nelle acque eu
ropee, dopo di che avranno il cam
bio con altre navi di tipo consi
mi le* . 

La graviti di queste circostan
ziate dichiarazioni ron ha bisogno 
di essere sottolin'.-a's- Increduli 
circa la loro esattezza, ci siamo ri
volti immediatamente ai nostri cor
rispondenti di Ancona ed abbiamo 
appreso non solo che le notizie 
pubblicate dal giornale governativo 
Voce Adriatica sono esatte, ma che 
non di dichiarazioni verbali si 
tratta bensì di un comunicato in 
lingua inglese diramato dai due co
mandanti americani ai due gior
nali governativi d| Ancona. 

« Poeti occupati » 
I due comandanti americani han

no dunque realmente e ufficial
mente parlato di • forze d'occupa
zione » e di « Paesi occupati d'Eu
ropa ». Non scio, ma un giornale 
italiano, controllato dal partito che 
regge le sorti del governo italia
no, le ha pubblicate, dando ad esse 
valore ufficiale sotto il titolo di 
• Importanti dichiarazioni latte dai 

Comandanti di due cacciatorpedi
niere USA alla stampa ». 

E' da respingere ogni tentativo 
di far credere a un gesto irrespon
sabile dei due comandanti ameri
cani. L'episodio può essere valu
tato solo per quello ch'esso indi
ca: ed esso indica a quale conce
zione si inspira la politica atlan
tica degli Stati Uniti nei confronti 
dell'Europa e dell'Italia, e a quale 
grado di asservimenlo sono giunti 
gli ambienti governativi italiani. Il 
controllo militare straniero sul no
stro Paese, la presenza stabile di 
fo tze militari straniere nei nostri 
porti e nei nostri mari a sostegno 
di questo controllo e della « poli
tica americana » nel nostro Paese, 
ed ora infine l'arrivc di armi, van
no trasformando sempre più mani
festamente l'Italia in una • zona 
strategica > presidiata ai fini della 
preparazione alla guerra. 

eluso Togliatti — ne abbiano co 
scienza, e noi contribuiremo a 
darla loro sempre di più. Chi la 
vora per la guerra o sotto l'im 
pulso di chi prepara la guerra, la 
vora per la rovina d'Italia ». 

Le dichiarazioni di Togliatti 
hanno destato un forte interesse 
data l'attesa the regna negli am
bienti politici per la riunione del 
supremo organo dirigente del Par
tito comunista. Come è già stato 
annunciato, il Comitato Centrale 
inizierà i suoi lavori domani mat
tina con una relazione del com 
pagno Scoccimarro sulla lotta per 
una nuova politica di lavoro, di 
libertà e di pace, e li concluderà 
venerdì sera. Vale la pena di ri 
portare la risposta che il compa 
gno Togliatti ha dato all'intervista 
tore. il quale lo interrogava sulle 
prospettive che egli vede per-
rapporti di azione comune fra le 
principali forze di sinistra e in 
genere per l'allargamento del 
fronte dell'Opposizione. 

* Prenda come esempio 1 nostri 
buoni, ottimi rapporti col Partito 
Socialista — ha risposto Togliat
ti —. Come potrebbe esserci tra 
i social'sti e noi disaccordo quan
do è il governo stesso che ogni 
giorno lavora a rendere chiaro, 
in tutti ix campi, il contenuto di 
alasse e reazionario della sua po
litica? A questa politica i lavora
tori coscienti non possono opporre 
che una loro azione unita. Del re
sto, il Partito socialista ha avuto 
negli ultimi tempi un tale nuovo 
sviluppo che, se non prevalesse in 
I«alia in troppi l'idiozia anticomu
nista, meriterebbe una considera
zione molto notevole. E' per noi e 
per tutti i democratici confortevole 
e sintomatico il fatto che questo 
sviluppo sia avvenuto proprio nel 
momento in cui i socialisti fanno 
una ccnseg-iente politica di unità 
delle forze operaie e lavoratrici ». 

Abbiamo parlato all'inizio di 
pellegrini. Tra questi il nostro 
pi-ese accoglierà i rappresentanti 
dei partili clericali dell'Europa oc
cidentale i quali costituiscono una 
cosiddetta * internazionale cattoli
ca ». Non si hanno notizie atten
dibili sugli scopi e sul significato 
di questa riunione, che avrà ini
zio domani a Sorrento, e conver
rà quindi attendere i dibattiti del 
consiglio nazionale democristiano, 
convocato per sabato, dall'anda
mento dei quali si ricaverà "-'idea 
molto p ù chiara intorno ..ile di 
fettive politiche del Dipartimento 
di Stato e del Vaticano che muo
vono i governi ed i partiti reazio
nari europei. 

I U I U I U U I 

II dito nell'occhio 
Rafflch* pasquali 

In una corrispondenza da Moga
discio, pubblicata sul Messaggero, 
leggiamo-, e... Allo scopo di otte
nere un Immediato sgombero delle 
vie I carabinieri di guardia spara
vano qualche innocua raffica di mi
tra. che raggiungeva subito l'effetto 
des*derato ». 

E quale i l'effetto desiderato delle 
raffiche di mitra? In Italia abbiamo 
udito troppo spesso quelle Innocue 
raffiche di mitra, e ne abhfamo an
che veduto gli effetti. Erano anche 
quelli effetti desiderati? 

Viva gli sposi 
Si apprende che l'on. Andreotti 

ha inviato un suo dono personale 
a Carmencita Franco da ieri mo
glie felice. In quanto all'on. Pac-
ciardi non si hanno con/erme. 

Argomenti 
fi Tempo, con il titolo «chi sono 

I menagrami? ». tenta di dire che 
se c'è stato il tei remoto a Livorno 
e perchè c'era sfato il Congresso 
dèi giovani comunisti. 

Che H Tempo avesse ormai esau

rito ogni argomento logico^ ce ne 
eravamo accorti. Ma che tornasse 
ad adoperare gli argomenti di quelli 
che bruciavano te streghe franca
mente non ce lo aspettavamo. 

Dizionarietto 
(Continuazione dal numero pre

cedente) 
Coca-colera. Grave forma epide

mica derivala dalla ingestione di 
bibite conlenenti anidride solforo
sa. Si manifesta attraverso paurose 
coca-coliche che portano in breve 
ad un coca-collasso spesso letale. 

Coca-colecistite (vedi coca-colera) 
Coca-colonia (acqua di). Utile a 
disinfettare gli ambienti *n cui han
no vissuto dei coca-coleros;. 

Coca-col!a. Tipo di coca-cola par-
tfeofarmenfe densa. 7n realtà le due 
bevande producono gli stessi effetti. 

(Continua). 
I l fesso del giorno 

e I/Ideale del comunismo e attua
bile solo nella vita conventuale, fon
data sulla rinuncia e sulla carità». 
iMario Afissirolt (Messaggero). 

ASMODEO 

mincia dell'arrivo in Italia di un 
certo Rudi. 

E' costui un austriaco giunto a 
Gardone nel mese di marra di 
quest'anno: fu lenente d'ordinanza 
del generale tedesco dell'Ortkom-
mandantur sistematosi durante la 
guerra nella villa del Duca Acqua-
ìone. è alto un metro e 80, biondo, 
viso magro, prestante, dall'aria de
cisa. .Appena gitijilo in Italia. Rudi 
aus Oesierreich si inette, alla ri
cerca e comincia i primi approcci 
a Merano. Non parla l'italiano, è 
senza documenti, ma tenta il tutto 
per tutto. Quanto egli sa giustifica 
il rischio. « Geld und docilmente ». 
Dé-naro e documenti. Epli sa dove 
sono nascosti, ma ha bisogno di 
qualche persona che non voglia co
noscere proprio ogni cosa e che 
sm disposta a dargli una mono. E 
finalmente Rudi trova due tipi che 
accettano di farp quanto lui chie
de. Sono Rabanser, panettiere, e 
Zanella, che si qualifica come com
merciante. 

Nella notte dal 4 al 5 febbraio 
scorso penetrano nella villa Acqua
rone sita a Gardone basso. Hanno 
vaghe istruzioni. Nella spiegazione 
dell'austriaco si sono ripetuti i 
motivi dell'oro e dei documenti i 
quali, nell'espressione di Rudi, 
varrebbero - p i ò denaro ancora». 
La villa Acquarone si staglia chia
ra nella notte contro il nero di 
velluto degli alberi fìtti del parco. 
E' mezzanotte quando i due. con 
vanghe e decisione, si inoltrano 
nell'oscurità. 

Che cosa sìa avvenuto sotto gli 
alberi quella notte rimane ancora 
avvolto nel mistero. All'alba i due 
si ritirano in buon ordine e, d'ac
cordo con Rudi, decidono di pre
sentarsi all'amministratore della 
villa, certo Festi, per prendere 
accordi e poter scavare con calma 
e sicurezza Festi, uomo di media 
età, privo della mano destra, 
ascolta il panettiere e il commer
ciante. finge di non dar peso alle 
rivelazioni, ma subito ne parla alle 
signore Hohl, nuore proprietarie 
della villa Acquarone. 

Hanno inizio così abboccamenti 
e discussioni, tutta la qìtettiòne si 
ingarbuglia. Rudi capisce che gli 
altri cercano di concludere faglian
dolo fuori e cerca altrove aiuto. 

In una vecchia casa sotto i por
tici si incontra col signore Batti-
stel, proprietario della pensione 
Pace di Riva. L'austriaco si man
tiene sulle generali, ma Battistel 
lo invita a cena, lo ubbriaca, riesre 
a capire che Rudi sa veramente 
nualrosa di importanfp. E Battistel 
decide di muoversi da solo, e ra
pidamente, perchè sa che altri sono 
qià stati messi svile piste dall'au
striaco. E Battistel si rivolge a tm 
Urto avvocato di Bolzano: Arturo 
Cheneri 

Rudi nel frattempo si vede per
duto. E' ormai pieso in mezzo fra 
due gruppi. Egli si accontentereb
be, adesso, dei documenti soltanto, 
non "nrrebbe altro. 

I/o- -"rato Cheneri spedisce suo 
figlio. l'<wv Antonio, a Roma, al 
ministero del tesoro, Óa Pella. 
Pella lo riceve e lo rinvia al mi
nistero degli interni. Antonio Che-
neri si reca da Sceiba, il quale è 
qià informato: lo ha messo al cor
rente un capo ufficio del suo 
ministero, certo Broise, marito di 
vr,a delle sorelle Hohl, proprietarie 
della villa Acquarone e relativo 
parco. 

Naturalmente tutta la zona del 
triangolo Feltrinelli-Mirabella-Ac
quarone è in allarme. Un giorna
lista di Milano, depositano di molti 
segreti perchè conosce la vedova di 
Rfarcello Petacci. saputo che qual
cuno sta arrivando prima di lui, 
dà per primo la notizia sul suo 
oiomal*: ed ecco che finalmente 
vengono in luce dopo anni i bauli 
e le lettere di Claretto Petacci. 

I bauli e i documenti di Claretto 
non vengono trovati, come è stato 
scritto, nella villa Mirabella di 
proprietà della vedova Cervis. ami
ca delta Petacci, ma proprio nel 
aaraqe, come Rudi aveva detto a 
Battistel. Tutti i giornali si gettano 
rapidamente sidle missive timorose, 
vna giornalista romana riesce a 
farsi ricevere da Sceiba e foto-
Orafa alcune Imttere Altri foloqrift 
*ono ammassi in presenta dei houli. 
Daqfi archjri rerlnrinnnli escono 
altre fotografie dell'ex duce, e ha 
inizio eo*ì l'imbonimento p*-r i 
lettori borohesi di un Mussolini 
grande amatore e dell'arde*** 
Passione di Claretta per l'uomo 
della provvidenza. 

Ttnto per il meglio, dunque. Ma 
'•ome mai il Rudi sparisce improv-
vitamenie e la questura di Brescia 
riceve ordini categorici di pren
derlo urqentemente? 

TI 15 marzo arrivano a Gardone 
•"I dottor Conti della polizia giudi
ziaria di Brescia e il dottor tscrò 
della squadra mobile. ì due fun
zionari riescono a raccogliere i 
dati che abbiamo già descritto: 
altezza Ì.X0. cartelli biondi, tipa 
deciso, nome di battaglia Rudi nna 
Oesterreich. Si sa rhr ha relazion» 
con vna ragazza di Merano, ma è 
introvabile Come mai? E perchè 
poi r tanfo imporfnnte ritrovare 
l'austriaco* 

Per sperare di capire qvnlcnui 
bisogna ritornare indietro, bfsoona 
ritornare all'alba del 27 aprile del 
1945 in riva al >ago nei pressi di 
Musso. 

Sono le fi.30. pioviggina Due ga
ribaldini, appostati fuori del paese, 
in un puhto da cui po.«.«ono fen«T 
d'occhio la strada che porta a Mus
so e a Dongo. sentono. aW'mpror-
rito. un rumore di motori, l e v a n o 
la sicura al loro mitra, pronti a 
far fuoco II rumore diventa seflt» 
pre più forte, piti rìcino 

GIULIO CROSTI 
> .(continua), , 
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Lettere 
al 

cronista 
a Ludovico da laureato 

« Cara Unità, fi scriviamo la prtsen-
con la speranza eh* il Comune. esau-

tt It sue nobili preoccupazioni per 
ti capolavoro di ari* urbanistica dt 

della Conciliazione, ti interessi, fi-
Intente, di altre strade che non por-
no a S. Pietro ma ad abitazioni prl-
te di cittadini romani che non oor-
bbero, quanto meno, in pieno Anno 
ìnto, vivere con l'incubo del tifo per 

ed eventualmente... per i pellegrini. 
qualche caso ti è già verificato a 

onteoerde Vecchio. Qui, ad etempio, 
a Ludovico da Monreale manca per 
rea 200 metri di pavimentaiione, le 
gnature non esistono e poiché l'Vffl-
9 Tecnico del Comune non ne ha ca
tto neanche II livellamento ti tono 
rmati stagni dt acqua putrida con I* 
\ddette conseguente infettive, oltre al-

mancatila di viabilità! 
Grazie se la tua ospitalità guada-
ìerè agli abitanti della ola la crittiana 
tenzlo'ie del Sindaco di Roma. 

Gli abitanti della via >. 

Illfllllltil ||(Ml'4tT0IIÌlUllCil 
< Cara Unità, I sottufficiali dell'aero-
{litica desiderano che, oltre alle ingiù-
ine falle ai danni dei lavorato-1 tu 
irli a conotcenia del popolo italiano 
tanto viene fatto ai nostri danni. Sfia
ti tirando il collo dal 194H aspettali-

una esigua indennità di mestiere, 
entre nel frattempo si pedono att-
entare continuamente gli emolumenti 
>r i signori generali e colonnelli. Con 

ri « inghippo » di cui il Ministero del 
tesoro dovrebbe sapere qualche cosa 
U subito corrisposta l'indennità di 
olo che, com'è logico, spelta soltanto 
'gli ufficiali superiori. E così per gli 
iloggi degli ufficiali si spendono mi-
ìoni mentre noi siamo costretti a vivere 
pme pecore in trenta per camerata Gli 
\nliani forse non sanno che un sergente 
i costretto a vivere con lft.000 lire al 
lete! C'è da meravigliarsi se i signori 
ivernanli, generali e colonnelli sono 
'pena sopportati dalla massa delle 
' AA.r 

Un gruppo di sottufficinli dell'A. » 

segretari alla Camera 
e Caro cronista, il 26 dicembre 1949 

Camera dei deputati bandiva un 
incorso per titoli e per esami a 4 po-
I di segretario stabilendo nel relativo 
indo che la commissione esaminatrice 
trebbe chiamato alle prove scritte « gli 
piranti forniti del. titoli migliori ». E 
sì è stalo fatto, ma in maniera del 
Ito formalistica e restrittiva, tenendo 
nto esclusivamente delle votazioni rl-
irtnte nel singoli esami, della lode... 
del bacio accademico! Non si è tenuto 
'fatto conto del numero dei titoli di 
udin, e cosi aspiranti al concorso in 
ossesso di più lauree, procuratori le
nii. abilitati all'insegnamento presso le 
\uole medie, reduci e combattenti ti 
tini uisli scollati a. _r,-.'s*.*lo di chi, 
laguri di famiglia facoltosa e senza 
nni di guerra e di prigionia sul grop-
one, avena IH sola laurea sì, ma col 
lojjimo dei colli Non Le sembra, obiet-
vamente, una grossa porcheria ed a 
fondo, sia pure indirettamente, clas-
Ista.fatta dall'organo del potere legt-
ìalivn di questa nostra repubblica « fon
ata 'sul lavoro »? 

Hindi miro Riajli ». 

•Ufficio Requisizioni alleato 
« Cara Unità, perchè le superiori ge-
ìrchi* non ficcano un po' il nato ai-
Ufficio Requisizioni Alleate in via Fia
la I5t A quel che mi consta gli impie-
»ti del suddetto ufficio vivono in uno 
aio di continua sorveglianza,oltrt tutto 
isiva della loro dignità, a causa di 
(fi disonesti che a detta dei dirigenti 
i verificano ad opera di alcuni dipin
tati. TemjKi fa un Capo Divisione è 
aio trasferito per essersi « sbottonato » 
l merito con un Senatore venuto a 
tllecitare una pratica. Anche tui fon-
| chiesti quasi ogni mete alla Ragio-
tria Generale dello Stato per integrare. 
)tto forma di premio, le retribuzioni 
toprio di coloro che lavorano dt meno 
I sarebbero da dire molte cose. E, 
tll'eventualità di un sopraluogo, sa
lpile bene interrogare i singoli impia
tti, nessuno escluso * possibilmente non 
l presenza dei capi. 
[ Un lettore ». 

•maiisiBO di professione. 
< Caro cronista, noi vorremmo con 
presente, « attraverso il tuo giornale-, 

\llevare l'attenzione dell'opinione pub' 
Uca e, speriamo, delle cosiddette auto-
Uà competenti su uno dei tanti — 
urtroppo — casi di indebito * cumu* 
imo ». Siamo un gruppo di medici in 
indizioni, diciamo così, poco floride e 
Hindi, più degli altri, soffriamo dell* 
ìecita invadenza nell'attività professio
ne civile dei nostri colleghi ufficiali 
I P.S. in servizio permanente. Potrem-
\o citarti il caso di un e medico-poli-' 
otto » che è anche vicedirettore di un* 
ìnica civile, oltre a molteplici impegni 
<n parie Mutue'. Eppure c'è, per quel 
it ci consta, un tassativo divieto per 
dipendenti dello Stato, di esercitar* 

Unità professionali di qualsiasi ge
ne... Un gruppo di medici » 

sofeupati e pellegrini 

dì Roma BUON LAVORO! 

DESOLATISSIMI I CRONISTI H A N N O LAVORATO SOLI 

Ancora uno volta i romani 
ialino (alt© ©moire al (©ir de po irta 
La solitudine dei pellegrini dopo l'oceanica rimpatriata del 
giorno avanti -1 ragazzini hanno fatto "la festa,, alle uova 

L'altro ieri è stata Pasqua. Ieri è 
stata Pasquetta. Sono state due gior
nate completamente diverse. La pri
ma caratterizzata dal numero stra
bocchevole di pellegrini multicolori 
che hanno scorazzato in su e in giù 
per la città. La seconda caratteriz
zata invece dal tipico « esodo » della 

I tram periferici e quelli vicinali 
sono stati presi d'assalto per tutta la 
mattinata. Per un giorno, un giorno 
solo, chi voleva transitare per il 
Corso poteva farlo tranquillamente 
senza dover mantenersi a stretto con ' 
tatto di gomito con un centinaio di 
altre persone insofferenti. I semafori 

a portare in porto la colazione e 
la passeggiata. 

La sera sono tornati stanchi. Sul
l'autobus il ragazzino piccolo si è 
addormentato, e il padre non vede 
l'ora di levarsi le scarpe. E' stato un 
giorno di pausa: troppo poco, ma 
qualcosa. 

t Cara "Unità"', il mete scorso tono 
\dato a firmare, come *l solito, il 
\rtellino dell* disoccupazione in vi* 
lil'Ar* Massima di Ercole. C'era un* 
miti. Niente lavoro, e nemmeno pac-
\i-dono per i disoccupiti, è chiaro, ma 

fianco degli sportelli di firma ne 
rano stati aperti altri due con I* 
ciiura e Alloggi per i ' pellegrini ». 
ir ingresso poi troneggi* un altro ma-
lodontico cartellone, sempre con I* 
)citur* e Alloggio per i pellegrini », 
kntre il cartello che dovrebbe indicare 
I posto di firma per i disoccupati è 
slegato in un angolo *l buio, inoisi-
ìle a tuffi. Qutndi, noi disoccupati 
amo « disoccupati restiamo, però per 

pubblico, e per t pellegrini, possiamo 
wnissimo passare per altri pellegrini 
ppure per gente che va spontaneamente 
i offrire alloggi ai • romei. Roba d* 
hno Santo. 

Un disoccupato » 

•ro-ilbggi agri ugnati 4\ P.S. 
< Cara L'aita, chi ti serio* i sui « ag-
unto > del Corpo di P.S. eh* serio* 
uh* * nome di un certo numero di 
Mi eolleghi, fr* i quali il malumore 
ormai giuito agli estremi. Siamo stati 
'molati poco prima delle elezioni del 
I aprile ed i facile capire che Tarruo-
tnento è avvenuto per fame. Ci promi-
TO trattamenti economici uguali agli 
tettivi ed invece * noi aggiunti sposati 
inno negato anche rindennità allòggio. 

qual* poi oggi ti aggira tali* 700 lir* 
\ me**. E te osiamo far cenno di 
ir.'ami il minacciano di prigioni* * 
I trasferimenti. 

taentifati di lonteaparrat* 
i Caro Cronista. I settemila abitanti 
tll* Borgata Montespaccato vivono 
impletamente dimenticati — se non da 
io in quanto le autorità ecclesiastiche 
inno provveduto in tempo debito a 
\azzarvi una chiesa — degli uomini. 
^sufficienza di acqua, case inabitabili, 
tarsi mezzi di trasporto, mancanza as
tuta di illuminazione stradale, queste 
Ino le deliri* che Montespaccato ha il 
iste privilegio di condividere con le 
ir* borgate. In più, come segno di 
\stlntinne. la particolarità di un ae-
mtuato disservizio postale. A me per-
malment*, ad esempio, un telegramma 
•gentistimo comunicante il decesso di 
i parente intimo, è arrivato con quat
ti giorni e mezzo di rilardo ed a rntzio 
•>*t*. la stes*a cosa è successa con 
i espresso. In *mbedu* i cari, rome 

poteva leggere scritto a matita sulla 
il fa, il fattorino « 36 » aveva rifiutato 

dispaccio perchè t non tarantito ». 
he cosa lignifichi non sono arrivato a 
iplrlo. Va che comunque sia una 
itentica porcherìa credo che siano In 
ado di capirlo tutti, salvo naturai-
ente rammlnlttraalont dell* poste. 

Steli* riamai» 

A l l a Torr.-iccia, ler {, gli A m i c i de « l 'Unità » s i cono divert i t i un m o n d o 

popolazione verso luoghi di più spi-
rabil aere. 

Cominciamo dall'altro ieri. Pelle
grini, pellegrini, pellegrini. Abbiamo 
veduto persino quel pellegrino che 
si fa chiamare Diogene , un tipo di 
francese con la bionda barba lunga, 
che si trascina appresso una carretta 
di alluminio dentro cui passa le not
ti sonnolente. Sulla carretta ci ha 
scritto che luì non ha mente , non è 
niente, ed è contento di niente. Bea
to lui. N o n abbiamo veduto invece 
quella contessa tedesca che si dice 
abbia fatto il viaggio a caval lo . For
se non e riuscita ad arrivare a San 
Pietro essendo proibito il transito a 
caval lo per le v ie centrali. Le solite 
pensate del" sindaco. • • • -• - • -

I pellegrini se ne sono andati a 
San Pietro a sentire la Messa del 
Papa. Centomila ce ne erano, a sen
tire i giornali usciti ieri. I giofnalj 
non sono riusciti però a mettersi 
d'accordo sulla cifra totale dei par
tecipanti alla Pasqua di San Pietro. 
Qualche centinaio di migliaia in più, 
qualche centinaio di migliaia in meno. 

D o p o avere ascoltato la Messa del 
Papa, i pellegrini hanno approfittato 
della bella giornata e hanno preso 
d'assalto i bar della capitale , hanno 
onorato della loro presenza i prati 
di Vil la Borghese, che mai forse ave
vano sentito una simile babele. 

I bar sono stati messi a dura pro
va. Si è dato il caso, infatti , che, al 
momento di pagare il conto , alcuni 
pellegrini dall'aria pignola tirassero 
fuori di tasca un fogl iettino piegato 
in quattro, pretendendo di confron
tare i prezzi con alcune cifre scritte 
lì sopra. Se poi l ì sopra c'era scritto 
che un caffè costa venti lire, mentre 
il bar lo faceva pagare venticinque, 
allora erano scene da vedersi. 

I romani sembravano spodestati 
dal loro ruolo di cittadini della mil
lenaria citta. I romani, si sa, a que
ste cose non ci tengono eccessiva
mente, ed hanno passato Pasqua a 
casa o all'osteria al l 'angolo o a 
quella di Monte Mario, d o v e di pel
legrini se ne vedono pochi. . H a n n o 
mangiato le uova sode, il dolce, qual
che altra cosa, poi hanno portato a 
spasso i ragazzini e sono andati a 
dormire, . preparandosi a fare Pa
squetta. 

Quella di ieri è stata la vera Pa
squa dei romani, la loro giornata 
tradizionale. Tutt i i negozi chiusi 
ermeticamente, desolazione per le 

inutilmente segnavano via libera. I 
cittadini si sono presi la vendetta 
dei giorni feriali. 

Naturalmente c'è stata pure la so
lita interruzione di corrente che ha 
fermato il traffico per tre quarti 
d'ora. Ma il traffico non c'era, ed è 
stato perfettamente inutile fermarlo. 

I protagonisti della Pasquetta so
no stati Ì soliti: i romani che, una 
o due volte l 'anno, quando vogl iono 
divertirsi un po', lo sanno fare: lo 
sanno fare con p ico, con i soldi per 
prendere l'autobus e quelli per com
perare - il v ino . Poi si siedono sul 
tavolo infradiciato dell'osteria di 
campagna, sfoderano le loro « incar
ta te la » e t r a . u n urlo e uno scap
pellotto al figlio più piccolo, riescono 

PER INCREMENTARE L'ASSISTENZA SCOLASTICA 

Indetta per il 22 aprile 
la "Giornata del Patronato,, 

•aaa——a^—^»»»—»»»——-M^» I I I • I — — — ^ _ ^ M ^ M ^ 
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Il governo lo lascia ancora privo di fondi 

A Roma ieri sera i pellegrini han
no accolto con sorpresa i reduci dal 
la campagna. N o n si erano resi per
fettamente conto del perchè ' erano 
rimasti soli soli in città, e se ne 
erano andati in' giro tristemente, col 
basco dì traverso e la macchina fo
tografica, a fotografare muri asso
lutamente privi di significato. 

• Comunque è stata una bella festa 
per molta gente. D o p o molti anni, 
la Pasqua cristiana coincideva anche 
con quella ebraica. Ma buona Pasqua 
è stata soprattutto per i bambini, i 
quali hanno avuto un'ottima occa
sione per affondare i loro fragili 
dentini in altrettanto fragili uova di 
cioccolata. . ' * r ' ' ' 

U n o che è r imasto In città 

Il 22 aprile prossimo ear& cele
brata in Roma, come in tut ta Italia, 
la * HI giornata del Patronato Sco
lastico », col duplice scopo di diffon
dere la conoscenza dell'Ente e rac
cogliere offerte volontarie di Enti e 
privati da destinarsi all'assistenza 
scolastica. 

Il Patronato Scolastico ha perso
nalità giuridica di diritto pubblico 
ed è l'unico ente in Italia designato 
per legge ad assistere, nelle forine e 
modulità più avariate, l ragazzi bi
sognosi frequentanti le pubbliche 
scuole elementari e di avviamento. 

La legge ist i tutiva ha però assicu
rato ft questo èn te risorse assai scur-
be. mentre ingent i sono l mezzi fi
nanziari per attuare tut te le forme 
di assistenza previste dalla legge stes
so, polche trattasi di fornire gratui
tamente ugli a lunni di condizione di
sagiata libri, quaderni, oggetti di can
celleria. indument i , calzature; orga
nizzare la refezione scolastica ed isti
tuire colonie marine e montane , do
poscuola, ricreatori, biblioteche sco
iasti :he; fornire medicinali e rico
s t i tuent i . 

Il Patronato Scolustlco è pertanto 
costretto a fare affidamento su l ge
neroso a luto di quanti non restano 
Insensibili di fronte ai disagi Ue'la 
infanzia bisognosa e rivolge viva pre
ghiera allu c i t tadinanza, pronta a 
Contribuire alla buona riuscita di 
ogni opera di bene, perchè voglia 
elarg'c© un'offerta in danaro da de
stinarsi all'assistenza scolastica, rhe 
bisogna intensificare maggiormente. 

Nell 'anno scolastico 1949-50 II Pa
tronato Scolast ico di Roma ha di
stribuito: oggetti di cancelleria per 
una spesa complessiva di GOO.000 lire; 
sussidi in danaro alle Cas~.e scolasti
che per u n importo di lire 1.700.000; 
calzature 12.670 pala; hu assistito 
i n co lon ie diurne 5.700 bambini, per 
u n totale di 20.000 presenze e in co
lonie marine e montane 650 bambini 
per u n totale di 20 000 presenze ; 
Inoltre distribuisce u n a refezione 
giornaliera gratuita in 121 scuole, a 
30.000 scolari, per u n totale dt 
3.900.000 razioni, e assiste nella co-
Ionia permanente di Ostia Lido 50 
bambini poveri, bisognosi di cura 
marina. 

E" ev idente c h e queste att ività "è 
del t u t t o insufficiente e. p iù che la 
carità privata, è tempo che il Gover
no . oltre che pensare al pellegrini. 
pensi anche al Patronato! 

ni che hanno recato alle famiglie 
degli arrestati l a solidarietà e nu
merose offerte concrete del popolo 
romano. Il senatore M a c i n i ha par
lato ad un foltissimo uditorio l e 
gando l'episodio di Colleferro a tut
te le lotte attuali e ponendone in ri
salto i l 'valore ed il significato come 
indubbio contributo al prossimo, vit
torioso domani. 

Hanno success ivamente parlato 

CADUTO IN GUERRA LOTTANDO PER LA PACE 

Il ricordo di Silfio Serra 
vivo in Inlli come 5 anni la 
Dalla Pensione Jaccarino al fronte di Alfon-
sine fu d'esempio ai giovani della Resistenza 

La notizia della morte di Silvio giorno, seminando di altri caduti It 
Serra, avvenuta il 10 aprile 1945 ad.\suo cammino, il grande impulso del-
Alfonsine, ci giunse a quattro giorni la guerra di Ziberax:ione. si è inserito 
di distanza, in una giornata chiara, come un saldo anello nella catena 
di primavera, quando nel cuorr di che lega attraverso gli anni le lotte 
tutti era la certezza dell'imminente e le sofferenze del popolo, e la sua 
insurrezione, e sembrava impossibile figura è ditentatn rappresentativa di 
che »i potesse ancora morire in una tutte le glorie e le miserie delia nò-

pattando 11 loro saluto, 1 segretari , guerra che appariva ormai Vittorio-' stra città. 
del sindacati di Roma. samente conclusa. j Da vivo, Silvio aveva conosciuto i 

Nel giorno che seguì quello del- dubbi, le sofferenze e le crisi ultra-
t'annuitelo si tenne m un vasto lo- verso le quali si 

dei bombardamenti 

• „ »»« — —««»«:— «i — ii—. . . u i ! H . H iunnuH(.iu ai l u m e in un uumo io- ua.tu «e quali si è formata tanta 
111 memOria Ueiie Vittime cale d< UM Quartiere popolare </i «o- iParfe della gioventù intellettuale, ma . 

ma una festa per l'Unità. VcHo Spu-.aieia saputo superarli sul piano pra-
no. allora direttore del nostro c i o r - t t r o con la rapidità e il coruguto che 
naie, ricordò brevemente nel suo di-1 p/t der irainno dalle sue origini po-
scorso l'esistenza e la morte di Sii- polari e dal conlatto umano con la 

I Mutilati, Vittime civ«M d« guer- ' vio. ed il nome di questi fu unito realtà ria po.eri. dei sofferenti, di 
ra, venuti a piedi da Ancona ln-j"e'7M applausi a p p a s s i o n a i dei com- quella parte allora nascosta della cit-
terverranno ad una messa al rampo l pugni presenti con quello di altri ta. carica tuttana di una forza rivo-
che sarà celebrità In memoria di tut-l r i t int i per la l.berta, col nome stesso luzionaria che non avrebbe tardato 

caduti c'vill di guerra, oggi aMejde/ giornale del popolo. \a mostrarsi. 
ore 9 al Verano presso 1 Campi 147 Qualche mese dopo, al nome di- Era difficile non essere amici di 
e 149. ove sono racco'tc le Sa'me riel-i Silvio Serra fu intitolata la seaiont* Silf io. E a Piazza Fiume, nelle vie 
le Vltt'me fatte dal bombardamenti ' <wnu7!i.s/u di una delle Borgate di adiacenti, luogo abituale de, suoi 
fra la popolazione della Capitale. tRoma. Ci recammo alla cerimonia, appuntamenti, ti nome di Silvio era 

\alcuni dei suoi amici, traversando conosciuto da tutti Dal giornaliio 
I Die impraticabili e compi abbundn- all'angolo, al vecchio mereiaio ani-
i noti La borgata, con le sue case bulante. al i-arista, al venditore di 
sconnesse, lo stesso povero cdifivio nocciole e di .'tandorle. Il suo incon-

Idella sezione, ancora incompleto, mo- tro con il partito, nei '43 — quando 
[strava un aspetto quasi lieto, o r i e del reto la sua opposizione ai fasci-
\se avesse nascosto Per un giorno lai sino si era già manifestata in modo 
\sua miseria per rendere onore al< nettissimo, nelia scuola che a i v r a 

La riunione del « Gruppo Pro* 
pagandista » del la Federazione è 
rissata per oggi a l le ore 19,30 e 
non per domani come è stato 
erroneamente scr i t to su l la l e t 
tera di invito fatta recapitare a 
mezzo del le segreter ie de l l e s e -
d o n i . A questa r iunione devo 
no essere present i tutti ì c o m 
pagni oratori, conversatori e 
propagandist i e i compagni 
espressamente invitat i . Il com
pagno Natol i terrà un rapporto 
pol i t ico sul la U t t a del popolo 
i ta l iano contro l a guerra . 

Caduto che entrava di elezione fra^ frequentato e fuori di eisa. — fu 
i suoi abitanti. fra i suoi eroi. Non l'incontro con una realtà Più DI. a « 
conoscevamo quella specie di v i / /«o-lP'ù profonda, che dava un significato 
gio ai margini di Roma, c dopo di e un indirizzo alle sofferenze senza 
allora qualcuno di noi non vi misc.nome e agli impeti dt rivolta raccolti 
più piede. Soltanto dopo alcuni anni, fra ta gente del,*, strada, che orya-
il suo nome è divenuto tragicamente' n:~;avn in classe cosciente l'umuir'td 
noto in tutta Roma. Questo nome c> dispersa e dolorante rtej quartieri 
Primavalle. > popolari e delle borgate. 

Il ricordo di Silvio si è cosi fepafoi Silvio entrò nei G.A.P. di R(,ma: 
indissolubilmente al movimento di alcune delle audaci e i ittonosc azio-
popolo che ha sviluppato giorno per ni condotte contro i fascisti e i te

deschi nella capitale portano la sua 

la grande manifestazione 
di ieri a Colleferro 

' l e t i a Colleferro, nel corso di un 
grande comizio, ha parlato il sena
tore Cesare Massini. Il paese era 
presidiato (forse sarebbe più esatto 
dire che era in stato d'assedio) da 
ingenti forze di polizia fatte affluire 
da Rqma e da altri centri e poste 
sotto gU ordini diretti del v ice-Que
store Ortona. • - - • - .-

Ins ieme con Cesare Mass ini erano 
giunti a Colleferro due pul lman con 
delegazioni di varl l sindacati r o m a -

PER UN RISARCIMENTO DI INESISTENTI DANNI DI GUERRA 

Funzionari del Genio Civile implicati 
in una tentata truffa di 29 milioni 

Una coppia di Frascati troppo intraprendente - Oltre ai geometri de

nunciate quattro, persone per aver sottoscritto il falso in atto notorio 

Esistono I© piccole. 1« medie « ! • VZlz\ del le Imposte Dirette in caso rutta la famiglia. Sotto II guanciale 
grandi ' e Imprese» per lestofanti e 
consimil i : le prime sono t en ta te d»i 
taccheggiatori di infimo rango dal 
p u n t o di vista criminale — ed h a n n o 

teatro per lo p i ù u n a vettura tran
viaria e per oggetto tabacco amerl-

di danni mobiliari 
Umberto Prosperinl era a corto di 

danaro, ma n o n di idee, e — Un tipo 
come mio marito — avrà forse de t to 
la s ignora Luisa — non può arren
dersi. Un carattere come quello di 

cano . pietrine «jcendlelgarl — : l e , U m b e r t o creata. E Umberto pensò 
« m e d i e » sono patrimonio del truf- si lambiccò il cervello alla ricerca di 
fatori la cu i giornata è t u t t a di po- u n o s tratagemma per far quattrini . 
che ore di libertà e di molte in g a t - ! c o n la preziosa collaborazione della 
tabula. Intrecciata s t ranamente ; le 
ult ime sono tentate s i e no una o 
d u e volte i n t u t t a u n a vita. 

Le « grandi imprese » valgono u n a 
posizione ed u n » volta portato a fe
lice compimento l'imbroglio «l vive 

moglie creò! 
La « grande impresa » venne stil

lata: In capo ad un'ora u n fiume 
d'inchiostro aveva dato forma a u n 
inesis ie i t e danno di guerra ad u n 
immobile di Frascati. Si chiedevano 

senza più preoccupazioni , c o n mi l io - 'vent inove mil ioni di indennizzo! 
ni per auto di lusso e vacanze in 
Riviera • vari corollari. 

Quella ' de l l ' industr ia le Umberto 
Prosperinl e della moglie Luisa Zuc-
cnl . t e n t a t e a Frascati , era u n a 
grande impreso! 

Negli ann i immediatamente segui t i 
al confl itto cen t ina ia di migl iaia di 
italiani c a n n o dovuto ricorrere alla 

Per la riscossione e gli accertamenti 
1 dinamici coniugi pensarono ad u n 
atto notorio: furono corrotti 11 can
toniere Corrado Troiani, il muratore 
Alfredo Ricot t ln i . il contadino Remo 
Costantini ed 11 cameriere Dante Di 
Burzio. tu t t i di Frascati. L'atto no
torio — c o n il quale si certificava il 
danno all ' immobile — venne sot to-

1 

strade del centro e della periferia, e alle I n t e n d e n t e di Finanza e agli 

denunc ia dei danni di guerra, mi- S L ^ J S . ^ " , q " t " r o « S f , ^ P n - a R f . 
gitala di c i t tad in i h a n n o dovuto re
stringere in u n a lista di cose perdute 
t u t t i 1 migliori ricordi, le cose che 
avevano costruito con anni e anni di 
stenti . Gli elenchi andavano presen
tat i agli uffici del G e n i o Civile se s i 
trattava di danni a beni immobiliari 

O M C i r a l o r f e 

''Dignità,, a Fonlan di Trevi 
C e a Roma una v*cchi**irr%* *u-

perstizione, di cut noi» conosciamo 
l* origini, riservata ai turiati, mi 
• forestieri: Chi vuole assicurarsi il 
ritorno a Roma, in un futuro più. o 
meno lontano, non deve far altro 
che recarsi a Fontana di Trevi e 
gettarci dentro una moneta. E* un 
piccolo, ingenuo atto di magia. P iù 
alto è il valore e il numero delle 
monete gettate nella grande vasca, 
più solida la certezza del ritorna. Da 
qualche tempo, le schiere dei pelle
grini hanno rinnovato la vecchia 
usanza. Passano a frotte davanti 
alla fontana, si fermano ad ammi
rarla. aprono i borsellini e lanciano 
monete nell'acqua chiara dai rifles
si verdi. 

La cosa non è passala naturalmen
te inosservata e i bambini por/eri 
de! rione (la miseria non esiate solo 
nelle borgate) ne hanno subito ap-
profittato. Hanno preso dei lunghi 
bastoni dì legno ci hanno attaccato 
in cima un per:o di latta ad angolo 
retto e si sono messi al lavoro. Pa
zientemente, maneggiando i loro ru
stici arnesi, che somigliano ad un 
tempo alle zappe dei contadini e ai 
rastrelli dei « croupier ». i bambini 
raccolaono aVil fondo della vasca 
le monetine di argento e di nichel, 
che luccicano aria luce del sole o 
al cand'do raggio dei riflettori. Cur
vo sull'acqua, serti e tranatiilli co
me vecchi pescatori, i bambini la-
rornno a rastrellare monetine, tla-
nmro .sanante, da trasformarti in por

ne. in ecrameile, i n pelati e forse, 
se la « p e s c a » è buona, anche in 
cinema. 

Talcolta, s eme et è accodai» Ai 
oMcrrare ieri sera, il lancio « il re
cupero delle monetine avviene Qua
si simultaneamente. Gii stranieri lan
ciano la monetina, il bambino se
gue con occhio esperto la traiettoria 
e subito allunga U suo arnese per 
raccoglierla. Stanno gii uni vicini 
agli altri, bambini e pellegrini. £-

' stranei, indifferenti alle rispettive 
azioni, non si guardano neppure. 
Ma ieri sera una francesina ha vo
luto rompere U ghiaccio. 

Impietosita, forse, dai misero 
aspetto di uno dei piccoli pescatori 
di monete, gl iene ha offerte due o 
tre. spiegandogli in un italiano pas
sabile, con un sorriso amichevole, 
che era più facile t più comodo ac
cettarlo così, U denaro, invece di 
perdere tempo e fatica a rastrellare 
il fondo della tyasca. Ma il bimbo 
ha scosso la ttsta: — lo l'elemosina 
nu' la vojo — ha detto — voi but
tate le svanziche. e poi ce penzo 
io a raccojele*. 

TI viso della francesina « diven
tato leggermente rosso. Poi, dopo 
un attimo di imbarazzata esitazione, 
ha gettato le monetine nella vasca, 
ma non tanto lontano, perchè il 
bambino potesse raccooiferlc p i ù fa
cilmente. Poi se ne e andata fn fret
ta, mentra U bamWno, impassibile, 
rtcominctet* 4 «**• 

che prestarono la loro figura e la 
loro firma quali test imoni . 

Vennero poi scavalcati gli ulteriori 
ostacoli degli accertamenti . La cop
pia prolifica di idee riuscì a corrom 
pere l'ing. Renato Palozzi. funzio
nario dei Genio Civile. Il gec itietra 
Romeo Mergé dell'Ufficio Tecnico Co
munale di Frascati, II geometra Luigi 
Curtl. Umberto e Luisa stavano c o l — 
TOlando verso 11 traguardo del 29 
mil ioni — e quant i saranno stat i 1 
sogni l — quando si è presentato di
nanzi al loro occhi u n o scoglio in
sormontabile- l 'accertamento dei ca
rabinieri. Non c'era p iù tempo per 
tornare Indietro! La truffa tentata al 
danni del lo S t a t o veniva denunziata 
e c o n essa Umberto Prosperinl, la 
moglie, l'ing. Palozzi. e 11 geometra 
Mergé per falso in at to pubblico, l 
geometri Luigi Curtl e Arturo Ciro 
Ricci e 1 quattro test imoni dell'atto 
notorio 

aveva una pistola calibro 6 35 e non 
voleva che nessuno la toccasse: 

Nel pomeriggio di leti la moglie di 
Umberto Cappucci usciva per com
prare del latte. L'ammalato senti che 
".a donna si allontanava, udì battere 
la porta, chiamò il fratello e la so
rella. «Disse che doveva alzarsi per 

ALLE 14,30 A PONTE DEL GRILLO 

Annega un quattordicenne 
per rincorrere una palla 

La sciagura avvenuta alla presenza del 
cuginetto - I vani sforzi dei barcaioli 

Di u n a fulminea tragedia è stato 
protagonista ieri pomeriggio il quat
tordicenne Romano Montereall. abi
tante a Monterotondo in via Cesare 
Battist i . 

Il piccolo Romano, da qualche tem
po, aveva preso l'abitudine di andare 
a giocare a palla su l greto del Te
vere. all'altezza del Ponte del Urlilo. 
Nelle vicinanze del ponte , infatti , 
es iste un'ampia 'sp lanata c h e . s i a per 
la fine sabbia di cui è coperta, sia 
per la zona appartata si presta 
beniss imo a fungere da campo di 
calcio. 

Ieri Roberto Monterean vi era an
dato ins ieme a u n cugino coetaneo. 
Robertino Montereall, per disputare 
u n a di quelle partite in cui gli av
versari sono solo due e f u n g o n o da 
portiere, da terzino e da attaccante. 
Saranno 6tate le due e mezza, quan
do. nella foga del g iuoco. Romano si 
avvicinava troppo alla sponda del 
fiume e, nel tentat ivo di prendere la 
palla, che altr imenti sarebbe finita 
in acqua, metteva u n piede in fallo 
e precipitava nel la corrente. 

L'urJo del b i n ' b , , Insieme al le grida 
disperate del cug ino , che Io aveva vi
s to scomparire Improvvisamente ne! 
fiume, mettevano in allarme alcuni 
barcaioli che sostavano poco piti a 
valle. Alcuni di quest i accorrevano 
subito sul luogo mentre altri, messe 
in acqua le bar:he. prendevano a ri
salire la corrente nella speranza di 
poter trarre in salvo il ragazzino. 

Ma ambedue i tentativi risultava
no vani. I pescatori che giungevano 
sul la riva f a e v a n o Infatti appena In 
tempo a vedere 11 piccolo corpo ap
parire e scomparire nella corrente. 

Per t u t t o 11 pomeriggio squadre di 
barcaioli h a n n 0 sondato per u n lun-

' go tratto il percorso dei fiume. Nelle un bisogno corporale e li invitò a re- „ . . » „ . » _ , ,, , 
stare nell'altra l i c n z a . Passarono d u e ^ o n s e

h P » u strette, gruppi di volente 
tre minuti, poi un colpo di pistola. I1"03» h a r " i o atteso per ore ed ore sem 
Umberto Cappucci si era ucciso. | P r e ^ ! a speranza di poter avvi 

Il dramma, che era stato fredda- s t a r e a lmeno il corpo del plc^OiO Ro 
mente premeditato, ha le sue radici 
in una serie di condizioni di natu
ra psicologica nella quale il Cappuc
ci inuti lmente si dibatteva. Il pen
siero della catastrofe alla quale con
dannava con la sua malattia tutta la 
fanv.g'.la. forse l'ultimo contatto con 
la vita venutogli a mancare con la 
perdita del Aglio. radd:o a tutte le 
•speranze di guarigione: tutto questo 
ha armato alle 19 di Ieri la msno d! 
Umberto Cappucci. 

Muore alla Tus'olana 
Ieri l'altro, alle s, alla Stazione fer

roviaria Tusco.sna, il quarantunenne 
Ettore Ortolani, domiciliato 'n Via 
Cave 57. veniva colto da isa attacco 
cardiaco, n poveretto stramazzava al 

mano , visto che ormai ogni speranza 
di salvarlo era definit ivamente perta. 
Ma ogni ricerca è stata vana. Una 
mala Pasqua, ieri a Monterotondo 

I N V I A A V t G K O N E S i 

Pietoso suicidio 
di un mutilato 

Una toccante tragedia che ha scon
volto tutta una famiglia è esplosa im
provvisa verso le 19 di i « i in un 
appartamentino al numero 33 di Via 
degli Avignoneal In tre camerette 
squallide, nude di mobili , abitavano 
il cinquantaquattrenne Umberto Cap
pucci, mutilato della guerra '15-18. la 
moglie, la sorella ed un fratello. Il 
figlio dei Cappucci era stato dato di
sperso nell 'ultimo conflitto. 

Misere le condiz.onl della famig.lo
ia, costretta a vendere i mobili e a 
ridursi fino ad un armo fa a stentare 
la vita. Sei mesi fa un postumo d. 
malattia contratta anni fa da Um
berto Cappucci sfociava in tbc. pol
monare. Per sei mes i Umberto Cap
pucci rimase inchiodato a letto, roso 
dalla febbre, minato sempre più nel 
morale, •anhlacciato dal pensiero di 

ànevlcabilmerm alla rovina 

Hi rompe una gamba 
cadendo in una buca 

D bambino Dante Federici , di an
ni quattro, abitante alla Marrane!!» 
in via S. Barbara 7, è caduto in una 
buca fonda due metri e larga quat
tro. sita nella stessa via. £ ' stato 
portato a S. Giovanni con la gamba 
fratturata e poi ricondotto a casa, 
data l' impossibilità di ricoverarlo, e 
adesso è immobilizzato dall'ingessa
tura. 

Fin qui la notizia di cronaca, m a 
la cosa veramente grave ne l la fac
cenda e che la buca sta nel cantiere 

firma, n suo indimenticabile abbi
gliamento. con l'impermeabile sdru
cito eternamente gettuto di traverso 
sulle spalle, il grande ciuffo di ca
pelli sulla fronte, il chiaro viso in
confondibile dove si mescolavano 
un'ingenuità infantile e una matura 
ironia, erano una sfida aperta agli 
sgherri che aveiano invaso le vie di 
Roma, un'irrisione alle stesse ferree 
leggi della clandestinità. Dietro a lui. 
come forse a pochi altri era dato 
KPntirr quasi fisicamente, anche nel
le più intrepide azioni individuali, 
la presenza viva della parte migliore 
di Roma che affrontava e vinaria al
l'aperto il suo aviersarlo. E quaitJo 
fu arrestato a Piazza Fiume, il 14 
maggio 1944, la voce corse in un at
timo per tutto ii quartiere Salarlo: 
«Hanno arrestato Silvio». 

Era caduto nelle mani della banda 
preciso obbligo, a recintarlo compie- ' Koch. Quando, arrestato anch'io la 
tamente e che, alle madri del quar-l sera stessa, lo incontrai per le scale 
tiere, g iustamente preoccupate per 
l'incolumità del loro (piccoli, ha da
to i l candido consiglio.. . di tenerseli 
a casa! A parte il fatto che è un 
po' difiìcile tenere in casa dei b a m 
bini quando s i v ive quasi In c a m 
pagna, sarà comunque bene che il 
fiig. Cubernari. oltre a dare buoni 
consigli, faccia anche il suo dovere 
ed adempia scrupolosamente a q u a n 
to è "rescritto dalle leggi e regola
ment i . . . . . . . . 

Una fami dia avvelenata 
forse dall'abbacchio 

della pensione Jaccarmo. stentai a 
riconoscerlo. Era stato torturato sel
vaggiamente per nove ore di seguito, 
ma ìit/.i auei;<» cedu.o. Passò lunghi 
giorni sdraiato sul lurido pavimento 
della prigione, senza poter alzarsi che 
con immensa fatica, perche le gambe 
martoriate non lo reggevano. Quan
do. tres'crito al cane:e. lo lasciai, sta
va imparando di nuovo a catnmxnare, 
come u n bambino. Fu condannato a 
morte, ma l'improvviso arrivo degli 
alleati, il 4 giugno, lo sottrasse per 
quella volta alla morte. Tornò per 
breve tempo a muoiersi nelle sue 
strade, a sostare nella sua piazza. La 
sua vita, che era stata sino allora 
un cammino rapido, pieno di sussulti 
e di slanci generosi, aveva Preso it 
ritmo di una corsa a perdifiato. Si 
arruolò volontario tra i primissimi. All'ospedale di Santo Spirito sono 

stati ricoverati ieri pomeriggio 1 
component i di un'intera fam:glia, ! nel Gruppo di Combattiménto « Gre-
avvelenata da cibi guasti . Si tratta mona ». Lo vidi qualche giorno pri
lli Giuseppe Nucil l i , Maria Nucil l l I nta che fosse inviato al fronte. La 
in Sacripanti, Renato Sacripanti e divisa non gli stava bene; cercava di 
Claudio Sacripanti. Nell'abitazione | indossarla come uno dei suol vestiti, 
del NucUli in via Pio VTI i quat tro , che a-evano il dono di adattarsi su-
avevano pranzato poco dopo l e 13. j bito a,la sua diffìcile persona. Una 
Avevano mangiato stracciatel la fn 
brodo, pasta all'uovo al sugo e ca
pretto al forno. Mezz'ora più tardi 
erano stat i tutt i colpiti da forti do 
lori viscerali e da conati di v o m i 
to, per cui al era reso necessario i l 
loro trasporto all'ospedale. Ne avran
no per quattro giorni s e n o n inter
verranno complicazioni. 

suolo senza segno di vita Alcisni 
passanti accorsi a recargli aiuto, non | di un certo Giuseppe Cubernari. che 
potevano che constatarne la morte, non ha provveduto, come era suo 

Un pellegrino e un romano 
derubati di forti somme 

Alcuni ignoti , penetrati mediante 
chiave falsa nell'abitazione del ai-
gnor Lamberto JLucaresi al n. 8 di 
via Campo Boario, asportavano u n 
mil ione e 450 rolla lire, gioiell i per 
circa 50 mila lire ed un libretto di 
risparmio della Banca Commerc ia le 
al portatore sul quale erano depo
sitate novemi la l ire. 

Verso le 12 di ieri su un filobus 
della l inea MB 11 pel legrino fran
cese Antonio Baudou, da S. Egni-
vattes, veniva derubato del portafo
gli con 5 mila franchi francesi e 
settemila l ire. 

scheggia di mortaio troncò la sua 
corsa. Aveva ventidue anni. 

Pochi altri hanno lasci-ito di se 
un ricordo altrettanto vivo. Pochi 
altri hanno saputo guidarci anche da 
morti con la forza del loro esempio. 

AGGEO SAVIOLI 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

None in Campidoglio 
/eri mattina, in Campidoglio, si cono 

un.ti in matrimonio !a cs^psgns An
na Far-ciini ed il compagno Bruno Ro
seli!. segretario organizzativo della Se-
rioue Ludovul. Ufficiai? di stato civile 
il compagno Ciglietti, Consigliere Co
munale d»l Blocco drl Popolo. Al bravo 
Roseli! ed alla sua tentile sposa le più 
vive felicitazioni, ed auguri il un so'tori-
to Incremento della F.O C, da parte de 
e l'Unità» e del comparai tutti 

UN PRIMATO CUI LA CAPITALE NON TENEVA AFFATTO 

Quaranlotfore di incidenti stradali 
Scontri automobilistici, Investimenti, sbandamenti, ca
dute - Un pullman a tlume - La morte di una novantenne 

Numeros i gli incident i nel la g i o r 
nata di domenica : vent idue p e r s o n e 
tra medica te e r icoverate ai vari 
ospedal i cittadini , per '.e qual i .na-
tura lmente , la Pasqua non e stata 
al legra. 

V e r s o le 12.30 sul la Aurel ia , nei 
pressi dj località Risvegi-.o, una «ve-
ppa » andava a cozzare contro un 
filobus del la l inea 134. Il d ic io t t en
ne Franco Rosati e Pietro Maioli di 
sei anni , che e r a n o a bordo del m o -
toscoter v e n i v a n o ricoverati jn 
osservazione a S. Giovanni . 

In Piazza San Pietro verso ie 13, 
il dr. Tagl iav ia . commissar io d e l 
l'ufficio di P. S. Viminale , s i feri 
va al piede destro m e n t r e era a 
bordo di una moto. Ne avrà per 
dieci g iorni . 

Nel pomer igg io in via Zanardel l i 
una moto si scontrava con un'auto: 
il fa legname Gino Maraschini r ima
neva l eggermente ferito. In v ia Ca-
val legger i — quasi alla s tessa ora 
— un'altra m o t o f iniva contro u n i 

automobi l e : n e l l o scontro r iporta
vano s e r i e ferite Gavino Dedola ed 
il v e n t e n n e Carlo Fiorett i . 

Nei pressi di Ponte del la Scafa 
a F iumic ino un'autopul .man del la 
l inea Pannel la , per un'errata m a 
novra, s tava -»PT finire »iel Tevere-
La parte poster iore del torpedone è 
rimasta per qualche t empo sospesa 
sul natante traghet to: in t erven iva 
no i v ig i l i de l fuoco. 

In v ia Carlo de l la Rocca i piccol i 
Antonio Salva , di 7 anni , e Carlo 
Banel la di tre anni , v e n i v a n o inve 
stiti da una « vespa » guidata da 
Quinto Procopio . S e 'm caveranno 
in pochi giorni. 

A Ciampmo, inoltre, ne l lo s b a n 
d a m e n t o del l 'auto sul la q u a l e - v i a g 
giava, restava ferita la quattordi
cenne Maria Brogini . Un'alti a auto, 
s i capovolgeva tra Genzano e N e m i : 
v e n i v a n o ricoverati in osservaz ione 
Alberto Grimaldi e Renato Cozzoli 
che s i trovavano a bordo. 

A l l e 20,15 d i ier i sera, a l B i v i o 

d e l l e C a p a n n e d i M a r i n o nulla A p -
pia N u o v a , la quarantaduenne B e a 
trice Guarnier i — che aspet tava il 
tram de i Caste l l i — v e n i v i urtata 
da una vet tura d e l l a l inea di A l 
bano e scaraventata in terra, p o c o 
lontano dai binari . 
- Ieri è d e c e d u t o al P o l i c l i n i c o la 
n o v a n t u n e n n e Beatr i ce Esposito , d a 
Pi t igneno Maggiore (Caserta) e d o 
mici l iata in Via G e r m a n o S o m m e l -
her , 25. presos la figlia Concet ta . 

La Esposito era stata r icoverata 
al Po l i c l in i co il 23 m a r z o scorso 

********************************** 

MANCIA COMPETENTE 
Mancia competente m chi 

ri troverà un insetto vivo, do
po tre minuti , In un locale 
trattato razionalmente col: 
KILLING D.D.T. potenziato. 

Offi Buttili, 11 aprii*: Sin Leone. I! *•>!» 
•ì leva alle 5.46 e tridenti tlle 19.3. DjtiU 
del jlors» >.-e 13.17. .Nel 1915 vi«aai e H>e-
rita dall'Unti Rr/xi. 

MLLOTraO METEOROLOGICO - Tei-^ri'.ura 
mima» e massima di ieri: H.*-!S.5: r j«-
jv.no 10,6-19.6. Si precede tca;« \*r.ah.ie, 
inaiperitura qnui glanoatr.a, mare noilo 
mr>v> ed agitala. 

BOLLETTLHO DEMOGRAFICO - V«n d.rir.i:". 
FILM VISIBILI - • As*re «cita i tetti . allo 

Aaba.ociator,, Mo4«r3>aiin;» fòlla Bi. l'ir.Mi, 
Rfi; «lo ero uno «p-nu> ài gjtttt ' ali'Aaia-
•las. &}ea. Tirr*Bo; • Dojrwi:ei A'*À}"<:<> • «1 
Hoìv^i. ItiLa. Rfil* e Trieste: • Sr.-.d* .«I 
àrseti* • ti r.<n!«o. Smeraldo # Tubilo. • 1 li
neo V • a! Oarbitelli: • P.nkj-. la npgn h an
ca • al R'.TOÌ:: • F.' primieri • al f i l tro . 

SCDOU DI lECmZIOSE -AMICI DE L'UNI
TA' - - La !e*.oo* rim s. doieva tea<r; cjji 
è TjniaJita a j".f-v««il propizio. 

PR0HT0 SOCCORSO HOTTURSo - D.pesd'st* 
dal Carnose, ria d>ìl» Cot<>>iat:i>i«. tei. IÌSLTTS 
« 6S1.7Ì9. Il ard.eo li Nta a doaimlio i.e-
ìro ra.amata te!e!«3ita. 

CULLA - la caia dei oaptffl: Latro • 
Fran-o Fnari e n t i la pietola Maria M cie!«. 
L# p.o ?.?e felintit.nai de « 1 l'a.u •. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MARTEnr 

Statali: CotM. UT., tre 16 ra Fad. 
Mig;alici: O.sm. !tT. »r» 19 !i Fed. 
Mrttlltraici: (Vax. di li», ore In vs F*4. 
Foittlagraiazici: (Vvsrx. UT. «re !" il fei. 

vntOLEDF 
Eati latali: eoa», della F.N' D.E L. russa. 

tei IT P.P E L. • o*5 Sia. ProT.a. ore 17 ia 
Federai:*!». 

Caiaud: hWeel!i!ar« art 18 !• Fod. 
Attilli Piatii ti: i tesa, dittadesti t f*-

drotcìti :a TM. (tara* drapan era 9. tira* 
pari ora l'.SO). 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MIRTETO' 

Soarr»arf al!« 18.15 ie Tei. 
lata, râ azx» • eri. ragana aW* 17 !t W . 
0rt«. fiatali alle 18.1.% alla «et. Fot*. 
Afit-araa. •>•*. • raqui» alle !.«.;.'• alla 

-ei. Po i* . 

C o n v o c a z i o n e A N P P I A 
Offi alta 19 aaa. tea. vxi i: T.òuM -.o III. 

P.t.ralata t Sta Lorecio ia T. te: V-i'.<r: 3S 
'Orsi. P"?). 

Tatti i and Mia Seriose Gelosa, dimisi, 
ira 30. arewo I'AM. • G Ardano Bnro •. V.a 
la.je!o BrucfUi 60. 3. p:aao. p«r procederà 
alla eleiieua dee delejati per lì O^rewo Pro-
»:«<•.»!«. 
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Martedì 11 aprile 1950 

LETTERA DAL MOLISE 
» ; 

di FRANCESCO ]QV1NE 
ISERNIA, aprile Mezza sempre più chiara del le-

Isernia, nell'ultima guerra, ha come che stringe la sua alla sorte 
. . . . . . xi . M _ i : _ . . . l : „ uto quattromila morti su die 
mila abitanti. Gli aeroplani al

ti avevano fatto un massacro 
m tre incursioni, l'ultima delle 
jali tremenda. Prima di fare la 
uarta visita l'aviazione ameri-
ma mandò in avanscopertu dei 
ìccia che lanciavano dei volan-
ni indirizzati alla popolazione 
vile. Occorreva mettersi in salvo 
rchè sarebbero arrivati i qua-

rimotori a distruggere le, ca
rme tedesche e tutti gli altri 
prestamenti bellici del nemico. 
I volantini tentarono invano 

svegliare i morti. Volteggia
no, inutilmente, sulle macerie 

Iella città vuota di anime vive 
me un sepolcreto. 
I sopravvissuti di Isernia oye-
no abbandonato la loro città 
r riparare sulle montagne. 

uando l'ultima incursione ebbe 
ogo, tra le macerie non c'era 
iù nessuno. 1 tedeschi, poche 
nttuglie di retroguardia, aveva-
o già, alcuni giorni prima, fatto 
ltare il ponte della ferrovia di 

ttanta arcate, rimasto intatto 
otto centinaia di quintali di 
_plosivo lanciato dall'aria. 
. Gli alleati entrarono ad Iser-
ia e trovarono la città distrutta. 
A « Fontana della Fraterna >, 
in delizioso esemplare di arte 
otica rurale, forse unico al 
ondo, era stata ridotta a pezzi; 
vicoli stretti con le casupole co-
ruite con avanzi di antiche no-
ili costruzioni erano crollati. 
imaneva intatto un arco medie-

ale col campanile sovrastante e 
uattro statue agli spigoli; anti-
.e deità con le membra man
ate dall'acqua « dai venti di 

uemila anni. 
Gli anglo americani, dopo la 
nquista di Isernia, ripresero la 
ro avanzata su per i costoni 

„pervi delle Mainarde, verso i 
illaggi di pietra cinerea come la 
reta delle frane. Camminavano 

utamente, preceduti dai loro 
erribili bombardieri. E gli anti-
hi villaggi sorti a randa dei buf
oni, quindici secoli fa, per di-
endersi da altri terrori, andava-
o in frantumi sotto le scariche, 
uando i tedeschi li avevano già 
a lungo tempo abbandonati. 

^uesta crudele e assurda vicenda 
% diventata già favolosa per gli 
Jabitanti dell'iserniano. Ne ho sen-
itito raccontare i momenti più 
[tragici, con un inimitabile accen
do tra il sarcastico e il dolente. 
[Hanno l'iperbole • lo sberleffo 
nel sangue, questi contadini mo
lisani. 

Sono itati i loro padri, inven 
[tori delle « atellane >, a creare 
Pappo e il soldato spaccone, tipi 
•lementari della comicità uni-
rersale, vivi tuttora nel panora
ma mentale degli uomini civili. 
: Ora il silenzio è tornato su 
questi villaggi; qualche casa ra
gionale rinasce accanto alle ma
cerie antiche. Le mura crollate 

anno la stessa età del Teatro 
sco di Pietrabbondunte « delle 
vine di Civita Superiore, 
Ma la memoria degli avveni
enti recenti è entrata nell'ani

ma dei contadini. Essa rappresen
ta il segno evidente che fuori 
ideila quiete delle loro contrade 
H mondo può tramare, a loro in
tanfita, la distruzione e la morte. 

La vallata d'Isernia e i villaggi 
Ai queste aspre montagne erano 
ritenute, fino a qualche anno fa, 
mmutabili riserve di spiriti rea-
nonnri. Isernia era stata definita 
a Vandea del Molise. E non si 

fouò negare che in altri tempi 
meritasse largamente la denomi
nazione. 

; Nel 1799 i luoi contadini ave 
«vano fatto leva (a massa) per 
combattere i Giacobini e i fran
cesi che avevano provocato la 
fuga dei baroni « del re. Nel '60, 
pochi giorni dopo l'ingresso trion
fale di Garibaldi a Napoli, una 
colonna di volontari molisani, che 
tentava di congiungersi con una 
compagnia di camicie rosse, fu 
•orpresa al Macerane, nei pressi 
'della città, da contadini Sanfe
disti e massacrata. Da quell'epi
sodio prese inizio la terribile rea
zione legittimista dei cafoni del 
mezzogiorno e dei soldati sban
dati dell'esercito borbonico; tor
bido movimento di massa dnrato 
quasi un decennio e del quale 
sono ancora da esplorare, e criti
camente giudicare, i confusi mo
ntivi economico-sociali. 

Dopo vennero le stragi. Temi 
frazione, la Carne. La trama de
moniaca che. li mandava in guer
ra o li spingeva a lasciare le loro 
case, era ordita in luoghi lontani, 
:«ra una sorta di comando peren
torio emanato da una autorità 
invisibile; la stessa che lì aveva 
fatti per secoli miserabili. 

Ma questa è gente, ormai, che 
•i guarda intorno, che prende co
scienza lentamente, ma con skru 
T«ezza della sua condizione. Inco 
mincia a comprendere le respon
sabilità della sua tenace miseria, 
quelle che le appartengono e 
quelle che dipendono dalla vo
lontà altrui. 

Isernia, la Vandea del Molise, 
è stata forse la prima a svegliar-

[ si. Nella sua valle e nella pros-
[ sima piana di Venafro. la memo-
' ria della recente tragedia, unita 
I al sopruso quotidiano delle classi 

dominanti, fermenta negli ani
mi dei lavoratori. Uomini gene
rosi e intelligenti hanno compre
so il loro compito di educatori e 
di dirigenti di questi tenaci e 
sfortunati contadini e operai, e 
hanno intrapreso la necessaria 
opera di chiarimento delle co
sciente. Le forze del lavoro si 
organizzano, ognuno acquista 
progressivamente 1* consapevo-

di altri milioni di uomini. 
Le terre circostanti sono fra

nose; piene di sassi a monte, 
grasse e dolci nelle valli. I con
tadini posseggono piccoli lembi 
di terra montana, tra borri e ro
vi; quattro o cinque famiglie per 
ogni villaggio sono proprietarie 
delle buone terre pianeggianti. 

A Monteroduni, su seimila et
tari di terra, quattromila appar
tengono al duca che vive a Na
poli; duemila a più che cinque
mila abitanti di quel paese. A 
Venafro quasi tutto l'agro è in 
mano a un gruppetto di agrari. 
I contadini grattano i loro cam
piceli! dirupati e coltivano il feu
do del duca di Monteroduni. Per 
loro non hanno che l'abituro di
viso con l'asino e la capra e la 
fame appena attutita dallo scar
so pane: la fame di tutti i cafoni 
del Mezzogiorno. 

Ma c'è qualcosa di ntiovo in 
queste contrade. I! Macerane dei 
Sanfedisti è sepolto per sempre 

FRANCESCO JOVINE 

•5^PV#*$% '9'iajM ffò BUONI PROPOSITI CHE LASCIANO MOLTI DUBBI 

E' cominciata per i gesuiti 
la "crociata dei gioielli,, 

Una singolare iniziativa di padre If Aria - Che cosa ne avrebbe 
detto Gioacchino Belli? - "Tutte ste bussolone e bussolette...„ 

MARINA II ERTI, dopo aver girato « Il cielo è rosso » per la regia di 
suo marito, Claudio Gora, si accìnge ad interpretare una parte im
portante in un film tratto dal romanzo "Le baracche" di F. Seminara 

« Se io fossi il capo del Gover
no requisirei tutti i gioielli delle 
statue per dare case ai senzatet
to ». Questo è lo slogan con cui il 
gesuita Francesco D'Aria gira per 
il Mezzogiorno predicando la 
« crociata dei gioielli ». Purtroppo 
il gesuita Francesco D'Aria non 
è capo del Governo. Se così) fos
se, certo Pella non avrebbe al
cuna ragione di continuare a ri
petere che i quattrini non ci so
no, né per far questo né per far 
quello. 

Il monsignor crociato ha vera
mente scoperto un tesoro, accu
mulato da secoli in oscuri recessi 
di sacrestia. Centinaia di miliardi 
sonanti, oro, argento, pietre pre
ziose, monili, anelli, corone, brac
cialetti, vezzosi fili di perle. Un 
altro gesuita, in « Crociata Ma

riana», una rivista dell'ordine, 
cosi descrive lo spettacolo offer
to in certe chiese del Mezzogior
no: «Statue di legno rivestite da 
capo a piedi di lacci d'oro, di 
anelli, di orecchini, perfino di 
orologi e di petttni di argento. 
Un souraccarteo addirittura gof
fo ». E che farebbe la Madonna, 
si domanda il prete, se tornasse 
in terra? «Senza dubbio allora 
Ella spoglierebbe le sue statue e 
i suoi santuari di tutti i preziosi 
e li dispenserebbe ai pouert ». 

Finalmente, dunque, han tro
vato la soluzione di un vecchio 
problema e di un antico caso di 
coscienza che doveva certamente 
angustiarli. Perchè, tutto somma
to, questa storia degli ex voto, 
desi: ari, dei preziosi nelle chie
se, non è mai andata perfetta-

I KETBOSCEMA D E L D E L I T T O I H KAMSAS C I T Y 

^rimimi dedicò iuta sua fofo 
al "camerate e consigliere Pendergast,, 

Al "Jackson Club„'dietro la scrivania del capo - Quattro gangsters in anticamera - Kansas 
City: 1000 case da giuoco e un'infinità di postriboli controllati dalla "gang, , del Missouri 

d i 26 gennaio 1945 il Capo 
Pendergast morì in Kansas 
City. L'Armata Rossa stava 
avanzando su Berlino, il gene
rale Douglas Mac Arthur rien
trato nelle Filippine batteva i 
giapponesi a Manilla. Washing
ton viveva nell'estrema eccita
zione, ma il uice Presidente 
degli Stati Uniti mise da parte 
tutte le sue carte e a bordo di 
un aereo da bombardamento 
dell'armata americana volò su 
Kansas City per presenziare ai 
funerali di Pendergast. Sulla 
sua bara pronunziò queste pa
role; "Egli fu mio amico, io 
fui suo amico...". Con tale di
chiarazione Harry S. Truman 
confermava la sua lealtà al Ca
po che l'aweua elevato al po
tere ». • • 

Maurice M. Milllgan 
Sostituto Proc. Generale del 
Western Districi of Missouri 

Ho voluto riprodurre questa 
dichiarazione perchè scritta da 
uno dei più alti magistrati de
gli Stati Uniti e perchè anche 
il nome di Maurice M. Millt-
gan è legato alla battaglia che 
il Presidente Roosevelt ingag
giò contro la Mano Nera del 
Missouri il cui capo era Tom. 
Pendergast. 

• • • 
Nella città di Kansas City al 

numero 1908 in Main Sreet c'è 
un Club denominato « Jackson 
Country Democratic Club » che 
fu per lunghi anni il quartier 
generale della malavita del 
Missouri. In questo Club c'è la 
stanza del Capo: una piccola 
scrivania, i muri sono tappez
zati da ritagli di giornali, an
nunci, fotografie e manifesti. 
Alcuni ritratti colpiscono sia 
per il significato, sia per la loro 
posizione. Uno rappresenta il 
fratello di Tom Pendergast, 
Jim, in piedi con un'urna elet
torale fra le mani. Un altro è 
quello di Harry Truman con 
dedica autografa scritta di tra

verso che definisce Pendergast: 
« amico camerata consigliere ». 

Fuori dello studio ci sono in 
permanenza quattro gangsters di 
guardia, sotto gli ordini dell'ex 
capitano di marina Elijah Ma-
theus. Questa anticamera non 
è mai attraversata ia nessuno, 
eccetto che dalle ^persone di al
tissimo riguardo. Lo stesso 
Pendergast usava passare per 
una porta laterìzie. Quest'uso è 
conservato da suo nipote, at
tuale Capo della malavita di 
Kansas City. Gli uomini a 
guardia dell'ufficio riservato di 
Pendergast sono regolarmente 
armati e muniti di permesso 
come polizia privata. 

Gli appartenenti al Jàkson 
Club sono molti e di diverse 
condizioni lodali. Figurano nel
le sue Uste i nomi più signifi
cativi, alcuni ancora viventi, al
tri uccisi a colpi di rivoltella. 

Appartennero al Jackson 
Club, Charles Gargotta, Jóhnny 
Lazia, Otto Higgins che insie
me a Tom Pendergast costitui
rono una specie di Stato Mag
giore ristretto. Poi gli altri so
ci; unciali di polizia, giudici, 
gangsters, tenutari di case da 
gioco, proprietari di postriboli, 
uomini politici, commercianti, 
banchieri, ecc. 
1 soci del Jackson Club pa

gano una retta simbolica di 
6 dollari all'anno. Il nipote di 
Tom Pendergast, James M. 
Pendergast, che ha ereditato il 
potere dello zio, ha creduto be
ne mettere in un quadretto una 
lettera che accompagna il ver
samento dei 6 dollari, come di
mostrazione di disciplina e di 
lealtà al Jackson Club. Il qua
dretto è appeso al muro al lato 
della fotografia del Presidente 
degli Stati Uniti d'America e 
la lettera dice cosi. Prima l'in
dirizzo: , 

A Mr James M. Pendergast -
Jackson Country Democratic 

CHICAGO — Una banda di giovani gangsters è stata catturata. Sai tavolo sono le prove schiaccianti 
della loro attività. La tìelinquenza minorile in America va continuamente aumentando, incrementata 

dalla dilagante corruzione politics 

Club - 1908 Main Street - Kan
sas City , 

« Caro Jim, 
Vi invio lo chèque di sei 

(6,00 dollari) in pagamento per 
la mia rata al Jackson Demo

cratic Club. Io spero che le vo
stre cose vadano bene. Since
ramente vostro 

Harry 
Harry Truman 
White House Washington D.C. 

Per comprendere l'influenza 
e il potere del Jackson Club 
nella vita cittadina basta dare 
uno sguardo a Kansas City. E' 
questa una delle tre città più 
pericolose degli Stati Uniti. Le 
altre due sono Chicago e St. 
Paul. Queste tre città sono con
siderate come le capitali della 
Mano Nera, di dove partono gli 

ordini che sono eseguiti scru
polosamente fino n"i più lonta
ni paesi. 

Kansas City è un enorme em
porio di malavita, conta 300 
chiese e un migliaio di case da 
giuoco. Le case da giuoco han
no i loro avvisi reclamistici sui 
giornali della città. Ogni casa 
è controllata da un incaricato 
del Jackson Club, che può es
sere un ex giudice, un parente 
di un ufficiale di polizia, un 
ex capitano, un assistente pro
curatore distrettuale,, un pre
giudicato, ecc. 

La prostituzione e il giuoco 
d'azzardo sono il carburante 
della macchina politica di que
sta grande città.' Attraverso a 
questa rete d'interessi e di de
litti. i capi del Jackson Club 
controllano la vita pubblica, an

che oltre i limiti della città, e 
di questa influenza ne sono tan
to certi negli Stati Uniti che gli 
stessi storici, sono arrivati a 
parlare della Mano Nera di 
Kansas City, come di una isti
tuzione nazionale. Lo storico 
John Gunter nel suo: « Inside 
U.S.A. >», edizioni Harper and 
Brothers 1946, afferma: 

« Il Capo Pendergast, il vec
chio uomo è morto, però sarà 
impossibile scrivere del Missou
ri e anche degli Stati Uniti, 
senza fare il JUO nome ». 

L* affermazione del Gunter 
oggi diviene una realtà, e per
ciò questi articoli non devono 
essere considerati come scritti 
a scopo strettamente polemico, 
ma bensì come contributo alla 
storia di quell'infelice paese. 

EZIO TADDEI 

mente a genio al povero fedele 
bisognoso, tradotto in versi dal 
Belli: 

Già se $a, pe noi poveri affamati 
A sta macchia che qua nun ce se 

I penta; 
F. chi aricurre m la Bonifìcenxa, 
Sempre se sente a dì: « So terminati ». 

E* veramente poco convincente 
la risposta, perchè è noto che 

l'i preti, già se $a, fanno la caccia 
a ogni gorta de specie de quadrini. 

Ed è più valida magari la spie
gazione che dava quel tal don 
Bruno, 

Ch'è tanto affaccendato in ncr ri-
[scote, 

che nun ha tempo de paga gnisuno. 

Il volgo romano di cui Belli si 
fa continuo portavoce, è convinto 
che a questo mondo, per abitu
dine inveterata, debbano esistere 
quelli che pagano e quelli che 
riscuotono. La divisione è netta, 
ed ecco quelli che pagano: 

Un omo galantomo, un bori criitiano 
s'ha da fa succhiò er Man gite goccia 

[a goccia 
ha da fatte riduce Ji saccoccia 
liscia come la pianta de la mano. 

In quanto a quelli che riscuo
tono, — che ci volete fare? — è 
altrettanto semplice: 

Lo panno maneggia Targento e Toro 
Veccresiastichi soli, perchè quelli 
hanno Taggravio de sarvà er decoro. 

E' proprio detto, dunque che le 
buone intenzioni non debbano 
essere mai capite. E c'è caso che 
da tanta diffidenza nascano spes
so nella mente popolare, deplo
revoli conclusioni ed ingiuriosi 
sospetti, come questo: 
Tutte ste bussolone e bussolette 
che vedete qua e là, sor Libberato, 
stanno impostate pe potecce mette 
le lemosine, e so legno spregato. 
Perchè o non c'è cristiano battezzato 
che tienghi più M'usante benedette, 
o si puro se dà chi ha imbussolato, 
gnà guarda poi chi vota le cassette. 

Bisogna vedere chi vuota le 
cassette. Bisogna vedere che fine 
fanno tanti regali quando si so 
no accumulati e prendono le vie 
degli scrigni e del forzieri delle 
sacrestie. Il popolo è come San 
Tommaso e vuol toccare con ma
no. Pronto a dare, e a farsi cu
stodire. Ma chi custodirà il cu
stode? 

I gesuiti hanno trovato la so
luzione buona: « facciamola fini
ta — han detto — e diamo tutto 
ai poveri. Avremo la riconoscen
za di tutti ed una buona patente 
di correttezza ». Hanno tutto il 
nostro appoggio. Siamo con loro 
di tutto cuore nella santa cro
ciata. Vale trenta Fanfani-case 
messi insieme. 

Perchè loro lo vogliono fare, 
non è cosa che ci riguardi. Pur
ché si faccia. Ma chi sa che non 
si siano ricordati anche di quella 
empia invettiva del Berni: 
Ben verrà tempo ch'ogni vostro 

[acquisto, 
Che così bruttamente oggi si spende^ 
vi leverà: che Dio punirvi intende 
col folgor, che non tia sentito o 

[visto. 
TOMMASO CHIARETTI 
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i obelischi anche alla Fiera U3Z10 
Ci sarà un " eliporto „ per elicotteri - La città si adegua con le luci al neon - he bottigliette di Gasparotto 

MILANO, aprii* — Le princi
pali novità della Fiera Campiona
ria, che aprirà i suoi battenti do
mani, a 28 anni di distanza dalla 
prima modesta esposizione nelle 
baracche di Porta Venezia, si tro
va al di sopra e al di sotto dei 
330.000 metri quadrati del quartie
re fieristico: in aria e sotterra. 

In aria, o più precisamente su 
un terrazzo, si trova il primo • eli

porto » pensile d'Europa, Intitolato 
a Leonardo à i Vinci • destinato al 
movimento Je^U elicotteri che tra
sporteranno i visitatori dall'aero
porto ('.ella Malpeiu*. Sotterranei 
sono invece « la casa dell'ospite •, 
una gigantesca e modernissima 
• hall • con tutti I conforti e 11 
nuovo, lussuoso albergo diurno, che 
il senatore Gasparotto, presidente 

della Fiera, ha definito al circolo 
degli industriali, poco eufemistica
mente e con scandalo delle signo
re, » una specie di latrina ». 

Tra una fiera e l'altra, per tutto 
l'autunno e tutto l'inverno, i • pre
senti » sono sempre numeroti; que
st'anno 700 operai appartenenti a 
dieci imprese hanno lavorato per 
sei mesi alle nuove sistemazioni 
edilizie, stradali « di g'ardinaggio, 

^^^j££*&Ìj&+\,-*idrZ*M Mi *.\iìiX^X~*.-

MILANO — Eee» «n« vedat» panoramica di « a setter* dell* ventottesima Fiera Campionari*, che 
allinea «neet'anao alcune interessanti novità della neetra nrodosione. All'appello mancano molte fabbri-
«he, 1» evi saobUitailooa ai mentfeeU eoa « a grave riflesse ea oaeaU raseema dello eaoooiU italiano 

eseguendo opere per l'importo com
plessivo di 000 milioni. 

In questi giorni l'esercUo degli 
operai si è enormemente accresciu
to e nel vasto recinto si è creata 
una febbrile - atmosfera di vigilia: 
come i funghi nascono gli stand 
per circa settemila espositori. 

Messi l'uno accanto all'altro, que
sti stand potrebbero comodamente 
fiancheggiare una passeggiata di 50 
chilometri. Vi saranno esposte mer
ci per 40 o 50 miliardi di lire, 
giunte da ogni parte d'Italia e da 
33 Nazioni straniere 

Cifre imponenti, che fanno della 
Fiera di Milano la più importante 
manifestazione commerciale d'Eu
ropa. Dire che Milano «i « ia fa
cendo bella per ospitare la Fiera 
e le sue centinaia di migliaia di 
visitatori sarebbe un po' troppo. 

Qualche innovazione esteriore si 
nota tuttavia anche in città: per 
esempio sono state sostituite in una 
• ia centrale, tra S. Babila e piaz
za della Scala, l e vecchie lampa
de a incandescenza con nuovissi
me lampade fluorescenti. 

Miglia!» diletti 
Alberghi e pensioni hanno dato 

gli ultimi ritocchi alla loro prepa
razione: ne sono pronti, per acco
gliere 1 «fieristi» 789, con 12.665 
lettt in 7.604 stanze. Altri trenta
mila letti sono pronti nelle altre 
città lombarde. Le società di auto
trasporti hanno organizzato ecce
zionali servizi per colleg?re rapi
damente la metropoli con la sua 
periferia naturale, che arriva fino 
a cento chilometri di distanza. 

Nelle tabaccherie sono in vendi
ta, a 270 lire al pacchetto, le si
garetta «Fiera di Milano». 

Dell'aspetto turistico della Fiera 
avremo finito di parlare quando 
avremo detto dei ristoranti inter
ni: il senatore Gasparotto ha avu
to l'idea di includere nel prezzo 
fisso del pasto anche il vino (ne 
saranno fornite bottigliette da un 
terzo di litro, di tipo nuovo). Il 
cliente astemio dovrà cosi contri
buire egualmente a questa specie 
di tassazione collettiva, un provve
dimento lodevolmente intonato alla 
necessità di venire incontro ai pro
duttori di vino minacciati dalla 
crisi: non saranno tuttavia le bot
tigliette di Gasparotto a risolvere 
la crisi vinicola. 

La parola « crisi • serve effica
cemente a introdurre un altro di
scorso sulla Fiera. A pochi passi 
dai cancelli della babelica » citta 
dei traffici • si trovano gli edifici 
silenziosi dell'Isotta Fraschini, do
ve nei reparti decerti le macchine 
e gli impianti arruginisccno. Una 
di fronte all'altra, la Fiera e l'Isot
ta Fraschini, rappresentano due mo
numenti di chiaro significato; il mo
numento delle capacità produttive 
dell'industria italiana, rappresenta
te dagli enormi padiglioni, dai co
lossali impianti fieristici, rigurgi
tanti di macchine moderne e per
fette e il monumento dell'incapa
cità dell'attuale classe dirigente a 
sfruttare le attrezzature produttive 
nazionali per il benessere ed il 
progresso del paese. 

L'Ansaldo, la Breda, ìa Fiat, la 
Terni, la Montecatini e tutti gli al
tri grandi complessi industriali ita
liani compiono anche quest'anno 
uno sforzo dimostrativo di vaste 
proporzioni: e tra poche ore cen
tinaia di migliaia di persone reste
ranno » bocca aperta. 

Come accordare quelle visioni da 
miraggio con la realtà delle fab
briche dove, giorno per giorno, gli 
operai sono costretti a difendere 
il loro posto di lavoro? La Fiera 
sarà, in questo senso, un atto di 
accusa ai responsabili della nostra 
politica economica. 

NoTità minori 
Altre due novità minori, per fi

nire. La Fiera conferma, per quel 
che se ne può giudicare da ora, la 
tendenza degli architetti ufficiali a 
ricorrere agU obelischi come al 
motivo ornamentale dell'epoca de
mocristiana: nel settore dei marmi 
se ne vede uno, strettamente impa
rentato con quelli giubilari di Pia
centini. 

« Milano è una città che sa epen
dere » dice la rivista della Fiera, 
non precisamente a questo propo
sito. Al cinema « Capitol •, del re
sto, in questi giorni si pagano mil
le lire per vedere « Via col vento » 
e il prezzo medio dei maggiori ci
nematografi si aggira ormai sulle 
seicento l ire. 

La • città che sa spendere • vede 
con giusto orgoglio salire le ban
diere sui pennoni della Fiera, ma 
si domanda quanto di questa ma
nifestazione resterà nel regno del
la coreografia, e quanto potrà ser
vire davvero a ridare slancio alla 
produzione nazionale; sì domanda 
cioè, ma con scarsa fiducia, se il 
richiamo della Fiera potrà essere 
inteso nel suo giusto significato da 
coloro che si serviranno della Fie
ra per dimostrare che In Itelia 
• tutto va bene ». 

GIANNI KODAM 

UNA LETTERA DI M. RAGO 

Scienza 
e cultura 

Caro Ingrao, 
U sarò grato se vorrai concedermi 

un pubblico intervento sui problemi 
sollevati dal compagno Massimo Alat-
si nel suo interessante articolo « Uma
nità della scienza», apparso su.l'Unità 
di giovedì 22 marzo 

La necessità di questo Intervento 
non deriva dalla polemica aperta da 
Aloisi nella parte finale del suo scrit
to. Non, cioè dal fatto che io sono 
uno dei promotori del Centro del li
bro popolare, « quindi • dal sospetto 
che anch'io passa essere considerala 
uno di quegli intellettuali Imbevuti di 
cultura tradizionale, « portati quasi 
istintivamente a cercare nell'arte e 
nella letteratura il paradigma della 
cultura del nostro Paese». 

Per maggior chiarezza della mia po
sizione — un po' speciale veramente 
nel panorama degli intellettuali ita
liani — ricorderò una tesi da me so
stenuta in altri tempi con quelli clic 
allora erano soltanto miei compagni di 
studi — Alleata, Trombadori, e quat-
che volta, forse, anche con te — quan
do con molta fatica, p i r ragioni di 
pura biografia che qui non è il caso 
di illustrare, arrivai anch'io ad iscri
vermi ad una facoltà di lettere e a 
ritrovare cosi l'occasione di discutere 
con persone vive le questioni che ave
vo maturato nelle mia solitudine cul
turale di giovane appartenente ad una 
classe diversa dalla borghesia. 

Sentivo molto, allora, il distacco 
dell'arte, e specialv.cntc dell'arte e 
della letteratura del nostro Paeie dai 
problemi della vita del tempo. E" inu
tile ricordare quella che poterà es
sere la /orinazione di un giovane in 
Italia a quei tempi di fascismo quan
ti elementi necessariamente gli sfua-
gissero. quanti problemi non poteste 
affrontare a fondo. E perciò tutto in
fluiva a farmi ritenere erroneamente 
che questo distacco dipendesse quasi 
esclusivamente dalla distrazione degli 
artisti e degli uomini di lettere di 
fronte al problemi della scienza e del
la tecnica, che rappresentavano ai 
miei occhi l'avanguardia culturale del 
tempo. 

Non era esattamente cosi, c'erano 
anche altre ragioni che poi venni «co
prendo. Ma c'era un fondamento pre
ciso netta mia posizione di allora, e 
continuo a credere che una delle ra
gioni fondamentali del distacco del
l'arte dalla vita, ogm, e non soltanto 
in Italia, dipenda proprio dal distac
co artificiale in cui l'uomo di lettere 
viene collantemente a costringersi, 
spesso non solo per ragioni storiche 
ma anche volontariamente, da tutto 
ciò che è progresso conoteitivo della 
sua umanità come dell'umanità che 
gli vive d'intorno. E perciò egli con
tinua a scavare generalmente in un lin
guaggio valido per società tramonta
te, mentre gran parte della presente 
umanità ricava il suo nutrimento cul
turale proprio da altri portatori di 
cultura, dagli scienziati e dagli uomi
ni della tecnica. 

Questa lunga premessa servirà al
meno a spiegare fino a quale punto 
io sia sensibile alla necessità, posta 
da Aloisi, che l'insegnamento delle 
scienze naturali si trasformi dall'a
stratta informazione su formulette e 
reaziovi chimiche e nomi di piante; 
diventi materia formativa, cioè rico
nosca e sviluppi le naturali capacità. 
umane. 

Ma dove non posso essere d'accordo 
col compagno Aloisi è nella distin
zione, che sento ancora implicita nel 
tuo articolo, fra cultura letteraria e 
scienze naturali. E qui non posso es
sere d'accordo per le medesime Ta
rpani che. sulla base dette esperienze 
da tutti compiute In questi anni, han
no gid largamente portato alla revi
sione delle distinzioni crociane. Sono 
appunto queste distinzioni che ap
partengono alla eredita di un modo 
/radirioua/i» * certamente reazionario 
di vedere la cultura. Non si può dire 
che esista una scienza biologica e non 
esìsta, ad esempio, una scienza del 
linguaggio. « Umanità » di questa 
sd'ìnzn biologica, d'accordo; rendiamo 
«-..mji.c» ai.c'i-ì il manualetto scola
stico e la parola del maestro, che dif
fondono gli elementi di questa scien
za ad una scolaresca desiderosa di 
apprendere. Ma rendiamo umano an
che lo studio della prammatica, che à 
altrettanto arido e disumano oggi, nò 
riescono ad « umanizzarlo n le esem
plificazioni poetiche o stilistiche che 
stentatamente vengono diffuse nelle 
scuole. 

Come Aloisi può vedere, si tratta 
non solo di insistere su alcune mate
rie considerate in astratto, ma di ag
giornare, di superare le fratture che 
storicamente sono sorte in una si
tuazione organizzata su concezioni ar
tificiali, studiate per difendere una 
società che ha già perso le radici e 
vive di puntelli. Si tratta, vorrei dire 
di coltivare negli uomini, sin dai pri
mi a»»ni, la sensibilità per i problemi 
moderni, sulle basi di quel nuovo 
umanesimo che io, come uomo di let
tere, e Aloisi, come uomo di scienze, 
vorremmo che j^sse. E non soltanto 
nel campo delle scienze, considerate 
a se, ma nella cultura, senza più di
stinzioni. 

E' dunque necessario che gli uomi
ni dell'arte e delle lettere rompano 
le barriere delle distinzioni innal
zate lentamente fra loro e tanti pro
blemi della vita contemporanea. Ma 
è altrettanto necessario che pli scien
ziati procedano anch'essi ad una con
simile operazione. 

Aloisi dovrà ammettere che in gran
de maggioranza gli scienziati sono i 
primi a congiurare con i filosofi idea
listi nel rendere le scienze * forme 
aride e disumane*. Non mi limito a 
dire che essi si sono allontanati da 
molto tempo da quella scienza del 
linguaggio (naturalmente non soltan
to prammatica), che fu una delle 
umane qualità di Leonardo o anche 
di un Diderot. Ma essi sì guardano 
bene dal rendere veramente umana 
la loro scienza, di spingerla, possia
mo dire, alle condizioni in cui la 
scienza si apparenta all'arte, o st fa 
arte almeno nel senso che gli antichi 
davano a questo termine appunto 
quando le tecniche o le scienze usci
rono dalla prima esperienza e si ar
ricchivano di etementi che non erano 
più soltanto esperienza o cumulo di 
esperienza, ma capacità umana di 
esprimersi, entro e con i termini di 
quella tecnica e di quella scienza, ma 
in modi accettabili da tutti. A quel 
tempi, come ricordiamo, si parlava 
persino di «arte medica* o di altre 
e arti », che poi st sono sempre più 
allontanale da questa condizione. 

Sarebbe troppo lungo — e qui non 
i possibile — chiarire in tutti t suoi 
aspetti il problema. Ma è importante 
considerare un esempio che mi pare 
gioxri ad illuminare questa prima im
postazione. Se per un attimo ci fer
miamo a considerare come in altri 
tempi venivano risolti questi proble
mi, dobbiamo ammettere che non esi
sta arte più umana dell'architetturu 
— che accompagna tutta la vita dello 
uomo — « che, dai momento che 6 
passata dallo stato di tecnica o di 
scienza delle costruzioni alla condi
zione di « arte », rappresenta l'apice 
dell'unità fra la scienza m l'arte. 

Bisogna quindi — e credo che Aloi
si sarà d'accordo — che Io sforzo per 
abbattere le distinzioni fra cultura e 
cultura, venga da tutti, e che si arrivi 
con un lavoro comune ad una unità 
profondamente nuova. Voglio sperare 
che a questo possa contribuire in 
amiche modo Io sforzo ancora mo
desto, anche se ambizioso, da noi 
iniziato per la cultura del nostro 
popolo. 

Grazie dell'ospitalità. 
MICHELE RAGO 
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I vasi di coccio 
del patto atlantico 

Un anno fa la stampa occidentale 
'dj tutte le sfumature, in Italia e in 
Francia, in Inghilterra e nel Belgio, 
osannava al Patto Atlantico come 
All'elemento che sarebbe venuto a ri
solvere tutti i mali di cui sono afflitti 
i paesi marshallizzati. A distanza di 
un anno la stampa di destra dj tutte 
le sfumature, ad eccezione forse di 
quella italiana, troppo abituata al 
sistema delle « veline » per staccar
sene oggi, comincia non solo a du
bitare seriamente dell'efficienza del 
Patto Atlantico ma anche a temere 
che esso possa costituire un grave 
pericolo per i paesi che vi sono legati. 

DÌ straordinario interesse, a que
sto proposito, è un articolo pubbli
cato dal quotidiano francese « Le 
Monde », ufficioso del Quai d'Orsay, 
in occasione dell'anniversario della 
firma del Patto Atlantico, < 

L'articolo in questione, che è fir
mato da uno dei più autorevoli com
mentatori del quotidiano parigino, 
J. J. Servan Schreiber, è un vero e 
proprio « grido d'allarme >: l'autore 
fa un'elencazione cosi completa del
le contraddizioni interne del sistema 
atlantico da rivelarne non solo la 
decisiva debole?7a ma persino, e que
sto e il più, i pericoli che esso com
porta per la vitalità stessa delle 
democrazie borghesi dell'Europa oc
cidentale. 

Servan Schreiber muove il suo di
scorso dalla prima costatazione che 
non può non allarmare chi si e le
gato al piano aggressivo degli Sta
ti Uniti: e cioè che « la certezza 
dell'intervento immediato degli Stati 
Uniti, la loro solidarietà automati
ca (che e infine la soia protezione 
che conti) non è implicita nel Patto 
Atlantico né più né meno che prima. 
In altri termini, se l'America vuole 
intervenire la garanzia avrà effetto, 
altrimenti non ne avrà »; il che sem
bra abbastanza lapalissiano, ma è già 
una costatazione grave. La seconda 
ragione d'inquietudine, secondo Ser
van Schreiber, è il fatto che il Pat
to Atlantico « non ci dà alcuna si
curezza militare supplementare, pur 
dandocene l'apparenza. Organizza la 
collaborazione occidentale su un pia
no militare, esige uno sforzo finan
ziario permanente a questo scopo e 
dà la priorità alle necessità strategi
che. Ciò naturalmente aumenta in 
modo certo la possibilità di perdere 
la guerra fredda, e cioè la lotta po
litica ed economica ». 

Partendo da queste premesse Ser
van Schreiber analizza quella che 
egli chiama la « nuova concezione 
politica dei neutralisti », di coloro, 
cioè, che vorrebbero porre l'Europa 
occidentale in posizione autonoma 
dagli Stati Uniti e dall'Unione So
vietica. E l'autore elenca gli argo
menti dei neutralisti: 

i) il problema militare sul piano 
europeo è insolubile. L'Europa non 
potrà in alcun caso fare veramente 
la guerra. La sola protezione reale 
è la garanzia americana che • non 
dipende dall'Europa ma dalle cir 
costanze. D'altra parte lo sforzo mi 
litare esige grossi sacrifici che mi 
nano l'economia europea; 2) sul pia
no economico i nostri rapporti con 
l'America son quelli del vaso di ferro 
e dei vasi di coccio. Ci siamo legati 
troppo strettamente ad un'economia 
nello stesso tempo potente ed insta
bile. Alla minima scossa della mac
china americana si aprono in Euro
pa delle crepe, come abbiamo visto 
nel caso recente dell'Inghilterra. Ora 
queste scosse possono moltiplicarsi 
se l'instabilità amerLana sì aggrava; 
3) sul piano politico i problemi in 
America e in Europa non sono gli stes
si-

« Bisogna aggiungere — scrive Ser
van Schreiber — che i recenti svi
luppi della situazione americana han
no certamente contribuito a rinfor
zare l'influenza della concezione neu
tralista. La politica estera dell'animi-
nistr^rione attuale è più discussa che 
mai dai gruppi politici. Uno stato 
di isterismo latente per le prospetti
ve atomiche determina le proposte 
più eccessive. Il numero dei disoc
cupati e oggi vicino ai cinque mi
lioni. Hoffman domanda che gli Sta
ti Uniti importino prodotti europei, 
ma in tutti i paesi si scatena al con
trario la campagna " buy american " 
(comprate prodotti americani). 

« Infine l'ossessione della caccia ai 
comunisti estende poco a poco la zona 
sospetta molto al di là dei marxisti 
o simpatizzanti. E' in questa situazio
ne che sentiamo porre intorno a noi 

lizzazione non è per l'Europa il mi
nore dei mali? ». 

Servan Schreiber, dal canto suo, 
offre un'altra soluzione: la ' creazio
ne di un organismo che, con imma
gine « brillante » l'autore definisce 
« cominform atlantico ». Non occorre 
qui spiegare esattamente cosa signi
fichi « cominform atlantico » (basti 
dire che in quel « cominform » gli 
Stati \-'mt: godrebbero di diritti il
limitati) ne ci interessa discutere la 
soluzione offerta dai neutralisti o da 
Servan Schreiber: l'una e l'altra so
no comunque dettate dall'esigenza di 
difendere, fino ai limiti del possibi
le, la struttura capitalistica dell'Eu
ropa occidentale. Ciò che invece ci 
interessa • nell'esame dell'articolo de 
« Le Monde » è l'enunciazione delle 
contraddizioni interne nel sistema 
imperialistico che ì commentatori 
atlantici nostrani, più frettolosi < 
più in malafede, non hanno mai osa 
to nemmeno affrontare. 

Una recente fotografìa di George S. Wheeler, già • capo dei servizi 
americani di denazificazione in Germania, e di sua moglie. Wheeler, 
come è noto, ha chiesto nei giorni scorsi asilo al governo cecoslo
vacco, dichiarando pubblicamente la propria opposizione alla politica 
imperialistica di Truman e denunciando gli intrighi dei circoli 
dirigenti U.S A. contro la vita delle democrazie popolari e la Pace 

PRECISA SMENTITA AL FALSO DEL MINISTRO DI POLIZIA 

Sceiba mentì citando le leggi inglesi 
per giustificare le misure liberticide 

Il ministro degli interni inglese può proibire esclusivamente certi cortei - Nessun 
divieto è stato posto per i comizi - La polizia in Inghilterra è sempre disarmata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 10. — ,11 ritardo con 

il quale i • {jiornali italiani arri
vano nella capitate inglese ha 
permesso solo oggi di raccogliere 
le reazioni di alcuni ambienti par. 
lumentari e politici londinesi al 
paragone fatto da Sceiba nel suo 
ultimo discorso sulle misure liber
ticide, fra una legge inglese che 
autorizza il governo a sospendere 
temporaneamente certe manifesta
zioni politiche ' e l'insieme delle 
disposizioni adottate dal Consiglio 
dei Ministri v r disciplinare l'or
dine pubblico in senso del tutto 
anticostituzionale. La reazione è 
ta molto netta: nessuna antilogia 
esiste tra queste misure e quelle 
previste dalla legislazione inglese 
e l'espediente usato da Scelba vie
ne qui considerato come un truc-
chetto dt bassa lega al quale il 
ministro degli interni «t è ridotto 
in mancanza di argomenti più so-

LA STORIA S E G R E T A DELLA "MONTECATIN I , , 

83 minatori trucidati dai nazisti 
per aver difeso la miniera di Niccioleta 

La silicosi falcia il fisico dei lavoratori -S i gela d'inverno e si soffoca desiale : ma le 
paghe non superano le 1000 lire al giorno La lecnira del grande monopolio chimico 

Durante la ritirata verso il nord, 
i tedeschi aggredirono a Niccioleta, 
prima ci abbandonare la Toscana, 
gli operai della miniera di pirite 
che slavano organizzandosi a dife
sa: sei li uccisero sul posto, perchè 
erano armati. Altri 77 furono por
tati m Val di Cecina, a Castelnuo-
vo, li trucidarono in una valletta, 
a pochi chilometri di disianza da 
Montecatini, cioè dalla miniera di 
rame che dette il nome al mono
polio che deve la sua fortuna alle 
miniere di pirite. In quell'occasione 
83 minatori caddero in difesa delle 
l i n i e r e che la guerra, voluta dalla 
Montecatini, lendev? a distruggere. 

Oggi a Niccioleta, lavorano circa 
1250 operai e 100 impiegati. Circa 
un migliaio di lavoratori, gli sca
poli, pagano un canone simbolico, 
per essere ospitati nei cameroni del
le caserme costruite a poche centi
naia di metri dalla miniera. Dalla 
caserma alla miniera, dopo una bre
ve sosta alla mensa. C'è nell'atmo
sfera qualcosa che ricorda la zona 
di guerra. Gente stanca che risale 
dai pozzi, sporca nel volto e negli 
abiti; gente stanca che si avvia ai 
pozzi, sottobraccio la scatoletta di 
zinco contenente Un poco di cibo 
da consumare durante le otto ore 
di lavoro. Quasi tutti hanno in ma
no la lampada ad acetilene. (In 
questa miniera non c'è grisou). 

Vanno e vengono, in tre turni, inin
terrottamente. 

E' vietato allontanarsi dal lavoro. 
Incontriamo un operaio piccolo, 
emaciato; lavora da 30 anni nella 
miniera, ha avuto il premio per 25 
anni di permanenza nella ditta. E' 
fuori di sé, minaccia, bestemmia: 
gli negano i 16 giorni di ferie, vo
gliono dargliene soltanto 12, perchè 
nel '44 si assentò per tre giorni e 
fu licenziato. Pochi giorni dopo fu 
riassunto; ma ciò non conta, il suo 
diritto alle ferie, secondo i diri
genti, ricomincia da quando fu rias
sunto. Disciplina militare. In quel
l'epoca un tedesco comandava la 
miniera. Oggi i l direttore è un ita
liano. 

•Mi l i riferisce 11 caso di Lucia 
Vannoaì, vedova di un minatore 
morto di silicosi. La donna non 
consenti all'autopsia del cadavere 
per motivi che non illustro, perchè 
sono comprensibili ad ogni lettore 
che abbia il culto dei morti. Ebbe
ne, alla vedova è contestato il di
ritto alla pensione. Eppure la sili
cosi è la malattia di tutti i lavora
tori addetti al martello perforatore 
(o nei suoi pressi), che polverizza 
e diffonde nell'aria il sasso della 
« piastra ». C'è la maschera, dicono. 
Sfidiamo costoro a lavorare con la 
maschera durante almeno cinque 0 
sei ore, a due o trecento metri di 
profondità — come accade a Nic-

Uno sperpero di milioni 
per maritare la figlia di Franco 

Mille Invitati - Il dittatore In gran
de parata - Pranzo Interminabile 

MADRID, 10. -— Con fasto feuda
le la figlia di Franco, Carmencita, 
si è sposata oggi col marchese di 
Villaverde 

Il matrimonio fc stato celebrato 
nella villa di El Pardo, la residen
za privata di Franco, ed alla ceri
monia hanno partecipato mille in
vitati, giunti e bordo di centinaia 
di automobili. Ai cancelli della v i l 
la, strettissimamente sorvegliati 
dalle guardie e dai marocchini, si 
assiepavano gli abitanti del villag
gio di El Pardo, che lavorano tutti 
nella tenuta del dittatore come 
contadini o come personale di ser
vizio. Essi, che erano stati condotti 
ai cancelli con grandi fasci di fiori 
sulle braccia, avevano la funzione 
di rappresentare «l'entusiasmo po
polare >, per l'avvenimento. 

La cappella in cui è stato cele
brato il matrimonio dista pochi 
passi dalla villa, ed il breve Ira-

la domanda: dopo tutto la neutri- S i l t n ""•» presidiato dai marocchini 

della guardia speciale di Franco. 
Il dittatore indossava per l'occasio
ne la divisa più fastosa che offre 
l'armamentario spagnolesco, quella 
di Capitano Generale della Mari
na: coperto di alamari e di lustri
ni, portava sul capo una enorme 
feluca impennacchiata. 

Naturalmente il vestito della spo
sa era quanto «li più lussuoso si 
potesse immaginare, e terminava in 
una coda lunga dieci metri. 

Alla cerimonia presenziava un 
numero rilevante di ecclesiastici. 

La festa si è conclusa con un 
banchetto luculliano per il quale 
sono state spese milioni di pe5etas, 

Come è noto la Spagna è uno dei 
ps^i più poveri d'Europa, non 
ostante non abbia dovuto soffrire 
le devastazioni della guerra. Il l i 
vello di vita della popolazione è 
miserrimo, ed ad esso si contrap
pone il lusso senza limite dei « g e 
rarchi» del regime. 

cioleta — con le vibrazioni del mar
tello compresso sullo stomaco, re
sistendo per tutto il tempo all'ulte
riore supplizio della maschera. Esi
ste il martello idraulico; ma esso 
non s'è visto ancora, che io sappia, 
in nessuna miniera della Monte
catini. Esiste, già in uso nelle mi
niere sovietiche, il sistema di una 
pesante massa metallica alla quale 
è applicato il martello, si ad evi
tare al minatore lo sforzo fisico e 
antigienico al quale va sottoposto; 
credo che di ciò, in Italia, non ne 
sappiano nulla nemmeno i più di
retti interessati. 

E' vietato visitare la miniera. 
Occorrerebbe un permesso della 
Direzione; ma essa lo rifiuta per 
« ragioni tecniche », sempre che 6i 
tratti, s'intende, di giornalisti co
munisti. C'è già un precettante. 
Perciò gli amici mi sconsigliano di 
peldere tempo a rivolgere inutili 
domande. Eppure la miniera di 
Niccioleta, mi si assicura, è tra le 
meno peggio attrezzate fra quelle 
della Montecatini. 
" Visito invece, di contrabbando, le 
« laverie » della pirite. In questo 
enorme baraccone di legno che de
grada rapido verso il letto di un 
torrentello, vengono purificate dal
le scorie, ogni anno, 270 mila ton
nellate di pirite (prodotto finito): 
le quali, aggiunte alle 240 mila ton
nellate di Gavorrano e alle 150 mila 
di Boccheggiano, rappresentano il 
73 % della produzione nazionale di 
pirite. 

Se un letterato di professione si 
indugiasse a studiare le laverie di 
Niccioleta, potrebbe agevolmente 
trarne un argomento da romanzo. 
Io mi limiterò a dirvi che chi ci 
lavora non guadagna più di mille 
lire al giorno. I carrelli che ven
gono dalla miniera scaricano il ma
teriale che discende attraverso tri-
turatori e crivelli, mescolato ad 
acqua, verso il basso, in un fra
stuono che nella zona alta costringe 
ad urlare per farsi intendere. Di
scendiamo • anche noi, attraverso 
scalette di legno, viscide di mota, 
e col pericolo di andare a finire di 
volta nel torrente sottostante; o. 
peggio, in depositi d'acque grigie 
o gialle che le pompe risucchiano 
verso l'alto, perchè siano riutiliz
zate. 

Chiunque capirebbe che c'è qual
cosa che non va. Qui d'inverno si 
gela, d'estate si soffoca. Un gentile 
amico che m'accompagna mi dice: 
• C'è anche oro nella pirite ». 

Gli rispondo: « Ne sono certo, an
che nell'acqua del mare c'è oro: 
ma il vero oro per la Montecatini 
sono questi qui •. Ed indico i lavo
ratori che, a mille lire al giorno, 
lavorano in quell'umido inferno, 
dopo aver dormito nella caserma. 

Risaliamo dal letto del torrente 
ai binari dei carrelli. Poco più in 
alto, altri minatori incontrati sulla 
strada ci rivolgono la parola, fidu
ciosi, come se noi fossimo in grado 
di fare, subito, giustizia. 

Ci dicono che basterebbe miglio-

lidi. La cosa ha destato anche mol
to stupore per U caso veramente 
s-enza precedenti di un ministro il 
quale pretende di legalizzare il 
proprio operato in base a norme 
esistenti m un Paese straniero. 

L'n semplice esame della legge 
inglese dimostra, senza possibilità 
di equivoci, cìie Sceiba è ricorso 
ad un'autentica mencoana. La po
testà di proibire mani/esta:tont 
politiche è affidata al ministro de
gli interni inglese da una legge 
regolarmente approvata dal Par
lamento (il che non è per le di
sposizioni adottate in Italia per 
semplice delibera del Consiglio del 
Ministri)ed è limitatissima. Il mi

di propria volontà il periodo di 
« interdizione - dei diruti, né au
mentarlo di un giorno 0 di un'ora. 
Per quanto riguarda l'a?fipie:=a del 
territorio, la norma inglese si ap
plica esclusivamente a singole lo
calità, Finora essa non è slata mai 
estera ad una intera citta ma è 
stata limitata solo ad «11 certo 
numero di quartieri. Il ministro è 
quindi obbligato a riferire al Par
lamento sulle cause che determi
narono l'entrata in vigere della 
legge e sulle modalità con le quali 
il divieto fu applicato. 

Sarà infine interessante ricorda
re che la legge finora ù stata ap
plicata solo due volte, e in timi 

nt'stro rìi stia maestà britannica e due i casi per impedire cortei 
può proibire esclusivamente cortei di fascisti del movimento di Mo-
politici con bandiere e cartelli che sley che avrebbero naturalmente 
abbiano proporzioni tali da occu- provocato le reazioni degli altri 

rare gli impianti e ridurre a sei le 
ore lavorative, per aumentare la 
produzione della minieia. Dtila mi
niera parlano con alletto. Questa è 
la cosa che più mi stupiva all'ini
zio; poi ho capito. E' gente che ama 
il « suo » lavoro. Discende da fami
glia di minatori, che hanno una 
storia millenaria, come potrò docu
mentare. Non amano la Monteca
tini, però, perchè essa sfrutta male 
e poco la miniera e sfrutta troppo 
chi ci lavora. Si limita ad utiliz
zare a suo vantaggio il loro amore 
per la miniera. Non elimina le cau
se della silicosi, non cura i malati 
di silicosi, contesta le magre pen
sioni alle vedove: agli ammalati, ai 
vecchi lavoratori, concede pensioni 
di fame. 

UGO ARCUNO 
(Continua) 

L'ex gerarca Teruzzi 
in gravi condizioni 

NAPOLI. 9. — L'ex gerarca Attilio 
Teruzzi, uscito otto giorni fa dal pe
nitenziario di Procida, stamane nel
l'albergo « La Caravella >. situata 
nell'isola stessa, e appartenente alla 
moglie è etato colto da un'acuta 

pare tutto Io spazio di una strada. 
La legge inglese non stabilisce 
nessun d'"ieto per i piccoli cortei, 
per t comizi o per qualsiasi riu
nione pubblica ed all'aperto. 

Uiw più approfondita anal iti 
delia legge, il «Public order acl « 
vanito nel 1D36 da' Parlamento 
dopo una discussione lunga e par
ticolareggiata, conferma che si 
tratta di uno strumento giuridico 
ben preciso nella forma e ben de
limitato nel suo contenuto, diretto 
a- fronteggiare determinate situa
zioni di emergenza, il quale non 
consente al potere esecutivo nes
suna elasticità di applicazione. E 
»n questo senso il ministro degli 
interni inglese l'ha sempre inlesa. 
~lo non Ilo nessun potere per 
proibire comizi di qualsiasi sorta; 
quello che posso fare è soltanto 
proibire lo svolgimento di cortei* 
dichiarava il 29 aprile di fronte al 
Parlamento ed il ti maggio succes
sivo aggiungeva «non irno affatto 
preparato a presentare al Parla
mento legislazioni dirette a proi
bire o rendere più difficile l'eser
cizio del diritto alla libertà' di pa
rola in nessuna regione del 
Paese ->. 

Alle cautele di cui si è circon
dato il Parlamento fa riscontro 
quindi l'aderenza piena del mini
stro allo spirito della legge. Ben 
differente quindi la posizione di 
Sceiba che *t è autoinvestito di 
un potere che nessun organo co
stituzionale gli ha mai concesso e 
che la Costituzione esclude anzi 
espressamente. Se si considera tn-
fine che il ministro degli interni 
lia investito degli slessi poteri il
limitati altre 92 persone, e cioè 
tutti i prefetti, i quali kanno ora 
la potestà di sopprimere la liber
tà di parola e di riunione nelle 
loro province, ti comprende che 
tutto questo non ha assolutamente 
nulla a che vedere con la legisla
zione inglese. • 

I poteri che gli uomini di Dow-
nmg Street sono autorizzati ad 
erercitare sono tassativamente • li
mitati nell'ampiezza, nel tempo e 
nello spazio. Innanzitutto le durata 
del provvedimento di sospensione 
dei cortei è specificata in tre mesi 
e il ministro non può, come ha 
fatto il Consiglio dei Ministri ita 

partiti. La zona interdetta fu li
mitata atl'East-end di Londra e cioè 
ai quartieri ebraici dorè appunto 

i fascisti volevano tener* una nia-
ni/ejta;ione prorocatoria. In quella 
occrstorifc- — ne prenda nota il mi
nistro Sceiba — furono però proi
bite anche le processioni e ogni 
altra manifestazioiip. religiosa al
l'aperto. Nello stesso periodo cadde 
la festa del Primo Mngpi'o e le 
Traàe-Unions e i partiti dei lavo
ratori tennero j loro comiJt senzt 
essere disturbati in alcun modo 
dalla polizia. A Trafalgar Square 
si svolse anzi una orandtosa ma-
ui/esta;t'one con l'imereento di 
decine e decine di migliaia di di
mostranti. Successero m verità 
alcuni picco/i tafferugli quando, 
alla fine del comizio, gli operai 
cercarono di formare un corteo. 
Aìcuni poliziotti, come ebbe a di
chiarare ai Comuni il ministro, 
furono malmenati dalla folla ma si 
guardarono bene dallo sparare sui 
cittadini. Per legge infatti essi sono 
sempre disarmati. 

C. D. C. 

LA MUNTATUIM S 1 I I . U "VOLANTE ROSSA.. 

Il cpeslore di Milano 
tuie 11 li lo dalla magistratura 
"In un paese sorlo dopo una slmile 
sentenza le autorità si dimetterebbero,, 

affezione polmonare, accompagnata. 
ila crisi cardiaca. Le sue condizioni |"ano senza chiedere alcuna auto 
sono gravi. -rizzazione parlamentare, scegliere 

NELLA RICO*KENZA DEL 25 APRILE 

Einaudi consegnerà 
la medaglia d'oro a R. Emilia 
L'invito al Presidente è stato rivolto dal 
compagno Campioli, Sindaco delia città 

REGGIO EMILIA, 10 — Il Sin- cipò l'intera cittadinanza di Reggio 
daco di Reggio Emilia, compagno 
Campioli, e l 'aw. Vittorio Pellizzi. 
primo prefetto dopo la Liberazione 
e presidente del Comitato provin
ciale per la difesa dei valori della 
Resistenza, accompagnati dal mini
stro Simonini, hanno recato al Pre
sidente della Repubblica l'invite 
ufficiale a presenziare alla manife
stazione che avrà luogo a Reggio 
Emilia in occasione del quinto an
niversario del 25 aprile. 

La celebrazione acquisterà un 
singolare valore oltre che per la 
presenza del Presidente della Re
pubblica, anche per il fatto che 
durante lo svolgimento di essa ver
rà appuntata sul gonfalone muni
cipale la medaglia d'oro al valor 
militare concessa con una superba 
motivazione per l'eroica guerra an
tifascista di liberazione cui parte-

Emilia. 
Il Presidente Einaudi ha assicu

rato che trascorrerà tutta la gior
nata del 25 aprile a Reggio Emilia 

Frattanto l'Esecutivo del Comi
tato provinciale per la difesa dei 
valori della Resistenza sta concre
tando il programma delle manife
stazioni che saranno organizzate per 
il 25 aprile. 

Una fabbrica pisana 
in gestione cooperativa 

PISA, 10 — Dopo alcuni mesi di 
inattività, la e Cri6tallena Genovall » 
di Piea ha ripreso il lavoro per la 
gestione diretta degli ex dipendenti 
costituitasi in cooperativa Per i'. 
momento sono 6tatl ae«untl 200 
operai e altri 90 riprenderanno il 
lavoro r.ei prossimi giorni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 10. _ Il dono di Pa

squa per i democtistiani milanesi 
— e per tutti i loro alleati dei 
vari giornali «indipendenti» — 
porta il nome ormai quasi storico 
di «Volante rossa.,. E', per inten
derci, un dono alla rovescia, un 
dono che essi avrebbero certo pif
ferilo evitare. Ma il caso ha vo
luto che proprio nel giorno sa
cro, per i cattolici, alla pace e 
rlla fratellanza, cedesse una di 
quelle montature di odio e di dif-
'amazione create da coloro che si 
vantano del nome di cristiani 

La « Volante roisa » tornata 
alla ribalta nel giorno di Pasqua 
— è stata una delle più clamoro5e 
di queste montature. Nell'intento 
di diffamare i comunisti, di pre
sentarli non solo ai milanesi, ma 
a tutti gli italiani, come degli as
sassini, dei violenti, si è tintato 
di creare, intorno a due episodi 
di delinquenza, tutta una catena 
di misteriose complicità, di com
plotti col solo scopo di dimostrare 
che uno dei mezzi di lotta delle 
sinistre sarebbe la organizzazione 
di squadre armate destinate a sop
primere gli avversari politici. 

A questo scopo servirono due 
misteriosi omicidi, chiamati gli 
«as;assinii dei taxi», in cui tro
varono la morte, nello scorso in
verno, tali Ghisalberti e Massaza. 
Costoro furono uccisi in circostan
ze analoghe, a c c ' ì i d'arma da 
fuoco e in tutti e due i casi gli 
assassini si servirono di auto pub
bliche Tutti i milanesi ricordano 
d comportamento della stampa 
governativa in quella occasione Ti
toli cubitali, frasi ambigue e poi, 
improvvisamente, fotografie di par
tigiani, e una vasta campagna in
tesa a dimostrare un presunto le
game dei due delitti con altri /atti 
avvenuti in periodi diversi nella 
vita cittadina: autrice di tutti que
sti fatti una misteriosa organizza
zione parncomnnfsta, la «Volante 
rossa », che avrebbe preso le sue 
direttve dalla Casa del Popolo di 
Lambrate, uno dei rioni periferici 
di Milano. Questa Casa del Popolo 
fu rastrellata con metodi degni del 
fascisti, e 38 persone furono arre
state — tra cui numerosi partigia
ni e democratici — sotto il reato 
di associazione a delinquere. Il 
questore di Milano emise di per
sona un comunicato in cui veniva 
definita la natura politica, di as
sociazione di partito, della « V o 
lante rossa ». 

Solo I giornali dell'opposizione 
fecero rilevare allora la strana mo
tivazione dell'accusa di « associa
zione a delinquere » per fatti che 
andavano dall'uccisione del Ghisal
berti e del Masraza al denudamento 
in Piazza del Duomo di un fascista, 
l'ing. Italo Tofanello, all'aver di
sturbato un comizio fascista in 
Piazza Belgioioro. all'aver parteci
pato alle occupazioni operaie della 
Bezzi e della Motta. Solo co!legando 
in modo assurdo questi » altri fatti 
disparatissimi si poteva arrivare a 
quella definizione di e associazione 
a delinquere » politica, che la sen

tenza di rinvio a giudizio dogli 
imputati ha svuotato di ogni signi
ficato. 

Così, alla vigilia di Pasqua — 
dopo 14 nie.si di carcere ingiusto — 
18 giovani democratici sono stati 
scarcerati 

I quotidiani reazionari di Miluno 
hanno trangugiato con un certo 
sforzo Tamara pillola. Siamo certi 
che, ora, la ..Volante rossa» fri rà 
d: essere uno del loro argomenti 
preferiti. Per quanto riguaida i-oi 
quelle autorità che. COM mei ; ' : ' ) 'o 
leggerezza, hanno fatte propi ic io 
tesi della stampa governativa, ci 
limitiamo a riportare quanto s c n v e 
oggi un giornale del pomeriggio: 

« In un paese serio, dopo t ia 
simile .«<entenza della magistrali!-a, 
il mìnimo che farebbero le auto
rità, colpevoli di tanti a b l w l i , 
sarebbe la presentazione di una 
accorata lettera di dimissioni. In
vece è invalso l'uso, da noi, di 
passare sotto silenzio questi fatti 
gravi, questi attentati alla vita 
pubblica. Siamo troppo propensi 
od accettare come una cosa nor
male il fatto che »">"rutorità cerchi 
la polemica prii che la ver tà 
del fatti e giudicni per ap^n^si-
mazione — a seconda di chi s e e 
al governo — per fare un pir^o-e 
all'uno piuttosto che all'altro, t'o-
stre?giandosi tra il gioco t'olio 
parti invece di attrncrsj alia ri
gorosa osservanza della lcrzcc ». 

FRANCO DE FOLI 

Prossimo convenno Mia CGIL 
sulla situazione industriale 

MILANO, 10. — Si è tenuto a c " -
sto S. Giovanni il Consig: 0 Gene
rale d'elle Leghe. Nel corso <"ella 
riunione 1 rappresentanti sindacali 
hanno energicamente respinto le 
affermazioni e le prospettive con
tenute nel recente discordo del dot
tor Costa. Con particolare atten
zione sono stati ascoltati i rap^-e-
sentanti depli stabilimenti in lo a: 
«Ercole Marcili », « Falk », «Vul
cano », « Montecatini », ecc. Il com
pagno Santi, segretario della CGIL, 
dopo aver posto in rilievo la sem
pre maggiore attualità del Pia :o 
del Lavoro, ha annunciato ebe 
quanto prima si terrà a Milcino una 
Conferenza economica che e m e 
nerà la situazione dei vari settori 
industriali. 

TI ritorno in Italia 
del la salma di A m e n d o l a 

n sindaco di Napoli « Canne» 
NAPOLI, 10. — Il sindaco avvo

cato Moscati ha lasciato ieri Napo
li per recarsi a Cannes, ove rileve
rà la ealma di Giovanni Amendola. 
Il sindaco si imbarcherà a Ventimi-
glia assieme al prof. Altavilla pre-
sid'.-nie della Deputazione Provin
ciale e con i rappresentanti ael 
Parlamento, con i quali presenze
rà alla esumazione della salma. 

I recti mortali di Giovanni Amen
dola giungeranno a Napoli sabato 
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ALESSANDRO DUMAS 
Di là dalle fortificazioni fra le 

quali Athos aveva praticato una 
bréccia per uscire, e che si com
ponevano di fascine, assi e botti 
vuote ammassate secondo tutte le 
regole dell'arte strategica, si ve
devano qua e là, nuotanti in poz
ze d'olio e di vino, gli ossi di tut
ti i prosciutti mangiati, mentre 
un mucchio di bottiglie rotte co
priva tutto l'angolo sinistro della 
cantina, e un barile la cui spina 
era rimasta aperta, perdeva da 
quella fessura le ultime gocce del 
suo sangue. L'immagine della de
vastazione e della morte, come 
dice l'antico poeta, regnava 11 co
me su un campo di battaglia. 

Di cinquanta salami appesi al 
travi, ne restavano appena dieci. 

Allora sii urli dell'oste e del

l'ostessa trafissero le volte della 
cantina, e lo stesso d'Artagnan ne 
fu commosso. Athos non voltò 
nemmeno la testa. 

Ma al dolore succedette la rab
bia. L'oste si armò di uno spiedo, 
e nell'impeto della sua dispera
zione, si lanciò nella stanza dove 
i due amici si erano ritirati. 

— Vino! — disse Athos scor
gendo l'oste. 

— Vino? — gridò l'oste stupe
fatto: — vino? Ma ne avete be
vuto per più di cento doppie: e 
io sono un uomo rovinato, per
duto, annientato. 

— Bah! — disse Athos — non 
ci siamo mai levata la sete del 
tutto. 

— Se vi foste almeno conten
tati di bere: ma avete rotto tutte 

le bottiglie. 
— Voi mi avete spinto sopra un 

mucchio di bottiglie che è ruzzo
lato: è colpa vostra. 

— Tutto il mio olio perduto! 
— L'olio è un balsamo sovra

no per le ferite e bisognava pure 
che il povero Grimaud si medi
casse quelle che voi gli avete 
fatte. 

— Tutti i miei salami rosic
chiati! 

— C'è un'Infinità di topi In 
quella cantina! 

— Tutta questa roba me la pa
gherete — gridò l'oste esasperato. 

— Screanzato briccone — disse 
Athos alzandosi. Ma subito ricad
de a sedere: aveva dato la misura 
delle sue forze. D'Artagnan ven
ne in suo aiuto, levando il fru
stino. L'oste indietreggiò di un 
passo e cominciò a singhiozzare 
disperatamente. 

— Cosi imparerete — disse 
d'Artagnan — a trattare in modo 
più cortese gli ospiti che Dio vi 
manda. 

— Dio! Dite il diavolo! 
— Mio caro amico — disse 

d'Artagnan — se continuate a 
frastornarci andremo a rinchiu 
derci tutti e quattro nella vostra 
cantina e vedremo se veramente 
il guasto è così grande come dite. 

— Ebbene, sì, signori — disse 
l'oste — ho torto, lo confesso, ma 
ogni peccato merita misericordia, 
voi siete dei signori • io un po

vero albergatore: avrete ' pietà 
di me. 

— Ah, se parli cosi — disse 
Athos — mi spezzi ii cuore, e le 
lagrime coleranno dai miei occhi 

come il vino colava dai tuoi ba
rili. Non siamo i diavoli che sem
briamo. Orsù, vieni qui, e parlia
mo un poco. 

—• Vediamo — disse d'Artagnan 

i Vino! : 

r 
ehlea* Alba* mtefarloamente. «Ancora vino? — esclamò 

atterrii*. — MI avete aactagal» tati* U cantina!!». 

— l'antico cavallo di Athos, 
dov'è? 

— In scuderia. 
— Quanto vale? 
— Cinquanta doppie al m a s 

simo. 
— Ne vale ottanta: prendilo e 

facciamola finita. 
— Come, tu vendi II mio c a 

vallo, — fece Athos •— tu vendi 
il mio Bajazet? E su che cosa 
farò la campagna, su Grimaud? 

— T e ne ho portato un altro — 
disse d'Artagnan. 

— Un altro? 
• — E magnifico! — esclamò 
l'oste. 

— Allora, se ce n'è uno più 
bello e più giovane, prendi il 
vecchio e porta da bere. 

— Di che qualità — domandò 
l'oste del tutto rasserenato. 

— Di quello che è in fondo, 
vicino ai panconcelli , ne restano 
ancora venì ìc inque bottiglie» tutte 
le altre si sono rotte nella mia 
caduta. Portane su sei. 

— Ma è un fulmine quest'uomo 
— disse l'oste fra sé: — se res'n 
qui soltanto quindici giorni, e p a 
ga quello che berrà- rimetto in 
sesto I miei affari. 

— E non dimenticarti — con
tinuò d'Artagnan — di portar su 
quattro bottiglie di quel vino a n 
che ai due signori inglesi. 
- — Adesso — disse • Athos — 

aspettando che ci portino il vino, 
dammi notizia degli altri* d'Ar

tagnan. Sent iamo. 
D'Artagnan eli raccontò come 

aveva trovato Porthos in letto con 
un? lussazione, e Aramis a una 
tavola fra i due teologi. Mentre 
finiva, l'oste rientrò con le bot
tiglie chieste e un prosciutto, che, 
per sua fortuna, era rimasto fuo
ri della cantina. 

— Sta bene — disse Athos, 
riempiendo il suo bicchiere e 
quello di d'Artagnan — sono tran
quillo per Porthos e per Aramis; 
ma voi, amico mio, voi personal-
rpente che cosa avete e che cosa 
v'è accaduto? Avete un'aria s i 
nistra. 

— Ohimè — disse d'Artagnan 
.— è che sono il più infelice di 
tutti, io! 

— Tu infelice, d'Artagnan! — 
disse Athos. — Vediamo, come 
mai sei infelice? Dimmi questo. 

— Più avanti 
— Più avanti! E perchè più 

avanti? Perchè tu credi che io sia 
ubriaco, d'Artagnan? Tieni bene 
in mente questo: io non ho mai le 
idee così chiare come quando ho 
bevuto. Parla dunque, son tutto 
orecchie. 

D'Artagnan raccontò la sua a v 
ventura con la signora Bonacicux. 

Athos lo ascoltò senza batter 
ciglio: poi, quando ebbe finito: 

— Miserie — disse — tutte m i 
serie! 

Era II motto di Athos. 
— Voi dite tempre «miserie». 

mio caro Athos! — disse d'Arta
gnan; — e fate presto a dirlo, voi 
che non avete mai amalo. 

L'occhio spento di Athos si i n 
fiammò subitamente: ma non fu 
che un lampo e tornò vuoto e 
opaco come prima. 

— E' vero — disse — non ho 
mai amato, io. 

— Vedete bene, allora, cuore di 
pietra — disse d'Artagnan — c h e 
avete torto a esser severo con noi 
cuori teneri. 

— Cuori teneri, cuori trafitti — 
disse Athos. 

— Che dite? 
— Dico che l'amore è una lo t 

teria, dove chi v ince si guadagna 
la morte. S ie te ben fortunato ad 
aver perso, credetemi, mio caro 
d'Artagnan. E se ho un consiglio 
da darvi, è di perdere sempre. 

— La vostra disgrazia fa r i 
dere — disse Athos alzando l e 
spalle: — sarei curioso di sapere 
che cosa direste se vi raccontassi 
una storia d'amore. 

— Capitata a voi? 
— O a uno dei miei amici, che 

Importa? 
. — Dite, Athos, dite. 
—- Beviamo, sarà meglio. 
— Bevete e raccontate. 
— Infatti, questo si può fare 

— disse Athos vuotando e riem
piendo il suo bicchiere: — le due 
cose vanno insieme a meraviglia, 

— Ascolto — disse d'Artagnan, 
tContintaft 

ì 
ì 

1t 

„\ -«'" 



fan. * - « I W T V » 
' $ # « 

• • > > > . . * 
'Alìi 

$81 
: > • > . • » 

!**'l' vV 
s i e :hk \: ;fy&vv.'ywx"..;» >^.v

v. > V . '«'.< *-v ,"/. ì*v, 

Martelli 11 aprile 1950 

E BALL ' ESTERO 
§ Al FUNERALI DI GARGOTTA E BINAGGIO 

ruman denunciato 
lai pulpito di Kansas City 

Monsignor Roimoily JICCIISII IR "alte slere,, della poli-
ticii di coiuplicità iieiriissiissmio. l/iiicluestu continua 

fiCANSAS CITY, 10. — In una lu-
p r e atmosfera, carica di tensto-

BÌ eono svolti oggi i funerali 
|1 bostì » del partito di Truman a 
insas City, Charles Binaggio, e 

j l suo luogotenente, Charles Gar
etta, assassinati nel loro club nel-

notte tra il mercoledì e il gio-
l(dl della scorca settimana. 
tn luogo del tradizionale elogio 
lebre l'officiante, tra la coster-

Izione dei presenti, ha pronuncia-
gravissime e severe parole non 

Ilo contro i bassifondi della città, 
anche contro le alte sfere della 

klinica che difendono la malavita 
[se ne servono per i 'oro fini poco 
Jliti 

JL'offlciante era mons. Kennedy il 
Jale, dopo la me?sa di requiem, i n 

|tto una dichiarazione preparata 
all'ufficio della cancelleria apo-
>lica di Kansas City, nella quale 
detto: « Come cattolici condon

iamo e deprechiamo l'abominio 
si vizio e del delitto. Esso è de-
recabile perchè è grave peccato 

foi condanniamo i loschi bassi-
pnal con tutte le loro barbarie, le 
^ro omertà, le loro codardie, e li 
jndanniamo al pari delle alte 
;re, pubblici funzionari in alti e 
modesti uffici, i quali, pensando 
poter conservare intorno a 6è 

l'aureola di rispettabilità, sacri-
enno ogni principio morale per i 
Jfo egoistici e loschi fini » l'allu-
lone di Kennedy alla responsabilità 
fella Casa Bianca è parsa evidente. 
| L e parole di monsignor Kennedy 

inno suscitato profonda impres-
lone tra gli astanti I quali non 
(fanno certo visto di buon occhio 

ìe si facessero affermazioni cosi 
liare pubblicamente Tutti infat-

6ono perfettamente al corrente 
ìlio complesse complicità politiche 
le il mistero dell'assassinio na-
)nde, tutti sono perfettamente 

jnvintl che la cocente denuncia 
Kennedy sia perfettamente glu-

ta, ma anche coloro che non sono 
rinvolti nei loschi affari de«ll as

sassinati o o'ei loro assassini non 
parleranno, per il timore di rap
presaglie che possono avere una 

ila conclusione: un colpo di pÌ6to-
o di mitra. 

Intanto centinaia di corone di flo-
continuano ad essere deposte al 

bimitero: esse provengono da tut
te le parti degli Stati Uniti, Chica
go, New York, Washington, Saint 
Louis e recano nastri anonimi co
me: « amici di St. Louis » o qual
cosa di simile. Soltanto ì nastri del
le corone basterebbero ad indicare 
che ci ei trova in presenza di un 

Fiondo che non ama molto la luce 
el sole. 
L'inchiesta della polizia frattan-

o continua, ma el è molto scettici 
ulle conclusioni alle quali potrà 
wrtare, dato che le complicità nel 
lelitto sono tanto elevate da fer-
nare le mano del poliziotto anche 

il meno corrotto. Questa è l'opinio
ne generale, anche se non espressa 
ad alta voce 

Un ufficiale di polizia ha affer
mato che l'ufficio investigativo fi
nirà prima o poi per conoscere 1 
nomi dei due uomini, e forse di una 
donna, che si trovavano Insieme a 
Binaggio al momento della spara
toria. Anche in questo caso, ha det
to il poliziotto, sarebbe difficile 
ivero prove contro costoro. 

Secondo lo stesso ufficiale, Nlck 
Penna, per molti anni guardia a'el 
corpo di Binaggio, ha dichiarato 
che in gennaio lui e Binaggio si 
recarono a St. Louis, dove il « ca
po » sarebbe stato condannato a 
morte per non aver accettato le 
condizioni impostegli da una per
sona di cui non si conosce il nome 
L'ufficiale ritiene che la versione 
di Nick Penna sia abbastanza esat
ta, per quanto Penna non fosfae pre
sente ulla riunione di St Louis. 

BUDAPEST — La celebrazione del 5. anniversario della lìbeiazione dell'Ungheria. I cortei delle orga
nizzazioni popolari confluiscono nella Piazza degli Ero). Sullo sfondo ritratti di Lenin, Stalin e Rakosi 

LA RISOLUZIONE FINALE DELL'ASSEMBLEA DI FERRARA 

I braccianti imporranno ai grandi agrari 
di investire le loro rendite in migliorie 

Le rivendicazioni dei salariati, delle mondine e dei compartecipanti - Migliorare 
i salari nelle zone depresse - Contro lo sbarco delle armi inviate dagli Stati Uniti 

FERRARA, 10 — Il Comitato 
centrale allargato della Federbrac-
cianti, riunitosi n«»i giorni scorsi, 
ha approvato al termine dei suoi 
lavori una ampia risoluzione che 
fa il punto sulla situazione delle 
masse bracciantili italiane e di 
tutta la nostra economia agricola. 
La risoluzione dice tra l'altro: 

« N e l quadro della depressione 
generale economica del Paese, si 
verifica un aggravamento della 
crisi agraria, che incide in modo 
particolare in alcuni settori della 
produzione agricola. I grandi agra
ri e la loro organizzazione, la 
Confida, anziché analizzare le cau
se della crisi per rimuoverle, ri
cercano la soluzione seguendo la 
via tradizionale, antieconomica ed 
antisociale, della compressione del 
tenore di vita dei lavoratori e, 
più specificatamente, della riduzio
ne dell'imponibile di mano d'opera, 
dei salari e dell'assistenza sociale. 
I congressi agrari di Roma, Milano, 
Brescia, Padova, Ascoli Piceno, 
Bologna e di altre città, hanno 
dimostrato che i grandi proprietari 

fondiari si sono orientati decisa
mente sulla via di addossare alle 
masse lavoratrici delle campagne 
le conseguenze nefaste della crisi 
e per ciò stesso si sono messi sulla 
via della violenza organizzata e 
della reazione aperta. 

P e r fronteggiare la crisi 
I grandi agrari esigono dal go

verno una intensificazione illimi
tata della repressione del movi
mento sindacale e delle agitazioni 
che si svolgono per le più urgenti 
rivendicazioni dei lavoratori della 
terra; essi hanno altresì dichiarato 
apertamente di voler promuovere 
un nuovo squadrismo fascista. T,a 
Confìndustria, a mezzo dei suoi 
massimi esponenti, ha dichiarato di 
far propria la opposizione ostinata 
dei grandi proprietari terrieri ad 
ogni riforma agraria, nonché la 
stessa politica di compressione il
limitata del tenore di vita dei 
lavoratori e quella della repres
sione delle agitazioni e delle v io
lenze contro il popolo lavoratore 
delle città e delle campagne». 

CONTINUANO A BRUXELLES LE MANOVRE DI CORRIDOIO 

iyskens sostituirebbe Van Zeeland 
ncapace di costituire il governo 
Appello del P. C. contro t piani della reazione leopoldista - Il Con
gresso socialdemocratico riafferma l'opposizione al ritorno del re fellone 

BRUXELLES, 10. — Domani. 
lartedl, il primo ministro '.eopol-

lista Van Zeeland conferirà nuo
vamente con il reggente, principe 
?arlo, allo scopo di discutere ì 
ista già concordata del nuovo ga-
jmetto composto di soli socialcri-
itiani. Nel giorni scorsi Van Zee-
?nd aveva annunciato di avero 
;ià in tasca la lijta ma succe«si-
amente nuove difficoltà si erano 

Interposte e il primo ministro era 
[tato riconvocato per dopo le festp 
lasquali. Ieri si era sparsa im-
irovvisamente la voce di un viag-
;io di Van Zeeland a Pregny, in 
Ivizzera, dove egli avrebbe dovu

to conferire con Leopoldo ma il 
Viaggio è stato invece ufficialmen
te smentito. 

Dal canto suo Van Zeeland ha 
[dichiarato che «non editerà a tra
sferire il proprio mandato ad un 
mitro esponente sociaicristiano più 
[eccetto all'opposizione, qualora la 
[pvversione alla sua persona si ri 

velasse d'impaccio nella formazio
ne del gabinetto» U vice-premier 
Gaston Eyskens è indicato come il 
orobabile successore di Van Zee
land. In caso di un nuovo insuc
cesso e se Leopoldo insisterà a ri
chiedere che sia il Parlamento a 
decidere fi andrà incontro a nuo
ve elezioni. 

Il Congresso straordinario indet
to dal Partito - socialdemocratico 
per esaminare la questione reale 
ha ascoltato oggi una relazione di 
Spaak il quale nel corso della mat
tinata aveva avuto un colloquio 
col segretario di re Leopoldo prof. 
Pirenne. 

• Da stamane — ha detto Spaak — 
la situazione ha subito una evolu
zione. Noi dovremo prendere del
le decisioni gravi. Stiamo andan
do verso un rovesciamento di tut
to ciò che avevamo conosciuto ne
gli ultimi 15 anni. E* una guerra 
che ci richiederà forse una lotta 
di molti anni, lotta senza soste e 

TRAGICA GITA Al 1 AGO MASSACIUCCOLI 

In (|iow<ine e nna raqazza 
annegano cadendo dalla barca 
I due corpi sono stati rinvenuti sul fondo 
avvinghiati nell'estremo tentativo di salvarsi 

VIAREGGIO, 10. — Una duplice 
mortale sciagura é avvenuta nel 
pomeriggio di oggi nel lago di 
Mas^aciuccoli e ne sono stati vit
time un giovane e una ragazza, 
Bonaccorsn Alberto di anni 19 e 
Pierazzini Maria di anni 15, en
trambi residenti a Pisa. 

Essi facevano parte di un grup
po assai numeroso di giovani ap
partenenti alla parrocchia di San 
Nicola in Pi?a, venuti in gita sta
mani a Torre del Lago. Dopo aver 
consumato m comitiva la colazio
ne al sacco i due prendevano a 
nolo una piccola imbarcazione per 
effettuare una gita sui lago. Dopo 
oltre un'ora non vedendo ritorna
re i due veniva dato l'allarme • 

Iniziate le ricerche dopo un pò 
veniva ritrovata la barca vuota, e 
poco distanti, sott'acqua, alla base 
di un pilone di sostegno della cor

rente ad alta tensione si scorgeva
no i corpi del giovane e della ra
gazza aggrappati uno all'altro. Si 
suppone che uno di essi sia caduto 
in acqua per un brusco movimento 
dell'imbarcazione, e che l'altro nel 
tentativo di salvataggio abbia tro
vato la morte. 

Arrestati i banditi 
che requisirono l'on. Lo Monte 

PALERMO, 10 — La squadra di 
polizia giudiziaria del Comando 
Forze per la Repressione del Ban 
distismo ha identificato e denun
ciato gli autori del sequestro del 
l'on. Lo Monte: Giovanni Amato, 
di anni 29, da Misiltneri, confinato, 
e Giuseppe Motisi, di anni 29, da 
Palermo, detenuto per altra causa. 

senza risparmio. Davanti alle pos
sibili conseguenze di tale lotta, noi 
dobbiamo esaminare fino alla fine 
se non sia più possibile una solu
zione di conciliazione ». 

Spaak ha detto quindi che « se 
non si verificheranno mutamenti 
nella situazione attuale » il Partito 
dovrà affrontare una prova di for
za. • Noi dobbiamo far compren
dere ai nostri avversari — ha ag
giunto Spaak — la follia che si 
apprestano a commettere. Se ci co
stringeranno alla battaglia noi non 
ci piegheremo •. 

La mozione finale approvata dal 
Congresso all'unanimità definisce 
e non suscettibile di modifiche » 
la presa di posizione del Partito 
davanti ai ritorno re e « accoglie 
con soddisfazione le decisioni del 
Comitato d'azione del Partito di 
porre la classe lavoratrice su un 
terreno dove le sia possibile soste
nere una lotta senza quartiere con
tro chi vuole imporre una soluzio
ne della questione reale tale da fo
mentare la disunione dei belgi e 
la divisione del paese ». 

L'Ufficio politico del Partito co
munista belga ha lanciato intanto 
un appello ai lavoratori democra
tici, ai difensori della pace ed a 
tutti gli avversari di Leopoldo. 

Van Zeeland, agente di Wa
shington e del Vaticano — è detto 
nell'appello — sta elaborando pia
ni criminali per stabilire un go
verno aggressivo arcireazionario, 
al fine di prolungare l'esistenza 
del regime reazionario nel Paese. 
La reazione ha deciso di ricorrere 
ad una politica di crudeli rappre
saglie «ociali contro gli operai per 
affrettare il trasporto delle armi 
americane e la preparazione della 
crociata anticomunista ed antieo-
vietica. E' per questo che la rea
zione intende porre Leopoldo — 
«uomo forte» — a capo del Paese 

L'appello, che annuncia grandi 
comizi e manifestazioni di protesta 
contro il ritorno di Leopoldo, con
clude: > 

« L'Ufficio politico del Partito co
munista be^ga invite a compiere 
ogni sformo per portare i ceti 
medi nella lotta condotta dagli 
operai e a denunciare senza pietà 
tutti I tentativi, da qualunque par
te provengano, intesi a scindere *d 
ostacolare il movimento dei lavo
ratori», _ . . 

«L'adesione del governo a que
sto orientamento retrivo ed aper
tamente reazionario delle classi 
dominanti — prosegue la risolu
zione — si spiega con la politica 
governativa di asservimento allo 
imperialismo americano, che è una 

fiolitica di guerra, contraria agli 
nteressi nazionali dell'Italia. In 

base a questa politica nefasta di 
sfruttamento e di miseria delle 
masse popolari, di violazione delle 
libertà costituzionali e di .guerra, 
il governo italiano si è impegnato 
a far sbarcare in Italia armi ame
ricane: ciò contribuisce ad aggra
vare la tensione internazionale ed 
impegna ulteriormente il nostro 
Pà£=." (che ha tanto bisogno di 
pace e di lavoro* oer una guerra 
antinazionale, la quale nap Dorreb
be provocare che nuovi lutti e \>'.ù 
immense catastrofi ». 

«La via maestra per fronteg
giare la crisi — dice la risoluzione 
— è invece quella di realizzare 
la riforma agraria, di dare la terra 
del grandi latifondisti ai braccianti 
ed al contadini poveri, di attuare 
quella larga politica di bonifica, di 
irrigazione e di trasformazione 
fondiaria indicata dal Piano del 
Lavoro ». 

TI compito più immediato della 
Federbracclontl è quello di orga
nizzare la resistenza e la lotta dei 
braccianti e dei salariati agricoli. 
delle mondine e dei comparteci
panti E la risoluzione della Fe-
derbraccianti conclude; 

Gli obbiettivi di lotta 
« P e r difendere le conquiste sa

lariali, contrattuali e previdenzia
li realizzate finora; per adeguare i 
salari e le norme contrattuali del
le zone depresse e migliorare la 
assistenza sociale; per ottenere im
ponibili di mano d'opera che. pur 
esonerando i coltivatori diretti ed 
alleggerendo il peso per l e azien
de medie, facciano obbligo ai pro
prietari fondiari di investire una 
parte delle loro rendite per mi
glioramenti agrari; per condurre su 
queste basi una grande campagna 
al fine di estendere il fronte con
tadino e democratico nelle campa
gne contro la grande proprietà 
fondiaria: per l'esecuzione dei la
vori pubblici di bonifica e di tra
sformazione fondiaria, la cui ur
genza ed utilità è emersa durante 
i dibattiti in preparazione della 
Conferenza Economica della CGIL; 
per conseguire nuovi contratti e 
più alti riparti a favore dei com
partecipanti; per garantire la sta
bilità sul fondo ai salariati fissi o 
comunque per ottenere una proro
ga generale delle disdette per la 
annata in corso; per ottenere un 
nuovo contratto di carattere asso
ciativo nelle aziende capitalistiche 
con fateriati fissi; per esigere la 

applicazione democratica della 
legge sul collocamento e per ga
rantire, con la distribuzione equa 
del lavoro, la fraternità dei lavo
ratori, la difesa dell'unità dei la
voratori agricoli resta nella situa
zione attuale un compito Sonda-
mentale. 

Imperiosa diviene l'esigenza di 
difendere le libertà democratiche 
e sindacali sancite dalla Costitu
zione repubblicana, strumento in
dispensabile per difendere il la
voro ed il pane di tutti i lavora
tori. • 

La difesa del pane e della tran
quillità di vita delle famiglie dei 
lavoratori deve essere intimemen-
le legata alla difesa vigorosa e te
nace delle libertà popolari e della 
pace. Solo con il lavoro, un giusto 
Salario - e - un'adeguata assistenza 
sociale, c o i la realizzazione del 
Piano del Lavoro della CGIL, con 
la difesa e lo sviluppo delle l i 
bertà costituzionali, con la pace, 
l'Italia può avanzare sulla via del 
progresso e della civiltà ». 

UNA GRANDE BATTAGLIA DEL PROLETARIATO TORINESE 

Gli operai della Lancia 
sono in lotta da 55 giorni 
I l padrone [i;he ha appena compralo un panfi lo 
da 200 mil ioni) cont inua a d i r di nu : ma mol lerà 

E' uscito il n. 3 ol 

« ITALIA - U.R.S.S. » 
con 11 seguente sommario: 
• Lo scatto del rublo; 8 marzo 
nell'URSS; Tipografi sovietici, 
L'energia elettrica nella campa
gna eovietica; Cronache, rubri
che, notizie brevi. 

Costa solo 30 lire. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TORINO, 10 — La «t'tuazione alla 

Lancia è invariata. Gli operai del
l'officina *22* continuano a pre
sentarti al lavoro, pur re*fando 
mattiut. Ln Direzione Lancia ha 
tentato di infrangere il fronte del
lo sciopero, con un comunicato in 
cui asserisce che gli operai della 
officina Fira, azienda sussidiaria 
della Lancia, hanno cessato l'aoi-
tazione. In realtà gli operai della 
Fira hanno ripreso il lavoro tino 
a domattina; ma se entro la gior
nata di domani la vertenza non sa
rà stata composta, la lotta sarà ri
presa. 

Gli operai della Lancia, forti del
la «olidartetd di tutti i lavoratori 
torinesi, continuano la loro batta
glia che dura orma* da 55 giorni, 
in attesa che t padroni facciano 
macchina indietro. Si parla molto 
a Torino del fatto che ti «pnor 
Gianni Lancia, proprio in questi 
giorni ha acquistato un pan/ilo del 
costo di duecento milioni. E' pro
babile che un giorno o l'altro qual
cuno riesca a far capire al signor 
Lancia che, se va avanti così, non 
farà altro che il oioco della FIAT, 
e allora... 

Questa la tt'tuazione, quale ci è 
stata prospettata oggi, durante una 
visita allo itabilimento in lotta. 

Vincenzo Lancia, il cui busto 
marmoreo vi guarda da un angolo 
dell'atrio, sembra trasudare cordia
lità. Capelli all'» Umberto » («egno 
di una austera semplicità), gote e 
doppioni eri to polposi e tranquilli. 
Viene voglia di dargli del tu, a 
questo Vincenzo Lancia di marmo. 

Ma 1 vecchi operai ricordano con 
un'ombra di scontento questo «pio
niere». Ricordano le sedici ore al 
giorno che facevano sotto questo 
secondo padre, che fu (come tutti 
i « pionieri » degni di questo no
me) un feroce sfruttatore delle 
maestranze che tacitava con qual
che fiasco di vino, e con qualche 
manata altrettanto « paterna » sul
le spalle. Con sistemi, del genere, 
i «pionieri» edi/ìcarono la loro 
fortuna e gli operai si tramanda
rono la loro miseria. 

Lo sciopero alla « 1S » 
Non saremo quindi certo noi a 

riabilitare la memoria di questi 
falsi santoni che si atteggiavano a 
patriarchi ma erano divorati dal
ia febbre di un'ambizione senza 
scrupoli. Siamo però certi che se 
Vincenzo Lancia fosse ancora in 
vita, il meno che farebbe, sarebbe 
di allontanare dallo stabilimento 
il figlio Gianni, {'uomo del panfilo. 

Il difetto primo di queste indu
strie a struttura familiare è ap
punto quello di tralignare non ap
pena venga meno chi le ha messe 
in piedi. 

SOTTO G U AUSPICI DEGLI S. U. 

lo lega Arabo formo 
un nuovo blocco militare 

Il " trattalo di sicurezza,. dovrà essere ratificato dal 
Parlamenti - Un accordo tra la Giordania e Israele 

IL CAIRO, 10 — Si apprende 
che i rappresentanti dei sette paesi 
aderenti alla Lega Araba (Egitto, 
Iraq, Arabia, Saudita. Siria, Liba
no, Jemen e Giordania) hanno 
approvato all'unanimità lo schema 
di un « patto di sicurezza colletti
va ». Un funzionario della Lega 
Araba ha dichiarato che il testo 
del patto contiene numerose clau
sole militari. 

Secondo quanto si a'ferma al 
Cairo, il «patto di sicurezza» ara
bo godrebbe dell'appoggio degli 
Stati Uniti, i quali da vario tempo 
manovrano per la creazione di un 
nuovo blocco regionale bellicista in 
funzione 2"Henvietica. Per rag
giungere tale obiettivo gli Stati 
Uniti hanno fa'.to di tutto per 
sgomberare il campo dai dissidi tra 
i paesi arabi e Israele: la Gior
dania, in particolare, ha avuto il 
compito di negoziare con Israele 
un accordo della validità di 5 anni, 
accordo che sembra sia stato rag-

'VOGLIO VIVERE COME UN UOMO UBERO, 

Sciopero della fame 
del poeta turco Hikmet 

Il medico della prigione dichiara che egli ha solo pochi giorni 
di vita se non si lascia nutrire - Proteste in tutto il paese 

giunto • sia di prossima pubblica
zione. 

Nonostante la levata di scudi 
della Lega Araba contro la Gior
dania per la sua azione nei riguar
di di Israele, è evidente che Abdul . 
Iah ha creato le condizioni per 
una mediazione tra Israele e gli 
altri paesi arabi. Tale possibilità 
di mediazione e quindi di «paci 
ficazione» della zona era indispen
sabile per la creazione di quel 
blocco regionale (oggi un fatto 
compiuto) al quale non dovrà esse
re estraneo nemmeno Israele. 

Circa le linee del nuovo patto 
regionale si sa che esso prevede 
la mutua assistenza nel caso hi 
cui uno dei paesi firmatari sia 
coinvolto in un conflitto. L'accordo 
prevede inoltre la creazione di una 
banca centrale araba e di un isti
tuto permanente di statistica. Il 
testo dell'accordo dovrà ora essere 
approvato dai vari parlamentari. 

Quanto all'accordo tra la Gior
dania e Israele esso sancisce 1 
confini attuali tra i due stati, pre
vede l'apertura della strada tra 
Gerusalemme e Betlemme, l'acces
so alla Giordania del porto di 
Haifa, la stipulazione di accordi 
commerciali e libertà di transito 
per i profughi dei due stati. 

30.000 firme a Trieste 
contro lo sbarco delle armi 

n 3. CengTeaao timbro per l a pace 

ANKARA. 10. — L'opinione pubbli
ca turca e specialmente gli amb.enti 
culturali guardano con profonda ap
prensione alla prigione di Brussa do
ve 11 più grande del poeti lurchi 
contemporanei. Nazlm Hikmet, che vi 
• rinchiuso fin dal giorno ln cui fu 
iichiarato fuorilegge 11 partito comu-

sta turco, ha proclamato Io sciopero 
della fame ad oltranza per reclamare 
la propria libertà Hikmet, eroico mi
litante comunista, è autore delle più 
popolari e più alte creazioni poetiche 
della letteratura moderna turca e go
de delia più profonda stima e vene
razione da parte degli Intellettuali 

I medici del carcere di Brussa han
no dichiarato che Hikmet ha solo pò 
chi giorni ancora di vita se non ac
consente a nutrirsi o a farsi nutrire 
mediante Iniezioni alimentari-Il poeta 
è digiuno da tre giorni e cor.tlnua 
a rifiutare non soltanto cibi solidi ma 
anche bevande e cibi liquidi. Egli 
non ha Ingerito praticamente più 
nulla dal momento In cui ha preso 
la sua estrema decisione. 

Il suo legale. i¥T. Mehmet Ali Su-I 
bek. ha insistito perchè Hikmet si 
lasciasse fare delle Iniezioni nutriti
ve ma senza alcun risultato Subek 
ha chiesto al poeta se si fosse deciso 
a morire e Nazlm Hikmet gli ha ri
sposto: € Voglio soltanto vivere come 
vivono tutti gli altri: libero» 

L't-ssoclazione turca degli avvocati 
ha chiesto la Immediata scarcerazione 
di Hikmet ma le autorità governative 
non hanno finora dato segni di voler 
mitigare le disposizioni 

Tre aemelli maschi 
partoriti da una contadina 

PALERMO, 10 — La contadina 
Ninfa Piazza, di anni 31, abitante 
nella borgata Sette Cannoli, già 
madre di sei figli maschi, ha messo 
alla luce «tamane altri tre bimbi 
di sesso maschile. 

Nella giornata di ieri a Peni -
eia non meno di ventimila perso
ne sono raccolte nel terzo Con
gresso del popolo umbro per la pa
ce, in piazza 4 Novembre. Questo 
Congresso ha fornito una ulterio
re prova della ampiezza e delia 
combattività del movimento nazio
nale per la pace e l'indipendenza 
quale si va sviluppando in questi 
ultimi tempi. 

Cosi a Trieste, in una grande as
semblea, i lavoratori dei porti han
no manifestato la loro ferma vo
lontà di opporsi alla trasformazio
ne di Trieste in un por'n di guer
ra e in particolare di opporsi allo 
sbarco del primo carico di armi, 
qualora arrivasse in quel porto con 
la « Exilona ». Una mozione al Con
siglio di Sicurezza contro il pre-
annunciato sbarco d! armi è stata 
firmata in soli tre giorni da 30 mi
la cittadini. 

Questo Ì successo alla Lancia, 
l'unico ifabflimeiito automobilisti
co soprauuisfiito all'accentramento 
monopolistico della Fiat. 

Forse Gianni Lancia ha troppo 
adipe per dirtoere la fabbrica, for
se la natura non oli ha dato suf
ficiente capacità, forse vi sono mo
tivi oscuri che ti sommano agli al
tri; certo è che la Lancia, con una 
direzione del oenere, si avvia fa
talmente alla autoelimitiazione. Del 
t'ecchio Vincenzo il figlio Ganti! ha 
ereditato solo la caparbietà. Di 
questo patto, certamente, la glorio
sa Lancia, dalle cui officine sono 
uscite automobili apprezzate in tut
to il mondo, si incammina verso il 
tracollo, sul quale punta come uno 
sciacallo l'altro Gianni di corso 
IV Novembre: Gianni Agnelli. 

Contro la testardaggine di que
sto padrone per antonomasia che 
mai nessuno ha vitto in nestun re
parto dello stabilimento, lottano da 
cinquantacuique oiorni t cttiquemi*-
la operai dello stabilimento. L'agi
tazione ebbe inizio il 13 .febbraio in 
un reparto dell'officina « 15 » — 
« finissaggio di vetture » — doue 
gli operai avevano chiesto unr, pa
ga d'ambiente a causa della l Att
razione noci'ua. 

Sottoscrizioni pope lari 
li malcontento delle maestranze 

covava da parecchio tempo, del re
sto, e per molteplici ragioni: per 
le paghe inferiori a quelle della 
Fiat, e per la posizione di 930 'pro
vetti » i quali hanno la paga dei 
« qualificati » e l'onere degli « spe
cializzati ». Da due anni la CI . cer
cava di definire questa ibrida posi
zione dei « provetti ». 

Durante una delle tante ferma
te di protesta, appunto ti 13 feb
braio, un operaio staccò la cor
rente che dava l'energia alle mac
chine lucidatrici. Il capo reparto 
Federici, violando la libertà di scio
pero, ordinò di ridare la corrente. 
A questo punto intervenne il rap
presentante sindacale del reparto, 
il quale staccò nuovamente la cor
rente. Poche ore dopo, in seguito 
a denunzia del capo reparto, l'ope
raio Bogetto e il rappresentante 
sindacale Lacaria venivano licen
ziati in tronco. 

L'agitazione iniziò con uno scio
pero totale nell'odierna « 15 », pro
segui con un'ora di fermata gene
rale, portata nei giorni segupnti 
prima a due, poi a tre e quindi a 
quattro ore. 

Dal 24 febbraio al 28 marzo si 
andò avanti cosi, senza che la di
rezione, asserragliata nella sua pa
lazzina, desse segno di vita e con 
le maestranze a ranghi serrati. Evi
dentemente la direzione pensava 
di prendere le maestranze per 
fame. 

Ma il popoloso Borgo San Pao
lo, il cui cuore è appunto rappre
sentato dalla Lancia, visse stretto 
attorno ai suoi operai. E perchè i 
loro mlari assicurassero il pane ai 
bambini, sottoscrissero perfino gli 
ambulanti, oltre ai compagni del
le altre officine. E le mogli non 
dissero ai loro uomini di piantarla 
lì, via li incoraggiarono nella lot
ta. Dal desco scomparve ti vino, la 
frutta e la carne diventò una ra
rità, man mano che le buste-paga 
si alleggerivano. E quando nei gior
ni scorsi gli operai della Lancia, 
si recarono dal prefetto, gli abi
tanti di borgo San Paolo li applau
dirono, si strinsero intorno a loro, 
testimoniarono la loro solidarietà. 
Un popoloso borgo, come quello di 
San Paolo, sapeva che non si do
veva rinunciare a tutte le conqui
ste per le quali non caddero inva
no i 18 partigiani della Lancia. 

Le file furono più serrate dal 29 
marzo, giorno in cui fu cambiala 
la forma di agitazione. Da quel 
giorno, mentre gli altri reparti ef
fettuano alcune brevi fermate gior
naliere, l'officina « 22* — montag
gio veicoli industriali — ha fatto 
fino a mercoledì cinque ore di scio
pero al giorno. Ai compagni della 
• 22 », da oggi i lavoratori delle al
tre officine versano una somma pa
ri alla decurtazione delle buste-
paga, cioè circa 400 lire a testa. Lo 
sciopero è stato compattissimo. Al
l'inizio dell'agitazione alla *22* 
c'erano 13 crumiri, il giorno ap
presso 9, poi 4, 3, ed infine di que
sta genia neppure l'ombra. 

Dopo il comunicato con cui la 
Direzione Generale decise di pun
to in bianco di sospendere da1. la
voro tutti i dipendenti della « 22 », 
i 276 operai addetti all'officina han
no continuato ad andare ai loro po
sti di lavodo. La « sala prova • e 
il reparto « telai » erano stati chiu
si a chiare, il compressore priva
to della corrente, i tecnici di se
conda e terza categom, i più vi
cini agli operai, sospesi anche loro. 

Questo apparato intimidatorio v.on 
ha fatto battere ciglio a quelli 
della « 22 »; tutti presenti. Essi han
no ricevuto la consegna di impedi
re l'ingresso nell'officina a chiun
que non ne faccia parte e di cu
stodire scrupolosamente i materia
li e gli utensili loro in consegna. 
In tal modo essi saranno in grado 
di sventare qualsiasi sabotaggio che 
certamente sarà tentato per aval
lare le voci messe in giro dalla Di
rezione, voci secondo le quali gli 
operai costituirebbero una specie di 
< quinta colonna » con l'incarico di 
mandare a rotoli lo stabilimento 

Questo è lo spirito di lotta dei 
lavoratori della Lancia. La classe 
operaia torinese può esserne fiera 
La Direzione manovra con ogni 
mezzo per spezzare il fronte della 
lotta o spargendo voci intimidato
rie, o cercando di allontanare gli 
operai dai loro rappresentanti col 
dire che questi sono... troppo ri
voluzionari. Quale onore per la CI. 
della Lancia! 

SALVAIORE BUFFOLO 
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ACQUA DI ROMA 

(Marca dep. Lupa) antica efflca-
r.sslma specialità per ridonare al 
capelli bianchi in pochi giorni 11 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un geco io con pieno successo Fla
coni di Grammi 250 Deposito ge
nerale Ditta Nazzareno POlegBl. 
Via della Maddalena *• - Roma. 
In vendita presso le migliori 

profumerie e farmacia. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
C O M M E R C I A L I 11 

COLORI - SkULTI - BIACCA oan«rtl«. Prodotti 
(ririntiti genuini. Vendite diretta t i pittori, 
trm&ti. dalle r'ibbncàs Riunito. Ti» Oapo 1* 
Cose (angolo Propaganda). 7142.B 

ELWBER1TE, Affilante. Bachelite. Flbrt. Pro
dotti «terhngah. Plexiglas. Celluloide. Prean 
labbrif». !ND\RT, Palermi 29 - Roma. 

O C C A S I O N I U 

A.A. MATERASSI. MATERASSI, SVENDITA ettrt-
giuduiarla. Via Trionfale S4. Tel. S61.937 
MATERASSI LANA 3500. MATERASSI LANA an
gora 4500. MATERASSI piccola SCOZIA 6.500. 

A. DOVEROSO VISITARE . SUPERGALLERIA » 
Esedra 47. ASSORTIMENTO PIÙ' GRANDIOSO 
D'ITALIA • 3001) oggttt. ««posti: • Mobili . . 
• Salotti». • I tmpadari ». • Arredamenti ». 
PREZZI IMBATTIBILI. Lnagt» RATEIZZAZIO.Vh 
RI0ORDVTLHI 

A. FABBRICA SPECIALIZZATA Arnadigotrdtrob», 
Tarie m .jro TIPI ESCLUSIVI. Mobili laccati, 
Sa!*prar •, Pararreletto. IngroMi. PREZZI IM-
BATTIl: 11. FACILITAZIONI. VI* Tommaso Cam
panelli .1 a, Tdelono 372 507 {Trionfale). 

ARMADI GUARDAROBA, tari modelli. Fabbri*» 
jpecialinata tende prezzi bul inimi. FACILI
TAZIONI. Vili» Milizie 40. 

M O B I L I u 
OCCORRENDOVI Ctnereletto - SaltpruM - Cu
cine- . Soggiorni, qualonqne stile t freno, po
trete sceglierà fastissimo usortlmeato • GAL» 
LERIA MOBILI BRIANZA • VIALE REGINA MAR
GHERITA 176. Lunghissimi rtteliauionl seni» 
anticipo ne. interessi (5258) 
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ANNUNZI SANITARI 
DOTTOR 

DAVID STROM 
BPECTALTSTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione ' 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELJJ: - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 94.501 - Or* 8-13 e 18-30 Test. 8-lfl 

•ABINtTIO OtRHOSttmOMDtCO, 
CURE SPECIALISTICHE 
WFEZJOM - •vmv4KWtmm-URINARlB 
CROSTATA 'DEBOLEZZA VI8/L£-%*XTLlA 

I M P O T I N t A • SS OMNe 

ESQUILINO 
VARKl !UkVCEL£-RAGADi-mionntnm 

ES S A N G U E -Micmoscopia 
•M c^LBfmo.AttTAUoNOSMJ nistmu* 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cara delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali» 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il r'nglovanimento Grande Ufficiala 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI
NO 12 (Presso Stazione) - Ore B-l*» 
t6-18 - Festivi »-12. Sale separate -
Non si curano veneree n dr. Carlettf 
non dà consulti e non cura In altri 
rsritu' Per Informazioni gratuite 
«rrtv-rr Massima rlservaterza. 

Dr DELLA SETA 
$ ecialisla VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-11, lf-2fl) 
VTA ARFNULA. 29 - P lano 1, Int. 1 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. 8«qaard ». Spe

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte to 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
I mezzi piò modem) ed efficaci Sale 
separate. Orarlo 9-13. 15-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi
tari INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione). 

Dott. YANK0 PENEFF 
Specialista Dormosfllopatlco 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLB 
Via Palmiro M o.p Int 3 ore8-11.1*-1» 

DOTTOR 

ALFREDO STROM 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagne, Idrocele, Ernia 
Cura Indolore e senza n i t raz ione 

CORSO UMBERTO. 504 
(Piazza del Popò • • 

Telef. 81.929 - Ore 8-ze t -.tin 8-11 

A N A P O L I 
TU D0OM0 24? i u a a. Biajla Ubnl) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermosifilopatica 

Special. VENEREE PaXLAt ANALltt 
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Martedì 11 aprile 1950 

L'ARGOMENTO DEL GIORNO 

La malattia 
della Roma 

Le partite di 6erie A di dome-
-«ca scorsa non hanno richiamato 
molto pubblico, malgrado il t>aggio 
spostamento d'orario dalle 15 alle 
15,30, che era stato disposto dalla 
F.I.G.C. Qualcuno dirà che la scar
sa affluenza è stata determinata 
dalla giornata pasquale, ma le ci
fre degli spettatori presenti (non 
dei paganti) sono talmente basse, 
che il vuoto negli stadi ai può 
spiegare soltanto con l'Interesse 
scaduto del campionato, fenomeno 
rilevato da tutti negli ultimi tem
pi. ed accennato anche ria Ottavio 
Pastore nell'articolo da noi pub
blicato l'altro ieri, proponente la 
sospensione del torneo ai Ani di 
un'accurata preparazione della co
mitiva « azzurra » per il Brasile 

Assai pochi spettatori, s'è detto 
Dai giornali sportivi di tutta Ita
lia stralciamo le cifre che indica
no l'affluenza sul vari campi, ed 
abbiamo II seguente quadro: Mila
no 13.000 persone; Torino: 12.000; 
Padova: 8.000; Como: 12.000; No
vara: 8.000; Genova: 16.000; Bolo
gna: 15.000; Roma: 16.000; Trieste: 
10 000. 

C'è un fenomeno più vasto, ti
pico di tutti i finali di campionato 
del resto, ed è l'indifferenza dei 
pubblici sportivi, la noia — di-

11 « caso • delta Boma è indub
biamente di difficile spiegazione. 
Dire che essa sia oggi « la squadra 
italiana di serie A che gioca peg
gio » è tanto gratuito quanto ingiu
sto, se ti tengono presenti le av
versità che hanno ostacolato il suo 
cammino in tutto il girone di ri
torno. Ma d'altro canto nessuno sa 
spiegarsi come mai un complesso 
ricco di elementi di valore, persi
no di « azzurrabili, diretto da un 
tecnico la cui competenza non vien 
discussa neppure dai suoi denigra
tori abituali (e ce ne son molti!), 
un complesso che ha dietro di sé 
una tradizione gloriosa, un pubbli
co fedele, P un consiglio direlivo 
animato dalle migliori possibilità, 
non riesca ad uscire dalla crisi che 
lo ha stretto in una morsa da su
bito dopo la magnifica vittoria sul 
Milan dell'8 gennaio scorso, gemma 
rimasta senza contorno in una col
lana di pietruzze. 

Forse neppure Bernardini, l'uomo 
che più conosce la squadra, sa spie
garsi i motivi della crtsi. La sfor
tuna, gli incidenti a ripetizione, ec
cetera non bastano più a spiegare 
il cattivo rendimento della squa
dra. Così l'Olle la ìvuiifìtta di do
menica non si può dire che sareb
be stata evitata se al posto di Al
bani avesse giocato Risorti o a 
quello di Gambini Contili. Chiede
re la testa dell'allenatore nel mo
mento tragico della squadra può 
essere uno sfogo transitorio del ti
foso deluso, ma non certo la solu
zione del male. Per questo non ce 
la sentiamo di addossare all'alle
natore le colpe dell'attuale crisi 

E' assai di moda, adesso, voler 
spiegare i guai della Roma con le 
« stranezze » di Bernardini, colpe
vole — a detta di moltt — di aver 
sempre preferito questo elemento 
di rincalzo a quel titolare, il gio
vane X all'anziano Y, di aver sba
gliato nello spostare Z dal ruolo A 
al ruolo B, eccetera. 

Nessuno ricorda che Bernardini 
venne alla Roma a campapn/i-pc-
quisti già inoltrata, che il n-e-ccto 
gli potè offrire ben poco, che i rin
calzi non esistevano come non esi
stevano a sufficienza neppure i ti
tolari occorrenti ad una squadra si
stemista; nessuno ricorda che il 
neo-allenatore dichiarò sin dal
l'inizio di voler lavorare più in 
prospettiva che non per l'avveni
re immediato, e che perciò dovet
te dedicare la sua attività alle squa
dre minori, agli Juniores e ai rin
calzi, quanto alla prima squadra. 
(E forse qui peccò per il troppo 
entusiasmo, perchè la sua onestà 
e il suo coraggio gli fecero abbat
tere le barriere che dividevano i 
troppo giovani dagli anziani, e il 
connubio non fu felice). E perciò 
non si acquistarono i grossi nomi 
stranieri e italiani (dove prender
li, del resto?), ma si cercarono i 
giovani di vent'anni e anche me
no, i Bocci, i Lucchesi, i Gambini, 
BU S^rra, ì Cardarelli, i JVtcolet- p o è r l e n t r a t o I n c a m p o p e r 
ti, i Rodeghieri, t Ferrari, » A a ; i„;s:;« nella ripresa per poi 
cola, i Marra, i de Carolis, ecc. 

Bernardini stesso sapeva che non 
tutti questi giovani avrebbero po
tuto esordire in campionato; certa
mente, però, sperava che almeno 
qualcuno aurebbe potuto farsi le 
ossa dapprima e quindi affermarsi. 
La realtà gli ha voluto dar torto: 
i giovani si possono affermare 
quando sono immessi in un com
plesso già organico, ma se il com
plesso fa acqua, non solo il giova
ne non attappa le falle, ma anne
ga egli per primo. Così Gambini e 
Albani domenica, così altre volte 
Lucchesi, Bacci e altri. 

Una buona squadra non si fa in 
fochi mesi: la Fiorentina e la La
zio squadre che senza grandi nomi 
stranieri son riuscite a darsi un 
gioco, si ' sono avvalse di un'inte
laiatura esperimentata e corretta 
in due, tre e più campionati. E si 
tratta di squadre assai meno giova
ni della Roma (prendendo le for
mazioni di domenica scorsa, di fron
te ai 324 anni degli undici titolari 
laziali e ai 291 anni di quelli vio
la, stanno i 270 anni dei titolari 
della Roma. L'età media del tito
lare laziale è di 29 anni e mezzo, 
di quello della Fiorentina 26 e mez
zo, di quello della Roma 24 e mez
zo, cioè la più bassa di tutta la 
serte A). 

Forse, tutto sommato, la malat
tia della Roma è la... giovinezza. 
C'è solo da sperare che gli atleti 
attualmente disponibili sappiano 
condurre in porto alla bell'e me
glio questo torneo. Il mal di gio
ventù, anche se assume le forme 

gravi di quello che affligge oggi 
la Roma, è tempre meno brutto 
della vecchiaia. 

RENATO MORDENTI 

Negli stadi ili tutta Ital ia 
poca affluenza di pubblico 

Solo ieri a Firenze s e avuto un elevato (ma non eccezionale) numero di spettatori - Molti in
cidenti ovunque attestano la stanchezza fisica e morale degli atleti dopo sette mesi di torneo 

remmo — che ha assalito molti vannini, altro titolare e azzurro », 
abituali frequentatori degli stadi, 
i quali, combattuti adesso fra due 
alternative (quella di andarsi a 
godere in campagna con la fami
gliola il sole d'aprile spendendo 
quattro soldi, e l'altra di andarsi 
magari ad angustiare alla partita 
sborsando fior di quattrini) sono 
portati, in questo periodo, a prete-
rire la prima soluzione. 

Ieri a Firenze, per Fiorentlna-
Milan, c'erano 45.000 persone. Po
trebbe sembrare una cifra d'ecce
zione ma non lo è, se si penta ai 
60.000 spettatori che Firenze ha 
saputo radunare per altri incontri 
di campionato; quindi anche a Fi
renze, malgrado l'ottima posizione 
della squadra viola e l'elevato ran
go della compagine ospite, affluen
za minore del normale. 

Perchè continuare a far giocare 
i giocatori che dovranno andare a 
Rio, si chiedeva Pastore domenica? 
Perchè correre il rischio che qual
cuno si azzoppi stupidamente in 
un incontro di secondaria impor
tanza? Le partite di domenica for
niscono molto materiale ad una 
tesi come questa; basta pensare al
la partita di Milano, nella quale 
Fattori s'è infortunato ed ha ter
minato zoppicante all'ala, e Gio-

VII TOPilA ROSSONERA PER 3 A 1 

La Fiorenlina battuta 
dal Vlilan e dalla sfortuna 

Due pali, un autogol e la grande giornata di Buf
fon privano i viola di una meritata affermazione 

MILAN: Buffon, Bellonl. Tognon, 
Foglia; Annovazzi. Bonomi; Santa-
Sostino, Green, Nordhal, Liedholm, 
Burini. 

FIORENTINA: Costagllola, Eliani. 
Rosetta, Cervato; Chiappella, Magli; 
Janda, Pandolfini. Galassi, Sperotto, 
Dalla Torre. 

ARBITRO. Galeati di Bologna. 
SPETTATORI: 45 mila circa. Tem

po coperto, terreno ottimo. 
RETI: nel 1. tempo: al 16* Nordhal; 

nel 2. tempo: al 12' Sperotto, al 34' 
autorete di Eliani, al 44' Liedholm. 

NOTE: Santagostino. rimasto infor
tunato verso lo scadere del 1. tem 

alcuni 
uscire 

definiti vamenf . 
FIRENZE. 10 — h Mllan, la «qua 

dra-spettacolo con i suoi * 3 svedesi 

d'angolo è parso che la Fiorentina 
fosse proprio per ottenere 11 pareg
gio: sulla respinta corta di Buffon 
il pallone è stato girato di testa in 
rete da Galassl, fa la traversa si è 
incaricata di salvare la porta mila
nista. 

Più tardi, al 42*, Janda ha -sparato 
fortissimo, a mezz'altezza, verso la 
rete. La palla .ha sfiorato uno dei 
pali laterali e si è per^a sul fondo. 

I viola hanno pareggiato al 15' della 
ripresa: Galasfl ha centrato m area, 
e Sperotto arrivato giusto sui pal
lone. ha battuto irremissibilmente 
Buffon. Più che mal la Fiorentina 
si è fatta sotto la rete milanista e 
i rossoneri — privati di Santagosti
no — sono itati costretti a chiudersi 
In difesa, reagendo soltanto con azio
ni di contropiede. Appunto su una di 

ha commesso sul giovane Galli un 
fallacelo plateale *che gli ha valso 
l'espulsione e gli varrà domani 
sera la squalifica della Lega. 

A Padova ci son stati un espul
so (Degano) e tre contusi (Lucchi, 
Celio e il portiere veneziano Gru
fanti, seriamente infortunato); a 
Novara incidenti a Odone (grave) 
e a Sentimenti V; a Trieste con
tusioni a Sentimenti 111 e ad Arce. 
a Roma un nuovo disgraziato az
zoppamento del povero Pesaola, 
uscito fresco fresco da un'ingessa
tura; a Genova un'altra vittima del 
proprio nervosismo (Santos, espul
so); a Firenze, ieri, infortunio a 
Santagostino, costretto a rimanere 
negli spogliatoi per l'intera ripre
sa Questo il bilancio della trentu
nesima giornata del campionato. 

Che nello 6port, e nel calcio in 
particolare, ai o'ebbano registrare 
di tanto in tanto spiacevoli infor
tuni è un fatto inevitabile, umano 
forse. Ma il ritmo degli incidenti 
s'è fatto negli ultimi tempi tal
mente intenso che non si può non 
sospettare, dopo sette mesi di sner
vante torneare, che una buona par
te degli atleti sia talmente provato 
nel fisico e nel morale da non 
poter più sopportare la fatica d'un 
incontro tutto tirato. 

I muscoli di molti atleti sono ri
lassati, per cui basta un salto spic
cato male per produrre uno strap
po o una carica regolare ma deci
sa per provocare una dolorosa ca
duta; 1 nervi di molti altri sono 
talmente scossi, per cui a Torino 
si assiste al fenomeno di giocatori 
della Pro Patria che minacciano di 
lasciare il campo perchè l'arbitro 
ha concesso un rigore alla squadra 
avversaria, a Padova e a Genova 
Degano e Santos si fanno espellere 
per insolenti proteste al o'irettore 
di gara, e a Como un Avanzolini 
E! dimostra tanto indisciplinato da 
non adattarsi allo spostamento di 
ruolo ordinato dal suo allenatore 
prima se ne va negli spogliatoi. 
poi, quando due dirigenti lo ripor
tano in campo, si piazza all'ala a... 
guardare i! gioco degli altri, e non 
tocca un pallone sino al fischio 
finale. 

Non crediamo che la colpa di 
questi spiacevoli episodi sia tanto 
dei giocatori bustesi recalcitranti, 
o di Degano, o ai Santos, o di 
Avanzolini La colpa è di un tor
neo mastodontico, elefantiaco, in
terminabile, che oggi come oggi 
non ha più ragione d'esistere. So
no stanchi i giocatori, sono stanchi 
gli spettatori: a Milano volano cu
scini in campo contro 1 giocatori 
dell'Inter; a Roma si fischiano gli 

innegabilmente più forte, quale 
l'Atalanta. 

Non abbiamo esaminato 1 risul
tati della giornata e non lo faremo. 
C'è solo da dir»» bravo al Bari 
per il preziaso punto conquistato a 
Novara, ed al Palermo per la ma
gnifica partita giocata a San Siro. 
La Juventus e il MUan hanno vin
to ancora una volta, aumentando 
le rispettive distanze sull'Inter, che 
ora ei vede conteso persine il ter
zo posto dalla Lazio. La squadra 
biancoazzurra, reduce dal significa
tivo pareggio di Trieste, è rimasta 
sola nella quarta poltrona, e s'ap
presta a ricevere domenica i ne
razzurri milanesi per tentare la 
conquista della terza. 

REMO 

l i . 

Il trionfale arrivo di FAUSTO COPPI solitario sulla pista di Roubaix. La folla sugli spalti esuli» come 
se si trattasse di un idolo francese, e grida « Coppi, Coppi! » (Telefoto A. P. a « l'Unità ») 

IL TRIONFO DEL "DIRETTISSIMO,, NELLA PARIS - ROUBAIX 

Fausto Coppi ha staccato tutti 
in una corsa che non era la sua 

la una gara tutta pioggia e vento, la classe del campione italiano s'è imposta pro
prio negli ultimi chilometri, dove avrebbero dovuto attaccare i belgi e i francesi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE } verità è questa: che non c'è corsa 
ROUBAIX, 10. — La faccia nera 

come uno spazzacamino per la pol
lina polvere di carbone che 

ara-speiiacoju con i SUITI » J » v m i w — — -r---—-— --«-• -* -— —• 
3». è passata anche a Firenze, e co» codeste azioni hanno guadagnato un un vantaggio abbastanza notevole. 

RISULTATI DI IERI 
SERIE A 

Mllan b. Fiorentina* 3 a 1 
SERIE B 

Vicenza* e Udinese z • S 
Alessandria e Prato 1 a t 
Catania » Siracusa l a i 

RISERVE 
Napoli B batte Lazio B t a • 

LA CLASSIFICA 
Juventus: 52 (media da scudetto 

+5); MUan. 47 (+1); Inter: 41 (—fl); 
Lazio: 38 (—8); Fiorentina: 37 (—10); 
Atalanta: 34 (—13); Torino: 34 (—14); 
Triestina: 31 (—16); Sampdoria: 30 
(—16); corno: 30 (—17); Genoa: 30 
(—17); Palermo: 29 (—17); Padova: 28 
(—19)- Bologna: 27 (—19); Lucchese: 
27 (—20); Roma: 26 (—21); Novara: 23 
(—24); Pro Patria: 23 (—23); Bari: 22 
(—23); Venezia: 13 (—33). 

nolo e dall'angolo è venuto fuori 
11 secondo goal, molto fortunoso, per
chè con Costagllola a terra la palla 
respinta debolmente da uno degli at
taccanti rossoneri è scivolata plano 
in porta e Eliani, nel tentativo di 
bloccarla, ve l'ha accompagnata. La 
Fiorentina ha accusato il colpo. Ha 
seguitato ad attaccare, ma con mi
nor lena, quasi senza convinzione 
mentre il Milan si è fa'to più deciso 
e ad un minuto dalla fine ha potuto 
persino aumentare 11 vantaggio gra
zie ad un preciso tiro di Lledho'm. 

Del viola su tutti migliore Chiap
pella e poi nell'ordine. Sperotto e 
Janda. Del Mllan un bravo a Buffon. 
Continuo il lavoro di Tognon e di 
Green. 

vere 
si attacca come la colla — Copvt, 
ti « direttissimo », è giunto a Rou
baix con 2' e 41" di vantaggio su 
Diot e b' e 24" su Magni e Coste. 
Gli altri sono arrivati più tardi, con 
grossi o piccoli ritardi, come capita 
agli accelerati ed agli omnibus, che 
devono far tappa in ogni stazione, 
ad ogni casello. 

Coppi ha vinto con le mani in ta
sca e il naso al vento, senza guar
dare in faccia nessuno. Come ha fat
to? Ve lo faccio dire da lui: « Ho 
allungato il passo ad Arras, poi mi 
sono voltato per vedere l'effetto: 
sulla mia ruota era rimasto soltan
to Diot, e per un po' l'ho portato a 
spasso con me, poi l'ho piantato, 
perchè la sua compagnia non mi 
piaceva ». Capito? Coppi, ieri, ha al 
lungato 11 passo, semplicementel 

La Paris-Roubalx non era la « sua » 
corsa. Lo avevano detto tutti, lo ave
va detto anche lui. e chi lo ripete 

atleti giallorossi, colpevoli solo di loro ci fa la figura del povero di 
esser stati battuti da una squadraImente. a cui manchi un venerdì. La 

senza Coppi, come non c'è sabato 
senza sole. E' inutile scrivere con le 
matite sullo specchio; è inutile but
tare parole al vento: Coppi è unico. 

Ce lo ha dimostrato anche ieri, 
sulle strade della Paris-Rouhalx che 
vanno in gondola col mare mosso, 
fanno ballare la samba alle biciclet
te e sono battute da un vento che 
fischia come nei film, quando c'è 
la bufera. Se questo ventaccio è in 
poppa, a Roubaix si arriva volando 
(e l'esempio lo diede Van Steenber-
gen nel 1948: fcm. 43.612 all'ora); se 
soffia di traverso o in faccia, pesa 
sulle spalle come un sacco da un 
quintale. E, ieri, il vento che viene 
dal Passo di Calais soffiava di tra
verso. mettendo così i piombi alte 
pregiudicate biciclette dt Mahè. Mouji-
ca. Jmpanis, Idèe, che avevano un... 
appuntamento piuttosto urgente. 

Coppi, uomo da battere 
Coppi no. Coppi i un uomo pre

ciso e puntuale che — cause di for
za maggiore a parte — rispetta gli 
impegni anche quando si trova ad
dosso una camicia che lo lega stret-

Ciononostante si può dire che la aua 
vittoria non è a tata chiara e per
suasiva come U 3-1 potrebbe far sem
brare. 

La Fiorentina ha gluocato una bel
la partita, ha tenuto quasi costan
temente l'iniziativa, impegnando se
riamente il bravo Buffon, ha colle
zionato calci d'angolo, ha insomma 
dato l'impressione di guidare l'in
contro 

Il Milan è stato II primo a segnare. 
Ai 20' in una veloce e lìmpida azio
ne in linea. Burini ha traversata al 
centro. Nordhal è stato preciso al
l'appuntamento e la palla è finita in 
rete. La reazione dei viola è stata 
immediata e robusta; però Tognon. 
Annovazzi, Buffon ed altri difensori 
rossoneri sono riusciti a contenere la 
pressione. Al 30' su azione di calcio 

Le quote del « Totocalcio » 
La schedina vincente del Totocalcio 

di domenica scorsa risulta la seguen
te: 1, 1. 1. -x. 1. x. 1, 2. x. 2, 1, 1. 

E pareggio del Palermo a Milano 
e la vittoria dell'Atalanta a Roma 
hanno rarefatto I « dodici », mentre 
gli «undici» sono stati numerosi. Es
sendo il monte-premi di L. 170.711.^38. 
le quote sono risultate le seguenti: 
per 1 e dodici» L. 361676; per gli 
e undici » L. 13.233. 

PARLA IL PRESIDENTE OH LA COMMISSIONE TECNICA DELLA F.I.G.C 

Un articolo di Aldo Bardelli 
sul triste caso di Guido Tieghi 

La carriera del centravanti novarese rovinata da un' ingiusta detenzione 

LIVORNO, 10. Sul caso Tieghi 

Gli «Junior*»» d«l Torino hanno 
vinto il torneo giovanile di Ginevra. 
battendo Ieri nella finale lo S.M.U.C. 
di Marsiglia La Sampdoria s'è clas
sificata terza. 

Dante Rivola, dell'U.C. Giardini, ha 
prevalso ieri nel G- P. Matteotti di 
ciclismo disputato a Pescara, prece
dendo Marino di Ascoli, P:narello di 
Treviso e Castellucd di Piacenza. 

Al Giro della Toscana di domenica 
prossima s'è iscritta ieri anche la 
squadra della Cimatti, con Baro zzi, 
Rossi Dino, Giudici, Occhi , Tonini, 
Giganti • Cavalli. 

11 dott. Aldo Bardelli, membro del 
Consiglio federale della Federazione 
Italiana Gioco Calcio e Presidente 
delia Commissione Tecnica Federa
le ha scritto per la e Gazzetta di 
Livorno » un articolo In cui si stig
ma Izza l'ingiustizia operata nei con-
frorti del popolare calciatore, che 
avrebbe potuto essere oggi un ele
mento di primo piano nella equa
dra italiana che parteciperà al cam
pionati de) mondo. 

Fi emesso che non sarà facile per 
Guido Tieghi, anche se lo si può 
aver creduto in un attimo dj incon
tenibile contentezza, riprendere il 
cammino interrotto da oltre un an
no BUÌ campi di giuoco. Aldo Bar-
de'll cosi continua: 

e Tieghi ha oggi 25 anni. Quando 
lo rinchiusero fra le quattro mura 
dj una cella ne aveva poco più di 
23 Due anni o poco meno non sono 
mo'to nella vita di un uomo Sono 
molto invece nella vita di un atleta. 
Tieghi passando rapidamente dalla 

sua Vercelli al Torino, al Livorno e. 
infine, al Novara aveva salito agil
mente la ecala della notorietà Senza 
"improvvisa interruzione della sua 
carriera di calciatore. Tieghi sareb-
>w certamente oggi fra gli atleti più 
in vista del calcio Italiano, forse 
une stella di prima grandezza nei 
firmamento calcistico nazionale, 

Dopo aver espresso la speranza 
che la giovinezza che sorride • Tie
ghi possa compiere li miracolo fti 
restituirci baldo 11 forte atleta, il 
dott Bardelli si chiede: 

« Ma se cosi non dovesse essere? 
Chi compenserebbe Guido Tieghi uo
mo e atleta dei sacrifici Ingiusta
mente sopportati e del mancato suc
cesso sul campi dello sport? Impo-
« a i d o la grave questione e alli
neando 1 nostri imbarazzanti Inter
rogativi, intendiamo rimanere In un 
campo strettamente sportivo Tutta
via il problema assume ugualmente 
un'Importanza che non può sfug
gire a nessuno. Una falsa accusa. 

TEATRI - CIN ABIO 
concerti bacalaiiL — 2 tre ultimi 

concerti storici del ciclo * L'evolu
zione della musica nel secoli * saran
no dedicati a G.S. Bach, nel bicen
tenario della morte. Oggi alle ore H 
precise, avrà luogo il primo dei que
sti concerti <XVIJT della serie), al 
quale parteciperanno il duo vocale 
Valerla e Cecilia Marchesi, il sopra
no Magda Las/lò e 11 pianista S c i s 
to Josi. Illustratore, 11 Maestro Ce
sare Valabrega che parlerà aul pre
decessori di Bach e sull'idea del di
vino nella musica del grande com
positore. In programma, musiche di 
Praetorius. Krieger, Schutz e arie di 
cantate sacre di G S . Bach. 

Nuovo Teatro Rossini - Piazza San
ta Chiara 14 (fra Torre Argentai» e 
Pantheon): Compagnia stabile del 
Teatro di Roma con Checco" e Anita 
Durante, ore M, « Don Luigi ». 3 atti 
di A. Maronl. Prenotaz. ARPA.-CIT 
Tel. M431*. 

RIDUZIONI ENAL. — Teatri: Qui
rino. Cinema-Varietà: A-B C . Alham-
bra. La Fenice: Clnematografl: Ac
quario, Alcione, Arenula, Astoria. 
Astra. Augustus, Clodio. Delle Vitto
rie, Diana, Folgore, Garbateli*. Gol
den, Impero, Iris. Massimo, Mazzi
ni, Metropolitan, Nomentano. Nuovo. 
Odescalchi. Olimpia. Orfeo. Ottavia
no, Palarzo, Palazzo Sistina. Pale-
Urina,- Parloll. Rivoli. Roma, Sala 
Umberto Salario. Salone Margherita 
Tirreno. Trieste. XXI , Aprile, Ver-
banc. 

TEATRI 
Arti: ore ti: Comp: Scelzo-Paul-Po-

relll « Pudore ». 
Eliseo: ore ai: Comp. Nlnchl-Vivl 

Gloi-Pien « Cosi per giuoco » 
Opera: ore 21: «Don Pasquale» 
Piccolo Teatro: riposo. 
Pirandello: riposo. 
Quirino: ore 21: Comp. Torrleil-Car-

raro « L'annuncio a Maria ». 
Rossini: ore 21: «Don Luigi». 
Satiri: ore 21: « Prespass ». 
Valle; ore 21: Comp. Tognazzl-Corte-

se * Castellina ri a » . 
VARIETÀ' 

AJI.C: Bataan e Riv. 
Aihambra: catene - Falco rosso e 

Comp. Zagos 
Altieri; Kitty Foyle e Riv. 
Bernini: Duello all'ultimo sangue e 

Rlv. 
Centoeeiie: Riso amaro e Rlv. 
Fiammetta: ore 21: Concerto balle

rina spagnola « Teresina » 
l-a Fenice: n Falco rosso e Rlv 
Manzoni: Follie per l'Opera e Comp 

Giusto 
No«vo: incatenata e Riv. 
Principe: Notturno di sanirue e Rlv. 
Quattro Fontane: I predoni della cit

tà e Comp. Fineschi 
Trlanon: Marechlaro e Comp. Qulricl 
volturno; Corruzione e Riv. 

CINEMA 
Acquarlo: I bassifondi di San Fran

cisco 
Adriartne: corrispondente X 
Arir'anO: Forzate 11 blocco 
Alba: Cavalcata dei rerrore 
Alcyone: La vergine di Tripoli 
Ambasciatori: Amore sotto 1 tetti 
Ambra-jovinelll: La vergine di Tri 

poli 
Appi»: Un sudisti del nord 
Aquila: Fascino 
Arcobaleno: A yank «t etoa 

Arenala: Avventuriero in montagna 
Astoria: Un sudista del nord 
Astra: Corruzione 
Atlante: L'imperatore di Capri 
Attualità: Giubbe rosse 
Aarustns: Io ero uno sposo di guerra 
Aurora: La collana insangunata 
Ausonia: Le due suore 
Barberini: La matadora 
Bologna: Domenica d'agosto 
Brancaccio; Forzate 11 blocco 
capito!: Venere e 11 professore 
Capranica: cielo di fuoco 
Capranlchetta; cielo di fuoco ore 19 

e 22 
centrale: Tre settimane d'amore 
Cine-star: Corruzione 
Clodl»: Spade nel deserto 
Cou di Rienzo: n grande peccatore 
Colonna: Giovanna d'Arco 
Colosseo: Follie di New York 
Corso: Venere e il professore 
Cristallo: Vecchia California 
Delle Maschere: Il grande peccatore 
Delie Vittorie: n Aglio di Lassy 
Dei Vasce'lo: Fiori nella polvere 
Diana: Benvenuto reverendo 
Dorla: oppio 
Eden: io ero «no *poso di guerra 
EsquIllnO; La strage di Alamo - Set

te settimane di guai 
Europa: Cielo di fuoco 
Exeei«.|or: Cristoforo Colombo 
Farnese: S.O.S. Jungla 
Fiamma: La prima mog'Ie Reb'vca 
Flam'nio; I bassifondi di San Fran

cisco 
Fogliano; Musica maestro 
Folgore; voce magica 
Fontani: Pancho il messicano 
Fontana dì Trevi: Forzate 11 blocco 
Galleria: Al Cavallino d'oro 
Garbatela: Knrlco V 
Giulio Cesare: Il ventaglio 

Golden: Corruzione 
Imperlale: cielo di fuoco (1C.3C ar.tl.) 
induno; Gli invincibili 
iris: Gli inv^icibili 
Italia: Domenica d'agosto 
LamVmora: Devi essere felice e Sul 

mare luccica 
Massimo; Benvenuto reverendo 
Mazzini: Notb argentine 
Metropolitan: La matadora 
Moderno: Cielo di fuoco 
Modernl««lr.>o: Sala A: Il grande pec

catore; Sala B: Amore sotto 1 tetti 
xovoctae: Simbad il marinalo 
Odeon: vecchia California 
Odescalchi: Un pazzo va alla guerra 
Olympia: Le schiave della città 
Orfeo; rj Trovatore 
Ottaviano; Benvenuto Reverendo 
Palazzo: Marcie 
Palazzo Sistina: Via col vento 
paiestrlna: Il figlio di Lassy 
Parlo'i: Amore sotto I tetti 
Planetario; Sogno d'amanti 
Plaza: Quel meraviglioso desiderio 
Preneste: Le avventure di Don Gio

vanni 
Prati: i rinnegati 
Quirinale: Un sudista del nord 
Qnlrinetta: La prima moglie Rebecca 
Reale: Domenica d'agosto 
Rex: Amore sotto tetti 
Rialto: Chiuso per restauro z 
Rivoli: Plnky la negra bianca (18.20 

13.45-22) 
Roma: Giorgio sei grande 
Rubino: Gli amori di Carmen 
Sa'ario; E' primavera 
Sala Umberto: Cristoforo Colombo 
Saton e Margherita: Le schiave della 

città 
sant'Ippolito: Ti figlio della tempesta 
Savoia; Forzate II blocco 
Smeraldo: spade nel deserto 

Splendore; Passo falso 
Stadlum: La fonte meravigliosa 
Superclnema: La matadora 
Tirreno: io ero uno sposo di guerra 
Trevi: Forzate il blocco 
Trieste: Domenica d'agosto 
Tuscolo: Spada nel deserto 
ventun Aprite; L'imperatore di Capri 
Vernano; n xerzo uomo 
Vittori*: Benvenuto Reverendo 

RADIO 
RETB ROSSA - Ore «.»: Previsio

ni tempo — 7,10: Buongiorno e mu
siche — a.W: Mus legg. — 12: Ange-
Uni e Otto strumenti — 12,23: Ritmi 
e canzoni — I3.2S: Ritmi e canzoni 
— 13,21: La canzone del giorno — 13.28: 
Musica operistica — 14: Moietta orch 
— 14M: Solisti celebri — 14.53: Ci
nema — 15.10: Bollettino Meteor. — 
!«,55: Previsioni tempo — 17: pome
riggio musicale — H: Canzoni napo
letane — 18.25: Banda — 18.50: Le me
morie di un ottuagenario di I. Nievo 
— 19.20: Pavesilo al piano — 19.35: La 
voce del lavoratori — 19,55: Orch 
Ferrari — 20,25: Un aneddoto al gior
no — 20.50: Notiz. sport. — 21.03: 
• Prego Maestro »: Mario Schisa — 
21.30: Scrittori al microfono — 21.43: 
Celebrazione 2. anniversario della 
mO'« di G. S Bach — 22.20: • Sabato 
rlvolurlone ». radiodramma — 23,20 
Trio Ca rosone. 

RETE AZZURRA - Ore 13.28: Orch 
Ferrari — 13.55: Arti plastiche e figu
rative — 14.10: Notiziario Fiera di 
Milano — 18: Orch. A. Scarlatti — 
18.50: Orchestra Cetra — 19.35: Ti 
contemporaneo — 20,2t: Notiz. sport 
— 20.33: « Ro«*o di sera» — 30 40: 
Orch. Ko«.telanetz — 21.03: « Don Pa
squale • di G. Donlzeta. 

un accumularsi di falsi Indizi, for-
ie anche un'affrettata Indagine (e 
non vogliamo accennare ad atteggia
menti preconcetti che possono aver 
aggravato la posizione dell'atleta) 
hanno strappato Tieghi alla sua vita 
sportiva, all'ammirazione delle sue 
fo'le, alla stima del suol amici, per 
gettarlo fra le fredde mura di una 
prigione.. Poi. d'un tratto, si è sa
puto che li ragazzo era Innocente, 
che 11 castello di accuse nel quale 
era stato Inesorabilmente rinchiuso 
era stato soltanto 11 perfido frutto 
della fantasia malata di un irrespon
sabile Allora si e aperta a Tieghi la 
porta della libertà Una cerimonia 
molto semplice e disinvolta, aggra
vata da qualche Immancabile lun
gaggine burocratica. La società ha 
cosi pareggiato il suo conto con Tie
ghi Un foglio di carta, una distrat
ta stretta di mano. Ma 11 nostro 
cuore e la nostra mente si ribellano 
a una cosi mostruosa realtà ». 

Il dott Bardelli così concludle: 
e Non c'è niente da fare. E* la leg

ge. SI può dire che la legge è tale, 
e da rispettare anche quando è du
ra Aggiungiamo che purtroppo dob
biamo rispettarla anche quando non 
è applicata con quella cautela che 
la stima del nostri simili dovrebbe 
comunque suggerire Ma in questo 
caso non ci sentiamo di accettarla 
con la consueta convinzione nella 
tua forza e nella sua assoluta ne
cessità- tutt'al più potremo soppor
tarla con rassegnazione ». 

to perchè non è della sua misura. 
Voglio dire che Coppi vince anche 
se le corse non sono adatte ai suoi 
mezzi. E' il caso della Paris-Roubalx, 
corsa senza montagne e col « pavé » 
quel e paté » die a Coppi, uomo di 
stile corretto, dà fastidio perchè sbi
lancia la cadenza della sua pedalata. 
E Coppi, dappertutto, è l'uomo da 
battere, il favorito d'obbligo, il che 
vuol dire avere addosso duc ine di 
ruote e dozzine dt occhi. Scatta Cop
pi? In cento si buttano a pesce die
tro la sua ruota. Fora Coppi? In 
cento tentano di dar fuoco alla cor
sa. Coppi è stanco? In cento gli 
rendono dura la vita. E quando Cep
pi deve andar via — se non et sono 
montagne — deve far valere il suo 
naso, cioè l'astuzia, come ha faito 
ter1 ad Arras, al rifornimento. 

Questa è una corsa che non si 
stanca mai: ha te pavbe lunghe, i 
polmoni gonfi, la volontà tesa comi 
un elastico. Velocità, c'è scritto nel
lo stemma della Paris-Roubalx. 

Guardatela lì, la vecchia Paris-Rou
balx: Boudard — l'uomo-orologio del 
« Tour de France » — l'ha lasciata in 
libertà, ed essa già batte i 50 all'ora. 
E a Fachlettner pare di andar pia
no; perciò scatta e prende IS" al 
gruppo. Dopo di lui tocca a Po-
squini e Charpenticr ad andare m 
testa con 25" di vantaggio, e dopo 
ancora tocca a La Jote, Sforacchi e 
Baffert. 

E' Lucien Lazaridès che si incari
ca di riagguanta.ru. Così, per la pri
ma e l'ultima volta nella gara, a 
Saint Just-en-Chaussée, i corridori 
sono tutti in gruppo. 

Amiens. La corsa è a mezza stra
da; parte Diot. ma è un focherello 
che brucia subito. Ora occhi bene 
apertt, perchè Coppi è in testa. Eccolo 
a Doullens che « strappa »: Fausto si 
porta via Magni. Mahè. Rosseel. Sciar-
dis. Moujica. Coste. Coppi fa il dot
tore: tasta il polso agli uomini. Nien
te di importante, e lascia cadere il 
passo, così anche Bobet. Van Steen-
bergen e Diot si accodano alla pat
tuglia. Diot. a Beaumetz-les-Loges, 
ha la pretesa di andar via insieme a 
Sciardis. 

Il «olito finale 

Anas. Ad Arras c'è il rifornimento. 
e Coppi parte. Lascia il gruppo, infila 
Sciardis. agguanta Diot. col quale fa 
mezza dozzina di chilometri di stra
da. e a tienine Lictard — sulla so
glia dell' « Inferno del Sord » — di
ce ciao anche a Diot, per andarsene 
solo all'appuntamento del traguardo 
di Roubaix. 

Il solito finale: con Coppi che ma 
dna chilometri e gli altri che sbuf 
fono come vecchie locomotive, spe
rando di perdere poca strada. 

Ecco Fausto in pista, a Roubaix: ha 
vinto; va al microfono e dice: « Man
do un bacio a Manna ». Marina è sua 
figlia e a Genova, prima di partire, 
gli aveva detto: « Papà, vinci la cor
sa ». Coppi l'ha accontentata: un bel 
regalo di Pasqua, anche se Manna, 
per ora, preferisce la bambola per 
vedere « come è fatta dentro ». 

Lasciamo Coppi, facciamo dut 
chiacchiere con Magni, che è il ca
pitano della « Wilter ». Fiorenzo di
ce: < iVou mi as;ic/fatìo il colpo di 
Coppi al rifornimento. Ho inseguito, 
ho seminato per strada un muccìtio 
di gente, ma Coppi non l'ho più vi
sto. Peccato, un'altra volta farò più 
attenzione! ». 

E gli altri? Di fronte a Coppi so
no piccoli, non si vedono più. Diot 
ha cercato di tener su la baracca, ma 
aveva le spalle deboli ed è crollato 
con la baracca; Coste a mala pena è 
riuscito a restare sulla ruota di Ma
gni; Van Steenbergen, Mahè. Mouji
ca. Jmpanis, Idée. ecc.. sono scom
parsi: Coppi li ha mc»5i tutti dentro 
un fazzoletto, che poi ha perduto 
per strada. Che distratto questo 
Coppi I 

ATTILIO CAMORIANO 

Coppi e Magni a Como 
reduci dalla Francia 

COMO. ! • — Fausto Coppi. Fioren
zo Magni e Bevilacqua, reduci dalia 
vittoriosa prova della Parigi-Roubaix. 
fono stati oggi acclamati da una 
grande folla convenuta al « Senigal
lia » di Como per assistere alla riu
nione su pista. 

Neil'» omnium » la classifica ha vi
sto prime a pari merito le coppie 
Coppi-Conte e Magnl-Bevllacqua. 

Ne'la Individuale professionisti per 
11 Gran Premio Città di Como, ha 
vinto Bevilacqua, secondo Zanazzl. 

VITTORIA DELLA MASERATI 

Fongio vince o Pou 
davanti a Yilloresl 

Ascari costretto al ritiro -
Tutti 1 primati battuti 

«*>»»»»n-~»i-»»»»>»»»»»»»»»»»» 2, 

PAU, 10 — La decima edizione 
del Gran Premio Automobilistico 
di Pau è riuscita particolarmente 
emozionante, dato il suo svolgi
mento e la severa selezione pro
dottasi. La vittoria ha arriso al
l'argentino Juan Fangio, che dopo 
aver condotta in testa la maggior 
parte della gara. 

Fangio, al volante di una Mase-
rati 1500 con due compressori, ha 
preso la testa al 15 giro e non 
ha mai ceduto ia sua posizione, 
neanche quando ha dovuto fermar
si per fare rifornimento 

Egli ha battuto tutti 1 record 
della corsa. Infatti non solo ha 
migliorato la media sull'intero 
percorso, ma ha anche stabilito 
un nuovo record sul giro con la 
media di km. 96,406 orari. 

L'ordine d'arrivo è risultato il 
seguente: 1. Fangio (Maserati). che 
percorre i" 304 km. del percorso 
(pari a 110 giri) in 3.14'22". alla 
media di 04,041 km. orari; 2. Vil-
loresi (Ferrari), In 3.14'50"; 3. Ro-
sler (Talbot*. m 3.15'22"; 4. Som-
mer (Ferrari), a un giro e un 
quinto; 5. Manzon (Sinica) a tre 
giri. 

Alberto Ascari, per cattivo fun
zionamento del motore, ha dovuto 
ritirarsi al decimo giro. Al quindi
cesimo giro l'asso argentino ha 
migliorato il record del eiro con 
il tempo di l'43" 1, alla media di 
96.686 Nel successivo giro, il d i -
cias5ettesimo, Fangio ha stabilito 
un nuovo primato, col tempo d i 
1*42" 8. alla media di 97,268. 

PIETRO INORAO 
Direttore responsabil* 

Stabilimento npcgr^tlcio U K S I S A , 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 
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S'è riaperto 11 Vigore)!. 
MTLANO, io — La nuova stagione 

ciclistica al Velodromo Vigore.U s'è 
Inaugurata oggi. Nella gara più Im
portante. quella dietro motori, ha 
prevalso Ella Froslo, che ha prece
duto 1 noti specialisti Lesuer, Bes-
son e Lellaert. 

Nelle gare di velocità Astolfl ha 
vinto davanti a Pauwels e Morandi. 
La gara di tandem - professionisti è 
stata vinta dal belgi Scherens-Pau-
wela. 

C f P i , / l T j r o 
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VOLPI - STOLE « MANICOTTI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

PAGAMENTO MIN IME RATE MENSILI 
SENZA ANTICIPO - SENZA INTERESSI 

TA M M A R 0 - Via Germanico n. 172 (primo piano) 

http://riagguanta.ru

